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CRITICHE 


MOSCA — L'opposizione a 
Gorbacev ha cominciato a 
farsi sentire al plenum ‘del 
(Comitato centrale del Pcus. Il 
Uibattito si è riscaldato e si è 
teso necessario il prolunga- 
q mento dell'assise politica 
Che doveva concludersi ieri 
fe invece proseguirà anche 
Questa mattina. 
di Il malcontento per le iniziati- 

Ve di Gorbacev che prevedo- 

no l'abolizione del ruolo gui- 

da del Pcus, aperture al mul- 
tipartitismo e alla prorietà 
privata e una radicale rifor- 
ma degli organi dirigenti del 
Partito, è emerso chiara- 
mente dalle prime battute 
del secondo giorno di lavori. 
L'intervento del principale ri- 
Vale di Gorbacev, Egor Liga- 
ciov, è stato interrotto per tre 
volte dallo scrosciare di ap- 
Plausi. In verità Ligaciov, ba- 
Sandosi sulla necessità di 
«rafforzare la disciplina» di 
Partito ha di fatto appoggiato 
la piattaforma congressuale 
presentata da Gorbacev. 
La parte dell'attaccante è 


cal 
VERTENZE 
Schiarite 
PAGINA 

Schiarite in 

vista per le 
maggiori vertenze 
sindacali riguardanti 
i servizi. Mentre i 
confederali e la Fi- 
safs hanno disdetto 
lo sciopero dei treni 
annunciato per oggi 
dopo l’incontro con 
Schimberni, «anche | 
nel settore bancario 
si registra un clima 


stata invece riservata al- 
l'ambasciatore sovietico in 
Polonia, Vladimir Brovikov. 
Dal diplomatico è partita una 
dura requisitoria contro la 
perestroika e la denuncia 
che ascrivere tutti i mali al 
passato è diventata in Urss 
una «moda». Brovikov 
avrebbe addirittura chiesto 
le dimissioni di Gorbacev 
perché avrebbe portato il 
Paese «sull'orlo del caos». 

Altri interventi hanno conte- 
nuto accuse o critiche ma in 
modo più sfumato o indiretto. 
Fra i sostenitori più aperti 
del.capo del Cremlino è inve- 
ce apparso il premier Nikolai 
Rizkhov che ha sostenuto l'i- 
neluttabilità di un rinnova- 
mento del partito condan- 
nando i fenomeni negativi 
tollerati in passato. Nono- 
stante la vivacità del dibattito 
Gorbacev sarebbe apparso 
più sicuro di sé che in altre 
circostanze del genere. Il 
terreno era già preparato. 


Servizi a pagina & 


LE MINACCE SULLA TENUTA SEMBRANO DISSOLVERSI 


overno, meno frizioni 


Tutti impegnati a «smussare gli angoli» in vista del vertice 


L’ora degli ant 
el dibattito al «plenum» 


ROMA — Le minacce per la tenuta del governo, sia pure lenta- 
mente, pare si stiano dissolvendo, grazie a un sotterraneo in- 
treccio di trattative. Non ultima quella sulla legge antidroga, con 
la disponibilità del Psi a modifiche (di cui parliamo a parte). An- 
che questa ipotesi rende meno tesa l'atmosfera, in attesa del 
vertice di maggioranza che dovrebbe sancire il rinnovato spirito 
di collaborazione. leri a Montecitorio sono riprese anche le vota- 
zioni sul provvedimento per le autonomie locali, e sembra ormai 
certo che andrà avanti senza altri intoppi. La questione delle 
emittenze verrà discussa giovedì con buone prospettive d'inte- 


sa. 


II momento peggiore sembra superato, e su questa valutazione 
ieri si sono trovati d'accordo Cossiga e Andreotti, in colloquio di 


AL LEADER, MA IL SUO «TRONO» NON VACILLA 


i-Gorbacev 


TRAITEMI TRATTATI LA RIUNIFICAZIONE TEDESCA 


Baker a Praga, 


verso Mosca 


PRAGA — Il segretario di 
Stato americano James Ba- 
ker è a Praga per una serie 
di colloqui con i nuovi 90- 
vernanti cecoslovacchi. Tra 
i temi che formano oggetto 
della visita, quello della riu- 
nificazione tedesca, che 

stato oggetto anche di un 
prolungato scambio di idee 
che Baker ha avuto con il 
ministro degli Esteri france- 
se Roland Dumas durante 
una sosta all'aeroporto di 
Shannon in Irlanda, prima 
di proseguire per Praga. 

A bordo dell'aereo che l'ha 
portato in Cecoslovacchia 
un collaboratore di Baker 
ha confidato ai giornalisti 
che il segretario di Stato è 
rimasto molto compiaciuto 


D'ACCORDO DC E PSI 


Modifiche possibili per la droga 


Significative dichiarazioni distensive di Ugo Intini 


ROMA— Purchè non se ne 
stravolga il senso, il testo 
della legge sulla droga ap- 
provato al Senato può es- 
sere migliorato senza esiti 
traumatici. Le dichiarazio- 


vedimento. 

Dopo la lettera di Craxi ai 
deputati socialisti — una 
requisitoria contro. le lun- 
gaggini provocate dalla se- 
conda lettura del provvedi- 


della proposta del ministro 
degli Esteri tedesco occi- 
dentale  Genscher, che 
scioglie il nodo dell’appar- 
tenenza alla Nato prospet- 
tando che in una futura Ger- 
mania unita le basi Nato re- 
stino confinate nella zona 
attualmente - corrisponden- 
te alla repubblica federale. 
A Praga Baker si ferma per 
poco più di 24 ore, fitte di 
impegni: colloqui con il pre- 
sidente Havel (nella foto), 
con esponenti del governo, 
con i dirigenti del Forum ci- 
vico e con il primate cattoli- 
co, cardinale Frantisek To- 
masek. Parte poi per Mosca 
per una visita di quattro 
giorni. 


leri il segretario .de della 
commissione giustizia, 
Gaetano Vairo, è interve- 
nuto per sottolineare che 
non è possibile dividere la 
Dc tra favorevoli e contrari 


Aoun all’attacco 


BEIRUT — Le truppe del generale Aoun hanno 
preso decisamente il sopravvento nella guerra 
dei cristiani, bombardando sotto una pioggia 

scrosciante il quartier generale delle milizie di 


DA 2ANNI 
Il dollaro 
scende 

ai minimi 
Ma Bush 
vede rosa 


NEW YORK — Le note della 
«gorbaceviana» non hanno 
avuto un buon effetto sul dol- 
laro. In due anni la divisa 
Usa è infatti scesa ai minimi 
sul marco e sulla lira al fi- 
xing. A Milano ieri la divisa 
Usa ha toccato quota 1230,5: 
un valore che non registrava 
dal 14 marzo 1988. A Franco- 
forte il biglietto verde è stato 
segnato a 1,6532 marchi: il 
più basso valore dal 15 gen- 
naio '88. 

Per il Presidente Bush, co- 
munque, il futuro è rosa. leri, 
nei suo rapporto annuale, ha 
definito «eccellente» lo stato 
di salute dell'economia na- 
zionale. Bush ha promesso 
di eliminare gli ostacoli fede- 
rali agli investimenti, al ri- 
sparmio, all'innovazione. 
Uno dei «guru» economici 
statunitensi, Henry  Kauf- 
man, lo ha però subito con- 
traddetto predicendo «un 
passo molto lento di cresci- 
ta». 


Servizi a pagina 12 


BILANCIA 
Attivo 
PAGINA 

Si è chiuso 

bene il 1989 
per l’Italia sotto il 
profilo dei conti con 
l'estero. La bilancia 
dei pagamenti ha re- 
gistrato infatti un 
saldo attivo nell’an- 
no che si è appena 
chiuso di 418 miliar- 
di di lire contro i 683 
miliardi del 1988. 


disteso e costruttivo. mezz'ora alla fine del quale si sono lasciati persuasi che negli Geagea (nella foto una donna e una ragazza Nel solo mese di di- 


Un nuovo incontro 
con  l’Assicredito è 
previsto per. oggi: 
dovranno essere de- 
finite le categorie che 
possono. rientrare 
nel contratto dei 
bancari. i 


oi | Politici. pi To 
odg | ‘Olitici, giornalisti 
da 3 | RoMAL Ne > 
aragi®: È lo Stato, politigt eriche del 
‘orgati£| || vertici Rai, gent emaliati, 
a Chi lE) || tutti contro il «Mixer, usi 
e inizino ||| Giovanni Minoli (netta. toto) 
0: | che l’altra sera ha realiz: 
\l zato un falso « Ù 
Pai also «scoop» nel 


l'intento di sensibilizzare 


|_398 | l'opinione pubblica sui ri- 
ingr schi di una poco oculata 
te. gestione dell’informazio- 


ne. Però, sia la delicatezza 
dell'argomento scelto (la 
veridicità dei risultati del 
referendum tra monarchia 
‘e repubblica) che la discu- 
tibilità di un Simile uso del- 
la tv hanno sollevato sulla 
trasmissione una vera ON 


ultimi giorni, nonostante i contrasti che ancora dividono soprat- 
tutto la Dc al suo interno, il livello di collaborazione reciproca tra 
gli alleati di governo sia migliorato. 

Se il governo continua a camminare, il rischio di elezioni politi- 
che anticipate continua dunque ad allontanarsi. Per ora le uniche 
prove elettorali in programma restano le amministrative genera- 
li del 6 maggio e i referendum, che verranno svolti almeno tre 
settimane dopo: «Non posso chiedere al ministro della pubblica 
istruzione di tenere chiuse le scuole per sedici giorni di seguito», 
Spiega il ministro dell'Interno Gava. L'attenzione è concentrata 
sul vertice di maggioranza, e il lavorio di questi giorni è finalizza- 


to a smussare gli ultimi ‘angoli. 


Sanzò a pagina 2 


IL «MIXER» TV DI MINOLI DELL'ALTRA SERA 
Ondata di critiche sul falso scoop 


vertici Rai: non l’ha gradito nessuno 


data di critiche e pratica- 

Tone, psuo consenso. 
icolare il presidente 

pel Senato Spadolini è sta- 


preparato, Vuoi di 
quelle 
mentali che regole fonda- 


democratic, 
chi usa i 


Aut. Min. n. 4/87640 


ni del portavoce della se- 
greteria politica socialista, 
Ugo Intini, e del vice segre- 
tario Psi, Giulio Di Donato, 
potrebbero. preludere a 
una nuova sintonia tra i 
due principali partiti della 
maggioranza (Dc e Psi) per 
il superamento di alcuni 
contrasti e, di conseguen- 
za, per una rapida appro- 
vazione del discusso prov- 


«IL 90 POTREBBE ESSERE L’ANNO BUONO» 


Andreotti: vicino il rientro 
delle salme reali in Italia 


ROMA — Andreotti è favore- 
vole al rientro delle salme 
dei Savoia in Italia? «Perso- 
nalmente — dice il presiden- 
te del Consiglio — credo che 
adesso la situazione sia ma- 
tura, che non crei più difficol- 
tà. C'è anche il fatto nuovo 
che il Pantheon non è più 
una chiesa particolare, dopo 
la modifica del Concordato». 
Sarà necessario un atto di 
governo? «Non credo. Dal 
punto di vista formale si trat- 
ta adesso di un'autorizzazio- 
ne con le procedure normali 
per seppellire delle salme in 
una chiesa piuttosto che in 
un cimitero. Ma ci dovrà es- 
sere una ricognizione di una 
volontà non ostile da parte 
delle forze politiche». Ritie- 
ne che il 90 sarà l’anno buo- 
no? «Ritengo di sì, ma non è 
tanto un problema di calen- 
dario». 


Berardengo a pag. 3 


mento — e la relazione in 
commissione della relatri- 
ce psi Rossella Artioli (fa- 
vorevole all'approvazione 
del testo del Senato senza 
alcun emendamento) le 
parole del portavoce e del 
vicesegretario di via. del 
Corso sembrano venir in- 
contro alle perplessità e ai 
dissensi emersi soprattutto 
incasa democristiana. 


alla legge. «L'equivoco che 
sta prendendo corpo — ha 
detto Vairo — è quello di 
dividere sul tema della 
droga, anche nel mio parti- 
to, chi vuole la legge da chi 
non la vuole. In realtà tutti 
vogliamo una legge che si 
impone come risposta ur- 
gente». 


Bertuccioli a pag. 2 


NUCLEI ANTISEQUESTRO 


La folla aggredisce a Locri 


abbandonano la loro abitazione pericolante). | 
combattimenti di ieri hanno causato almeno 38 
morti e oltre cento feriti: il bilancio di otto giorni 
di combattimenti sale così a 315 morti e a 1150 
feriti. La salma dell’ambasciatore Antonio 
Mancini, morto sabato scorso, si trova sempre 
in un ospedale a Sud di Dbaye: impossibile per 
ora trasportarla per il rimpatrio. 


Servizio a pagina 5 


ca 


dell'88. 


una pattuglia di poliziotti 


LOCRI — Movimentato episodio. la 
scorsa notte ad Africo Nuovo, nella Lo- 
cride, dove decine di persone hanno 
aggredito una pattuglia di agenti dei 
Naps (i nulcei antisequestro della poli- 
zia di Stato). E'avvenuto poco dopo la 
mezzanotte, quando quattro agenti in 
servizio di prevenzione reati ha intima- 
to l’alt a due giovani del luogo. | due 
preferivano darsi alla fuga per cui men- 
tre alcuni agenti si lanciavano al loro 
inseguimento, a piedi, un loro collega 
esplodeva alcuni colpi di pistola in aria. 
Era a questo punto che dcine di perso- 
ne si avvicinavano minacciose alla 
Jeep dei poliziotti tentando di impedire 
loro di portare via uno dei due giovani 
fuggiaschi. ) 
| poliziotti riuscivano a mantenere il 
controllo della situazione e caricavano 
il fermato sul loro automezzo partendo 
alla volta del commissariato di Siderno. 
Come se non bastasse, la piccola folla 
formatasi attorno alla «campagnola» 
degli agenti si abbandonava ad ulteriori 
gesti di,intolleranza scagliando contro 
l'automezzo della polizia alcuni sassi 


di Locri. 


greto istruttorio. 


che infrangevano il lunotto posteriore e 
uno dei finestrini del mezzo stesso. In 
commissariato, a Siderno, si è procedu- 
to, poi, all'identificazione del giovane 
fermato. Questi è stato rilasciato in not- 
tata in attesa che sulla relazione inviata 
dagli agenti si pronunci la magistratura 


Sembra intanto che si apra finalmente 
una pista buona per scoprire alcuni ca- 
nali usati per il riciclaggio del denaro 
proveniente dai sequestri, almeno da 
quanto traspare da alcune circostanze 
che prendono corpo in queste ore. Par- 
ticolarmente a Savona, dove sarebbe 
stato accertato il riciclaggio di 470 mi- 
lioni provenienti dai sequestri di Cesa- 
re Casella, Carlo Celadon e del piccolo 
Marco Fiora. Ma sarebbe questa solo 
una «tranche» dell'inchiesta che avreb- 
be ramificazioni anche a Salerno, Brin- 
disi e Bologna. Inutile tentare di saper- 
ne di più in Procura a Locri: il dr. Lom- 
bardo e i suoi sostituti rifiutano ogni di- 
chiarazione trincerandosi dietro il se- 


Sul loro tavolo, comunque, si trovereb- 


CROLLA UN MITO PER UNA DELLE PIU’ GLORIOSE TRADIZIONI BRITANNICHE 


Alla «Royal Navy» marinai in gonnella 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Per la prima vol- 
ta nella sua gloriosa storia, 
la «Royal Navy» britannica 
includerà anche le donne tra 
gli equipaggi delle sue navi 
da guerra. Il formale annun- 
cio è stato dato inParlamen- 
to dal ministro della Difesa 
Hamilton e ha suscitato le 
critiche di alcuni deputati. i 
Benché l'equiparazione tra | 
sessi abbia compiuto note- 
voli progressi in Gran Breta- 
gna dopo la nomina di Mar- 
garet Thatcher a primo mini- 
Strc, molti inglesi si doman- 


dano, Se sia davvero neces- 
TRO il sesso mu- 
incrociate le portaerei, sugli 
pedinieri ri o sui cacciator- 
Hamilton ha spiegato alla 
Camera dei Comuni che il 
provvedimento è stato reso 
necessario dalla penuria di 
reclute sulle unità della ma- 
rina da guerra. Per questo 
motivo è crollato un bastione 
del maschilismo che sem- 
brava inespugnabile. 

Gli arruolamenti delle donne 
erano stati finora consentiti 
soltanto per gli uffici ammini- 
strativi della «Royal Navy» o 
per le navi ausiliarie. Le co- 


sidette «Wrens» che com- 
pongono il «Women's Royal 
Naval Service» sono assog- 
gettate alla stessa disciplina 
dei marinai dell'altro sesso. 
Ma come sarà organizzata la 
convivenza SU navi che di- 
spongono di spazi ristrettis- 
simi per le cuccette? Il depu- 
tato conservatore Jonathan 
Sayeed ha espresso il timore 
che le mogli dei marinai co- 
minceranno a coltivare il so- 
spetto di orge notturne a bor- 
do. Questo stato d'animo po- 
trebbe diventare il presup- 
posto di gravi tensioni coniu- 
gali e di divorzi a catena. 
Proprio allo scopo di dissipa- 


Ù 
re i sospetti ingiustificati, la 
«Royal Navy» si propone di 
istituire speciali «consultori» 
per le mogli dei marinai im- 
barcati sulle navi da guerra 
che avranno equipaggi misti. 
Rispondendo alle interroga- 
zioni parlamentari il ministro 
Hamilton ha spiegato che le 
donne arruolate dovranno 
aspettarsi di partecipare ad 
azioni di combattimento 
quando le circostanze lo ri- 
chiedano. «Se una nave fos- 
se improvvisamente attacca- 
ta in alto mare, le donne fa- 
centi parte dell'equipaggio 
non avrebbero né il tempo 
né la possibilità di sbarca- 


è 


re». 

Le prime «Wrens» volontarie 
sono apparse ieri in televi- 
sione e hanno detto di esse- 
re consapevoli dei rischi che 
i loro compiti militari potran- 
no comportare. 

Sir Julian Oswald, primo lord 
dell'Ammiragliato, ha spie- 
gato in una conferenza stam- 
pa che gli alloggiamenti not- 
turni sulle unità da guerra ri- 
marranno separati per i ma- 
rinai dei due sessi. 

Per il momento le donne non 
presteranno servizio sui sot- 
tomarini e non saranno ad- 
«dette al funzionamento delle 
bocche da fuoco. 


cembre la bilancia si 
è chiusa «in rosso» 
per 1570 miliardi 
contro il disavanzo 
di 2.434 miliardi del- 
lo stesso — mese 


bero tre informative prodotte dai cara- 
binieri e della polizia di Stato. Da que- 
ste emergerebbero singolari indicazio- 
ni su due canali di riciclaggio del dena- 
ro sporco, in Liguria con l'apertura di 
settanta libretti al portatore in sei diver- 
si istituti di credito; in Emilia Romagna 


e in Campania con un giro di assegni 


piccole partite di droga. 


gio era già avvenuto. 


per decine di milioni e la cessione di 


Semplici i meccanismi bancari: veniva- 
no aperti dei libretti al portatore con 
somme inferiori ai dieci milioni di lire. 
Poi, tramite alcune finanziarie, veniva- 
no acquistati titoli di Stato per centinaia 
di milioni di lire, infine, tali titoli veniva- 
no monetizzati col deposito sui libretti 
aperti in precedenza: conclusa l'opera- 
zione, nel giro di due o tre settimane, i 
libretti venivano estinti. Un meccani- 
smo scoperto solo dopo che il riciclag- 


Ora. la magistratura è sulle tracce di 
due misteriosi imprenditori, di un lega- 


le consulente di una agenzia di media- 


Bar 


PASTIGCERIA CITRON 

Via Urigaresca 13 - Brugnera (PN) 
GELATERIA GIUDITTA 3 
Via Damiani 2 - Pordenone 
GELATERIA ALBATROS 

Via Mazzini 2 - Codroipo (PN) 


per i Maestri dell'Espresso. 


zione per operazioni di borsa. 


Politica 


MENO TENSIONE NELLA MAGGIORANZA 


Governo, ultimi spigoli De Mita non moll 


Andreotti rassicura Cossiga sul nuovo clima tra gli alleati 


RIDDA DI IPOTESI 
Faccia a faccia da Craxi 
Agnelli e Biagio Agnes 


ROMA — Se i cronisti si 
sono accorti ieri che l'ex 
direttore generale della 
Rai, Biagio Agnes, è anda- 
to a trovare Craxi, è per- 
ché in realtà facevano la 
posta ad Agnelli. E così, 
come si dice, cronistica- 
mente, hanno colto due 
piccioni con una fava, ed 
alla fine, solo per il suo la- 
to di curiosità comunque 
. politica, il colloquio con il 
dimissionario direttore 
generale ha finito con il 
suscitare tutta una fioritu- 
ra di supposizioni. 
Naturalmente anche l’in- 
contro di Craxi con l’Avvo- 
cato ha provocato una ca- 
scata di voci che hanno 
animato gli ambienti poli- 
tici; ma è stato soprattutto 
l’arrivo imprevisto di 
Agnes a suscitare una rid- 
da di ipotesi. Oltretutto, 
per qualche minuto, era 
addirittura sembrato che 
si trattasse di un vero e 
proprio incontro a tre per- 
ché Agnelli ed Agnes, for- 
se perché l'uno o l'altro 


era giunto troppo presto o 
troppo tardi, si sono prati- 
camente incrociati nell’uf- 
ficio di Craxi. 

Il colloquio è durato venti 


. minuti, e all’uscita l’Avvo- 


cato si limitava ad osser- 
vare: «Parlare con Craxi è 
sempre piacevole». E che 
dice delle dimissioni di 
Boniperti? «Di football 
parlo solo la domenica», 
ribatteva sorridendo l’Av- 
vocato. In realtà sembra 
che si sia recato da Craxi 
per consegnargli di perso- 
na l’invito alla presenta- 
zione del nuovo modello 
Fiat. 

Ma proprio mentre Agnelli 
e Craxi consumavano gli 
ultimi minuti del colloquio 
giungeva Biagio Agnes, 
sorpreso di trovare tanti 
cronisti. All'uscita diceva 
solo poche battute: 
«Agnelli l’ho incontrato 
sulla porta». Perché il col- 
loquio? «Solo un saluto, 
parlare con Craxi è sem- 
pre utile». 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Le spolette che po- 
trebbero creare altri pericoli 
a governo e maggioranza 
vengono disinnescate una 
dopo l’altra, in un sotterra- 
neo intreccio di trattative. 
Adesso si sta provando con 
la legge antidroga e proba- 
bilmente il Psi sarà disposto 
ad accettare qualche cam- 
biamento destinato a miglio- 
rare il provvedimento, pur di 
evitare ulteriori ritardi nel- 
l'approvazione da parte del- 
la Camera. 

Nei prossimi giorni se ne sa- 
prà qualcosa di più, ma in- 
tanto anche la voce di una 
ipotesi del genere contribui- 
sce arrendere meno tesa l’at- 
mosfera, inattesa del vertice 
di maggioranza che nelle 
prossime settimane dovreb- 
be sancire il rinnovato spiri- 
to di collaborazione. leri a 
Montecitorio sono riprese 
anche le votazioni sul prov- 
vedimento per le autonomie 
locali, e dato che non vi sono 
più articoli a rischio, sembra 
ormai certo che andrà avanti 
senza altri. intoppi e infine 
anche la questione delle 
emittenze verrà discussa 
giovedì. Insomma il momen- 
to.peggiore sembra supera- 
to. leri su tale valutazione si 
sono trovati d'accordo Cos- 
siga e Andreotti. Il capo dello 


Stato ha ricevuto il presiden- 
te del Consiglio in un collo- 
quio durato una, mezz'ora. 
Alla fine si sono lasciati en- 
trambi persuasi che negli ul- 
timi giorni, nonostante i con- 
trasti che ancora dividono 
soprattutto la Dc al suo inter- 
no, il livello di collaborazio- 
ne reciproca tra gli alleati di 
governo sia migliorato. 
L'attenzione è concentrata 
sul vertice di maggioranza, e 
anche il lavorio di questi 
giorni è finalizzato a smus- 
sare gli ultimi angoli come 
ammette lo stesso Forlani: 
«Prima di confrontarsi con i 
segretari di maggioranza, 
Andreotti sta aspettando che 
si faccia chiarezza su alcune 
questioni importanti». E nel- 
la Dc viene valutata con sod- 
disfazione la disponibilità 
socialista sulla legge contro 
la droga. 

L'argomento è stato discus- 
so ieri dalla segreteria so- 
cialista, che. ha anche 
espresso la propria preoccu- 
pazione per quella che con- 
sidera una pratica paralisi 
dei lavori parlamentari. 
«Mancano ormai poche setti- 
mane all’interruzione dei la- 
vori per la campagna eletto- 
rale amministrativa. e tutto 
procede con una lentezza 
‘esasperata, anche per effet- 
to del ritardo nell'approva- 
zione delle necessarie rifor- 
me. del regolamento», affer- 


ma il comunicato finale. «Ne 
derivano — conclude — dan- 
ni molto gravi ai quali certa- 
mente contribuisce un clima 
rissoso tra le forze politiche 
e nelle stesse forze della 
maggioranza che non pro- 
mette nulla di buono». 
Preoccupato si conferma il 
segretario socialdemocrati- 
co Cariglia, che se la prende 
soprattutto con i repubblica- 
ni, colpevoli a suo parere di 
mandare segnali contraddit- 
tori: anche questo un risvolto 
che dovrà essere affrontato 
— spiega Cariglia — al pros- 
simo vertice di maggioran- 
za. Una riunione «ormai indi- 
spensabile» anche a giudizio 
del Pli. Intanto il segretario 
repubblicano La Malfa insi- 
ste sul vertice.il governo.do- 
vrebbe poi farsi riconferma- 
re la fiducia. Ma restano an- 
che nodi ancora da scioglie- 
re. Sulla Rai la riunione di 
giovedì dovrebbe consentire 
passi avanti, ma intanto oc- 
correrà anche avviare il 
chiarimento sul ruolo dell’Iri 
nella gestione dell'azienda; 
ieri il presidente Nobili è sta- 
to ascoltato dalla commis- 
sione di vigilanza, alla quale 
ha espresso le proprie per- 
plessità sull'effettiva possi- 
bilità dell'Iri di contribuire al- 
la gestione a causa della 
«anomalia giuridica dell’a- 
zienda Rai». 


IL DISEGNO DI LEGGE SULLA DROGA 


La nuova apertura dei socialisti 


Vi sono limiti e perplessità che vanno comunque chiariti - Le proposte da valutare 


BOLOGNA — In. 

magna ja mozio! 

gretario Occhetto, 

del congresso del Pci, dop: 
392 congressi di sezio: 
ha ottenuto il 77,5 per cen 
dei consensi {9654 voti) 
quella di Natta-Ingrao il 19,5. 
per cento (2436 voti) e infine 
quella di Cossutta il tre per 
cento (373 voti). 1 dati 
suntivi sono st: 

questa mattina. 

ferenza stampa del seg 
tario regionale Davide Vis: 
ni. Ai congressi han a 
tecipato 13.251 militan 

un totale di oltre 70. 
iscritti nelle sezioni do: 
nora si è tenuto il congres 
so. È' una percentuale d 
circa il 19 per cento. 
precisato ancora Visani. 


ROMA — Craxi aveva fatto la 
voce grossa, ma ieri porta- 
voce, e vicesegretario del 
Psi, Ugo Intini e Giulio Di Do- 
nato, hanno smorzato i toni. | 
socialisti sembrano ora più 
disponibili a rivedere il dise- 
gno di legge sulla droga, at- 
tualmente in discussione 
presso le commissioni Giu- 
stizia e Affari sociali della 
Camera. La nuova apertura 
manifestata dal Psi) che con- 
sidera la legge sulla droga 
uno dei principali obiettivi di 
questa legislatura, rinsalda 
l'intesa tra socialisti e demo- 
cristiani. 

«| socialisti sono aperti ad 
ogni miglioramento della 
legge—è la dichiarazione di 
Intini che ha fatto intravede- 
re una nuova disponibilità da 
parte del Psi — e valuteran- 
no perciò attentamente le 
proposte. Purché non si tratti 


‘ di uno stravolgimento dei 


principi che renderebbe la 
legge sostanzialmente ineffi- 


«cace e inutile». Un passo in- 


dietro, dunque, del Psi? Il 
portavoce del Psi dapprima 
si è schermito, dicendo di 
non volere «commentare un 
commento», di non volere 
aggiungere nulla a quanto 
dichiarato. Poi ha precisato: 
«Né un passo indietro né un 
passo avanti. Non siamo’ di- 
sposti ad accettare proposte 
pasticciate. Ma le proposte 
serie verranno valutate con 
serenità». 

Le affermazioni di Intini ein 
generale la posizione del Psi 
è stata ulteriormente chiarita 
dal vicesegretario socialista 
Di Donato. «Il nostro obietti- 
vo è avere una buona legge. 
Siamo quindi disponibili a 
valutare e a discutere gli 
emendamenti — ha spiegato 
il vicesegretario socialista 
— presentati da alcuni espo- 
nenti della maggioranza, co- 
me Goria ed altri. L'impor- 
tante è che l'impianto della 
legge, così COME è stata ap- 
provata dal Senato, non ven- 
ga stravolto». 


Dopo Goria, altri democri- 
stiani prendono le distanze 
dal disegno di legge sulla 
droga. leri Gaetano Vairo, 
segretario de della commis- 
sione Qiustizia, ha sottoli- 


‘ neato che «sta prendendo 


corpo l'equivoco di dividere, 


‘sul'tema della droga, anche 


nella Dc, chi vuole la legge 
da chi non la vuole». Tutti — 
ha aggiunto — vogliono la 
legge ma questo «non esclu- 


plessità che vanno chiariti». 
E anche Gianni Rivera espri- 
me dubbi. «Sono sostanzial- 
mente d'accordo sul concet- 
to di non liceità del consumo 
di droga. Ma da qui a non af- 
frontare le cause di un pro- 
blema c’è una bella differen- 
za». Secondo Rivera «il vero 
problema è che questo argo- 
mento non dovrebbe trasfor- 
marsi in un nodo politico e 
andrebbe affrontato in modo 
più calmo e tranquillo». 
[Beatrice Bertuccioli] 


DC / MEDIAZIONI BLOCCATE 


Ma Forlani resta ottimista e «non si preoccupa» 


DC /PALERMO 


L’addio alla giunta Orlando 
fra decisioni tormentate 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi —— 


PALERMO — In un palaz- 
zo comunale reso asettico 
da misure di sicurezza mi- 
nuziose e da una selezio- 
ne puntigliosa e accurata 
del pubblico, il consiglio 
comunale di Palermo sta 
per decretare la fine della 
giunta anomala di Leoluca 
Orlando. La «piazza» non 
ravviva il quadro. Il Pci ha 
chiamato la città a urlare il 
suo appoggio al sindaco. 
Davanti al palazzo comu- 
nale si sono trovati in un 
centinaio, per lo più vigili 
urbani arrabbiati per la 
bocciatura di una delibera 
che ne promuoveva 250 in 
un colpo solo. Uno stri- 
scione ricorda che si deb- 
bono tenere gli «occhi 
aperti sulla città». E' una 
cornice fredda, quasi rat- 
trappita, per un governo 
municipale che ha riempi- 
to le pagine dei giornali di 
lodi, critiche e toni da cro- 
ciata. Forse era lo sbocco 
inevitabile. delle passioni 
violente scatenate dalla 
strana alleanza fra Dc, 
Pci, sinistra indipendente, 
socialdemocratici, «verdi» 
e cattolici di Città per l’uo- 
mo guidati dal verbo dei 
gesuiti, forze disparate te- 
nute assieme dal mastice 
della lotta alla mafia. 

«L'esperienza», come la 
definisce Orlando, è all’ul- 
tima fermata. La corrente 
del sindaco, la sinistra, è 
stata messa in minoranza 
dai seguaci locali di An- 
dreotti, di Forlani e di Ga- 
va, con un documento che 
impone il ritorno al penta- 
partitò dopo le prossime 
elezioni amministrative. 
Orlando e la giunta, spiaz- 
zando forse gli autori del 
colpo di mano, si sono di- 
messi. Il consiglio ora è 
chiamato a ratificare la 
decisione.  E*. definitiva- 
mente svanital'idea di far 
mancare il numero legale 
per guadagnare una setti- 
mana di tempo, forse per 
vedere se a Roma matura 
la riappacificazione fra la 
sinistra e il segretario For- 
lani. In aula si presentano 
sessantaquattro consi- 
glieri su ottanta. «Non Ca- 
pisco che senso abbia — 
sorride ironico Orlando — 
andare a dire alla gente; 
continuiamo a governare, 
però siamo il simulacro di 
noi stessi. La Chiarezza è 
un cavallo di battaglia del- 


la nostra esperienza. E! fi- 
nita la politica per la quale 
prima si dava uno schiaffo 
e poi si offriva un caffè». 
La decisione più tormen- 
tata è quella del gruppo 
democristiano. Pochi mi- 
nuti. prima della seduta 
decisiva’ raggiunge una 
sofferta unanimità sul «sì» 
alle dimissioni. Ma la sini- 
stra del ministro Mannino 
e vicina alla Cisl e alle Acli 
fa sapere che inghiotte un 
boccone amaro, perché 
avrebbe preferito che la 
‘giunta restasse in carica 
fino alle elezioni ammini- 
strative di maggio. Nic- 
chiano anche gli andreot- 
tiani. Circola l’indiscrezio- 
ne che se si Votasse a 
scrutinio segreto si espri- 
merebbero perché Orlan- 
do resti'al suo posto. ll dé- 
putato della sinistra Vito 
Riggio, sotto i riflettori del- 
le tv, annuncia che si di- 
metterà dal consiglio. 
«Siamo all’assurdo che il 
partito che ha indetto la 
manifestazione di appog- 
gio a Orlando — si scan- 
dalizza — si pronuncerà 
per le dimissioni e che chi 
era contro Orlando si op- 
porrà alla crisi. Qui pre- 
valgono logiche di partito 
e di corrente, e non gli in- 
teressi della collettività. 
Per questo me ne vado». 
La Dc è ancora spaccata. 
L'andreottiano Filippo Cu- 
cina, un bancario di 39 an- 
ni, è stato eletto ieri capo- 
gruppo in consiglio comu- 
nale con dodici voti a favo- 
re e quindici astensioni, 
tutte della sinistra. È 
Per il gran finale in Muni- 
cipio i gruppi consiliari, 
sollecitati dal liberale De 
Luca, hanno concordato 
una regia che ha steriliz- 
zato completamente il Mu- 
nicipio. | fremiti di passio- 
ne politica e i sussulti. di 
contestazione sono stati 
banditi dal Palazzo delle 
Aquile. L'operazione non 
ha precedenti. Nessun im- 
piegato comunale è torna- 
to a lavorare dopo le 14. 
Le prestazioni straordian- 
fie sono state congelate. 
Soltanto venti dipendenti 
sono stati autorizzati a in- 
frangere il ferreo divieto. 
Sono quelli strettamente 
necessari al funziona- 
mento del consiglio e cioè 
il segretario generale Bo- 
sco, i tecnici dell'impianto 
audio, i commessi e gli.im- 
piegati addetti alla stesu- 
ra dei verbali. 


PROPOSTE DI LEGGE IN PARLAMENTO 


Blocco dei beni per i rapimenti | ECCO i candidati ‘eccellenti’ 


E’ più forte la linea dura 


ROMA — «Blocco» dei beni 
dei congiunti del rapito, incri- 
minazione di quanti si adope- 
rano per eludere il «blocco» e 
obbligo di denuncia, penal- 
mente sanzionato, dei seque- 
stri di persona a scopo di 
estorsione (per evitare che 
l'obbligo del blocco dei beni 
sia aggirato dal silenzio che 
parenti e amici del rapito po- 
trebbero riservare alle autori- 
tà): è la «linea dura» da attuare 
per i sequestri di persona pre- 
visti dalla proposta di legge 
dell'on. Guglielmo: Scarlato 
(Dc), che nei prossimi giorni 
inizierà il suo iter in commis- 
sione Giustizia della Camera. 
L'ufficio di presidenza ha infat- 
ti accolto la proposta del presi- 
dente Virginio Rognoni di met- 
tere immediatamente all'ordi- 
ne del giorno il provvedimen- 
to. 

L'on. Rognoni, nel darne noti- 
zia, ha dichiarato: «Credo sia 
necessario uscire dal dibattito 
generico e ricorrente sull'op- 
portunità o meno della cosid- 


detta ’linea dura", con conse- 
guente divieto del pagamento 
del riscatto. Questo dibattito 
— ha aggiunto — deve essere 
portato ormai nella sede par- 
lamentare ed essere riferito a 
documenti concreti e definiti; 
in caso contrario tutto rimane 
indecifrabile. Se arriverà nel 
frattempo il decreto legge del 
governo, che in materia come 
questa ha un osservatorio di 
fatto privilegiato, bene. Sarà 
certamente aggiunto ai. pro- 
getti di legge di provenienza 
parlamentare».. 

Accanto alla proposta presen- 
tata nell'agosto scorso dall'on. 
Scarlato sarà esaminata an- 
che quella dell'on. Antonio Te- 
sta (Psi) anch'essa per la «li- 
nea dura» sostenendo la ne- 
cessità di rendere «inoperativi 
i patrimoni». 

Nel. provvedimento dell'on. 
Testa, si prevedono, tra l’altro, 
norme che contemplano atte- 
nuanti per. i «collaboratori» 
con l’obiettivo di «far saltare 
dall'interno le organizzazioni 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


criminose». Nella ‘relazione 
che accompagna la proposta 
di legge dell'on. Scarlato si de- 
muncia il fatto che «vi sono ma- 
gistrati che, applicando l’art. 
219 del vecchio codice di pro- 
cedura penale che impone al- 
la polizia giudiziaria di impe- 
dire che i reati vengano portati 
ad ulteriori conseguenze, di- 
spongono il blocco dei beni 
della famiglia del rapito. Ve ne 
sono altri che, invece, indulgo- 
no alla trattativa, convinti che 
l'intransigenza possa mettere 
in pericolo la vita dell'ostag- 
gio. Questa diversità di com- 
portamento rischia di concen- 
trare l'attenzione del seque- 
stratori su certe aree del terri- 
torio nazionale, nelle quali la 
magistratura si mostra più 
prudente». Per l'esponente 
democristiano, pertanto, è ne- 
cessario rendere il sequestro 
di persona a scopo di estorsio- 
he «un reato economicamente 
improduttivo: se il crimine non 
Pagherà più; non avrà più sen- 
so commetterlo». 
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CGIL / RIMPASTO AL VERTICE 


Le spaccature sulla svolta di Occhetto si ripropongono nel sindacato 


CGIL /PROPOSTA 


ROMA — sSull’ora di reli- 
gione la sinistra lancia ai 
cattolici ‘un. ramoscello 
d'olivo. «Aboliamo l'ora di 
religione tradizionale e in- 
troduciamo nelle scuole 
un'ora di cultura religiosa 
obbligatoria, con tanto di 
voti e promozione finale», 
propone la Cgil scuola. E 
invita i due fronti, quello 
laico e quello cattolico, ad 
uscire dalla trincea e a 
confrontarsi per. sancire 
unduraturo armistizio. 
L'iniziativa della Cgil po- 
trebbe in effetti consentire 
di uscire da una situazio- 
ne di stallo. La Corte costi- 
tuzionale ha sancito po- 
che settimane fa che nes- 
sun obbligo spetta ai co- 
siddetti «non avvalentisi», 
ovvero agli studenti che 
non intendono frequenta- 
re l'insegnamento religio- 
so, E ha quindi implicita- 
mente sancito che l'ora di 
religione deve essere 
«aggiuntiva» rispetto al 
normale orario scolastico. 
Ma il ministro della Pub- 
blica istruzione Mattarel- 
la, in due disegni di legge 
presentati al Consiglio dei 
ministri, ha previsto che le 
cosiddette «materie alter: 
native» si svolgano paral- 
lelamente all'ora di reli- 
gione, cioè durante l'ora- 
rio obbligatorio per tutti. 
Le opposizioni di sinistra 
hanno già promesso guer- 
ra e lo scontro si sposta 
ora inParlamento. 
«Vogliamo chiamarla. sfi- 
da? A noi sta bene — dice 
Dario Missaglia, segreta- 
rio generale della Cgil 
scuola —. Chiediamo ai 


Un'ora di cultura religiosa 
con voti e pagella finale 


rappresentanti di tutte le 
religioni e agli esponenti 
della cultura laica di Met- 
tersi intorno ad un tavolo e 
di discutere senza pregiu- 
dizi. Ce l'hanno Chiesto 
anche gli studenti: NON vo- 
gliamo, hanno detto, esse. 
re costretti a dividerci su 
un tema che potrebbe ar- 
ricchire tutti se NON si con- 
tinuasse a cONSIderarlo 
soltanto da un'Punto di vi- 
sta confessionale». 

La Cgil chiede di andare 
oltre l'ora di religione in- 
tesa come insegnamento 
della religione cattolica. 
Nella nuova materia di 
«cultura religiosa» do- 
vrebbero confluire quegli 
argomenti filosofici, PSi- 
cologici, etici e antropolo- 
gici che fanno da sfondo 
all'approccio dell'uomo 
con la divinità e che con- 
tribuiscono alla sua for- 
mazione culturale. Chi, 
per motivi di fede 0 cultu- 
rali, avrà l'esigenza di ap- 
profondire gli aspetti con- 
fessionali di una religione 
potrà farlo «autogesten- 
do» uno spazio oltre il nor- 
male orario scolastico. La 
scuola si aprirebbe così, 
nelle intenzioni della Cgil, 
al sociale. «E si garanti- 
rebbero studenti di altri 
culti — riprende Missaglia 
— sempre più numerosi in 
una società che sta diven- 
tando multirazziale». «E 
una soluzione che supera 
la facoltatività e che non 
va a infrangersi contro il 


Concordato», dice Elio 
Bergantino, segretario 
generale aggiunto. 


[ca.pa.] 


ROMA — Jeri è toccato a Ric- 
Cardo Terzi, segretario ge- 
Nerale aggiunto ‘della Lom- 
ardia. Ha preso un aereo da 
Milano a Roma e in mattinata 
Si è presentato nél palazzo di 
corso Italia, dove aveva un 
appuntamento con Trentin. 
Terzi, comunista, schierato 
con il «sì» ad Occhetto, è uno 
dei candidati eccellenti alla 
segreteria confederale della 
Cgil, direttamente interessa- 
to al terremoto che si sta pre- 
parando al vertice. La con- 
sultazione per l’imponente 
fimpasto. nelle stanze. dei 
bottoni del più grande sinda- 
cato prosegue a ritmo soste- 
Nuto.. Il segretario generale 
ha già incontrato gli altri pos- 
Sibili aspiranti di area Pci, 
Sergio Cofferati («sì»), Ange- 
lo ‘Airoldi («sì»), Alfiero 
Grandi («no») e Paolo Brutti. 
suo uomo di fiducia, Cone: 
Trentin sostenitore 9° 
svolta Occhetto. MIENTOÌ. 
E' una consultazione !NOr 
male, si è affrettato 4 TSE 
sare. l'ufficio stampa. Cgil, 
non ‘appena la notizia dei 
S 3 lazzo 
movimenti nel Pa! era 
trapelata. Ed 9 VETO che il 
compito di indicare ufficial. 
mente i nomi di chi lascia e 
di chi subentra sarà affidato 
a un'apposita commissipne, 
Ma, come allora, il referen: 
dum avrà precedénti labo- 
riosi. E Per Trentin, partico- 
larmente delicati. . 
Un ricambio energico fra i 
dodici «mandarini» della 
Cgil era atteso fin dai giorni 
della rivolta a Pizzinato. An- 
zi, Nei giorni più caldi della 
contestazione. al segretario 
generale la parola d'ordine 
«cambiamo gli uomini» ave- 
Va sopraffatto quella del 
cambiamento dei contenuti e 
della. politica. Per > Bruno 
Trentin, subentrato ad Anto- 
nio Pizzinato, diveniva quin- 
di un impegno preciso. Tren- 
tin però ha trovato sulla stra- 


‘tà politica né CO 


da un fatto dirompente: la 
svolta di Occhetto e le spac- 
cature nel Pci. Che si ripron- 
gono nella Cgil, ma non nelle 
stesse percentuali. 
Se Occhetto, a meno di un 
mese di distanza dal con- 
gresso straordinario, PU 
contare, come pare, SA Ei 
per cento dei Consel no 
partito, nel vertice gelo ro 
cato vede rovesciato di Si 
te: su sette ESSI ci 
ino Pi 2 
ARR del «no»: An. 
tonio Pizzinato © Paolo Luc- 
chesi (che è rimasto a lungo 
indeciso prima di schierarsi) 
in sono Messi in discussio- 
ie. Restano nella segreteria 
Cgil. SONO gli altri quattro — 
e non da oggi — a stare con 
la valigia in mano: Lucio De 
Carlini, Edoardo Guarino, 
Fausto Bertinotti e Luigi Ago- 
Stini. I primi due del «si», gli 
altri del «no». E per loro è 
Quasi un gioco alla roulette 
fUssa: Trentin infatti pensa di 
Cambiarne tre. Bertinotti, il 
«massimalista» era quello 
che con l’avvento del Trentin 
«riformista» sembrava già 
predestinato. Ma proprio a 
Chianciano dal segretario 
generale aveva avuto rassi- 
curazioni. E adesso Ingrao, 
suo leader spirituale (come 
a suo tempo di Trentin) po- 
trebbe prendere la sua usci 


‘ta come un fatto personale. 


Altri due, Guarino e De Carli 
ni, andrebbero bene, Ne 


ma 
to morto 
logica del «sì» e del «: igliori» 


i tra! ini 
in realtà sono «ultra affini i 


3 o mo! 5 
sti» e non hannO 5 Trentin né 


È retario del Pci. Lui- 
con USsini anche lui come 
Guarino portato in segrete- 
ria da Pizzinato è messo, a 
ragione 0 a torto, fra quelle 
scelte di «profilo basso» che 
l'ex. segretario generale 
avrebbe fatto a suo tempo 
per i rimestamenti al vertice. 

[Itti Drioli] 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Le mediazioni per 
ora non hanno ottenuto risul- 
tati, De Mita conferma le sue 
dimissioni. leri la sinistra si è 
nuovamente riunita. confer- 
mando le critiche alla segre- 
teria e la rinuncia del presi- 
dente del partito al consiglio 
nazionale di lunedì prossi- 
mo. Forlani sdrammatizza: 
«Non mi preoccupo quando 
non c'è da preoccuparsi». Il 
segretario democristiano ha 
espresso la speranza che al- 
la fine «le cose ragionevoli 
prevalgano sulle incompren- 
sioni». Forlani — che ieri ha 
avuto un lungo colloquio col 
capo dei senatori Mancino, 
Vicino a De Mita — si è ri- 
chiamato alle regole ele- 
mentari di convivenza in ùn 
partito democratico: «una 
volta assunte delle decisioni 
queste vanno portate avan- 
ti»; ed è convinto di limitare 
gli effetti della rottura. A que- 
sto proposito ha: ricordato 
che nella Dc divergenze e in- 
comprensioni mon hanno 
mai portato a fatti dissociati- 
vi. 

Ma nel partito c'è chi tenta di 
mediare cercando di limitare 
la rottura. Azione popolare, 
che si è riunita ieri sera, ha 
invitato Forlani a compiere 
un ulteriore sforzo per cer- 
care di ricomporre le diver- 


‘| genze. Intanto è stata messa 


a punto una proposta di rifor- 
ma elettorale. Una ipotesi di 
lavoro con proposte gradite 
alla sinistra interna, che 
avrebbe voluto inserirle nel- 
la discussione in corso sulla 
legge per le autonomie loca- 
li. L'iniziativa annunciata nei 
giorni scorsi dal capogruppo 
Scotti dovrebbe prevedere il 
passaggio al sistema mag- 
gioritario per i comuni infe- 
riori ai 20/30 mila abitanti. La 
lista che avrà ottenuto la 
maggioranza relativa otterrà 
i tre quarti dei consiglieri e il 
capolista sarà eletto sinda- 
co. 

Sono previste modifiche an- 
che nei comuni più grandi 
con un meccanismo che do- 
vrebbe assicurare una mag- 
giore governabilità. E' previ- 
sta la possibilità di ‘operare 
dei collegamenti di lista indi- 
cando il futuro sindaco po- 
nendolo come capolista. € 
sarà automaticamente sin- 
daco se il suo raggruppa- 


“mento supererà il 51 per 


cento. Non dovrebbero ave- 
re consiglieri le liste. che 
avranno ottenuto meno del 4 
jer cento dei consensi. 
Le riforme. elettorali sono 
uno dei diversi tentativi di 
mediazione. Il presidente dei 
deputati de, Scotti, ha propo- 
sto al gruppo parlamentare 
di esaminare tutte le questio- 
Ni che provocano divisione 


settore turistico. 


Tognoli ministro 


ROMA — si è svolta ieri mattina al Quirinale la 
cerimonia di giuramento del nuovo ministro de 
Turismo e spettacolo, Carlo Tognoli. Tognoli, 
sindaco di Milano dal 76 all’86 e ministro delle 
Aree urbane nel governo Goria, sostituisce 
nell’incarico Franco Carraro, recentemente 
eletto sindaco di Roma. Tognoli, subito dopo ia 
giuramento prestato nelle mani del Presiden 
della Repubblica, Cossiga, si è recato al 
ministero dove ha iniziato subito a lavorare A 
incontrando una delegazione di operatori de 


Merc 


all'interno della Dc, d 
do di trovare intese cl 
sano evitare la spac 
Tentativo subito bod 
dalla sinistra che po! 
problema politico col 
sivo. Per domani in 
stato organizzato un 
gno dal tema : «Uni 
gressuale, unità da ri 
re». Parteciperann 

nenti di tutti gli schief@0à 
interni, l’andreottiano È 
Gianni Fontana e T@® 
della sinistra, Pier Ferdili 


segretario, inoltre pal! 
no il ministro Pomicifli 
Scotti. 

«I margini per evitare la! 
tura all'interno della P@ 
ha detto Fiori — ancofi 
sono. esauriti». Com 
sembrano proprio podl 
zi, per gli esponenti deri 
ni sono del tuito assen! 
gelo Sanza è drastico: 
c'è dialogo». Più cauti 
anche se non appaiono] 
tà. «La sinistra — ha 
Misasi — ha, preso 4 
una situazione: Se la 3 
zione è diversa tocca 40 
tri dimostrarlo». Per Ta0 
sarebbe stato meglio i 
‘convocare subito il consi 
nazionale «per favori 
me avevasuggerito And 
ti, una adeguata prepai 
ne». La sinistra ripete ll 
cuse alla maggioranz@ 
partito di non voler per: 


Tabacci — è difficile 
consiglio nazionale nonti! 
ta lo stesso dibattito ché 
stato in direzione». | 
De Mita, intervenend0 
riunione della sua corl 
ha assicurato la ma? 
lealtà nei confronti delli 
cutivo riconfermando Wi 
spicio che questo poss4 
rare fino al termine delli 
gislatura e ha ricordì 
punti suì quali la. sif 
chiede il chiarimento, if 
ticolare sulle iniziativ@ 
partito per alcuni temi co 
le leggi elettorali, le N° 
per l'informazione; panf 
sullasSituazione inte! 
nale e le vicende: inte 
Pci. Più sfumate le GIU 
alla segreteria per la VI 
da Palermo. A questo PI 
sito De Mita avrebbe esp 
so la preoccupazione 
distacco con il mondo cà 
co. È 
Misasi ha comunque eletti 
to i punti indispensabili 
sinistra per un ripens@ 
to. Ipotesi sulle quali È 
scuterà in consiglio nas 
le. Per Granelli è Forlalf ] 
dovrebbe: operare «pi [ 
la ragionevolezza previ È 
sulle incomprensioni». | 


"ODIA SEIN ARA 
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MIXER/VALANGA DI CRITICHE MA RADDOPPIATO L’INDICE D'ASCOLTO 


L’ansia di scoop ha sopraffatto Minoli 


S'è oltrepassato il limite: il giudizio dei politici (Spadolini in testa) è unanime - Il pericolo della diretta 


ito del buon gusto 


per farsi pubblicità 


PA sì 
Commento di 


gino Carpinteri 


Ma come sa essere birichina — a nostre spese — la 
Televisione di Stato! E, all'occasione, anche discreta- 
Mente ipocrita. Per esempio, quando cerca di giustifica- 
re le proprie birbonate con ragioni educative o, addirit- 
tura, di elevato contenuto morale. Qualcosa di simile 
accadeva, una ventina d'anni fa, con i primi film sexy: 
«Vi facciamo vedere il peccato per dimostrarvi quant'è 
brutto...» E giù seni al vento e sederoni scoperti. 

Così, l'altra sera, al termine del «Mixer» mistificatorio, è 
stato diffuso il seguente fervorino edificante: «Abbiamo 
deciso di fare questo esperimento per suscitare una ri- 
flessione sull'etica dell'informazione e su come sia ne- 
cessario guardare in modo diverso la tivù che ha ormai 
il potere di costruire gli avvenimenti». 

Strano discorso. Il potere di fabbricare falsi non è certo 
un'esclusiva della televisione. A parte la radio (e il ri- 
chiamo alla citatissima «Guerra dei mondi» di Orson 
Welles è stato inevitabile), anche la carta stampata è un 
possibile veicolo di notizie fasulle. Però il gusto di pren- 
dersi gioco del pubblico, di solito, i giornali (almeno 
quelli per bene) si limitano a toglierlo, abbastanza inno- 
centemente, nell'edizione del primo d'aprile. Annun- 
ciando — che so — l'arrivo di Greta Garbo al Caffè degli 
Specchi, come si fece a Trieste negli Anni Trenta o, ne- 
gli Anni Cinquanta, invitando ad assistere all'inizio del- 
le trivellazioni petrolifere in Carso. 

Ma già ben prima di Gutenberg, a volerlo fare, era faci- 
lissimo confondere le idee alla gente: sarebbe bastato 
mandare in piazza un banditore a render noto, dopo il 
rituale rullo di tamburo, che sulla spiaggia più vicina 
erano sbarcati i saraceni, per veder tutti fuggire al grido 


di «Mamma, li turchi!». 


Accertato, dunque, che la tivù non ha inventato ilfalso in 
atto pubblico ma, caso mai, è riuscita solo a perfezio- 
narlo e che «Mixer» non ha scoperto alcunché di nuovo 
(il cinema con il finto documentario «Zelig» di Woody 
Allen e con l'efficacissimo «Capricorne One», storia di 
una missione spaziale truccata, aveva ottenuto risultati 
assai migliori), c'è da domandarsi dove diavolo il pro- 
gramma di Gianni Minoli volesse arrivare. Risposta ov- 
via. A «lanciare» la prima puntata della nuova serie di 
quest'anno con una trovata che facesse scalpore, avva- 
lendosi del dispositivo Rai e del soccorso di altri mass- 
media, non sappiamo fino a che punto ingenui o compli- 


ci. 


E tutto a scapito del buon gusto. Perché andare a ripe- 
scare con la Seconda Rete la faccenda dei possibili bro- 
gliche avrebbero propiziato la nascita della Repubbbli- 
ca è stato come frugare in una vecchia:ferita. Mal:rimar- 
ginata, specie a Trieste, dove ha fatto ricordare a repub- 
blicani e monarchici che, nel 1946, non poterono parte- 


cipare al referendum. 


Ci sono altri temi, indubbiamente più confacenti alle 
beffe goliardiche e alle iniziative promozionali. Dalle 
quali, inogni modo, sarebbe opportuno che la Televisio- 
ne di Stato si astenesse. Anche per non indurre in tenta- 
zione la «Gazzetta Ufficiale» che, domani, per vendere 
qualche copia in più, potrebbe mettersi a pubblicare 
leggi inesistenti, rivelando il trucco solo nell'ultima pa- 
gina, come fa «La settimana enigmistica» con la soluzio- 


ne dei suoi giochi. 


Ii presidente del 
Consiglio Andreotti. 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA— Le salme del re Vit- 
dario Emanuele III, della regi- 
RR ena e del re Umberto Il 
SEI traslate in Italia e 
Tese © al Pantheon. Il presi 
‘Aridte del Consiglio Giulio 
CA ha detto ieri che la 
indiegtolie «è matura» ed ha 
PIE 0 nel 1990 l'anno giu- 
morealizza così il sogno dei 
sia CH italiani che da lu- 
GA TO battuti per quello 
stizia Ngono un atto di giu- 
SE sensa volgendo, in que- 
ridi DEN CR e segreta- 

© qualcosa si stesse muo- 
Vendo era trapelato qualche 
Settimana or sono: una guar- 
dia d'onore del Pantheon 
aveva riconosciuto il mini- 
Stro della Real casa Carlo 


| SIPREPARA LA SEPOLTURA 
| Andreotti: «Al Pantheon nel 
| le salmedi Casa Savoia» 


D'Amelio mentre accompa- 
gnava un gruppo di tecnici 
del ministero dei Beni cultu- 
rali. | tecnici individuarono 
quattro punti del Pantheon 
che potevano ospitare, sen- 
za interventi strutturali, i tre 
loculi dei reali morti e (con 
molto poco buon gusto) quel- 
lo destinato alla vedova di 
Umberto II, Maria Josè di Sa- 
voia. 

La notizia fu presto di domi- 
nio pubblico ma non procurò 
le ormai consuete reazioni 
Negative. Proprio questa cir- 


‘| Sostanza ha ispirato l’inizia- 


tiva di Andreotti che ha detto: 
FAGIOLI che qualche indi- 
ù One giornalistica è sta- 
accolta con commenti pre- 
valentemente 
Gemeo che non sia un proble- 
Ria e quanto più si 
desi in modo semplice, 
‘o meno gli si darà signifi- 
cato al di fuori di quello che 
UMERGIN un significato 
i un fatti i = 

da il'PEEsse ‘o che riguar. 
ll presidente del Consiglio 
non attribuisce un valore 
simbolico alla scelta del 
pantheon: «C'è anche il fatto 
nuovo — ha detto — che il 
Pantheon non è più una chie- 
sa particolare in quanto, do- 
po la modifica del Concorda- 
fo, non è più legata alla mo- 


narchia prima © alla presi- 


denza della repubblica, PPte: 
La non necessità di un atto el 
governo per la traslazione 
dovrebbe snellire le proce- 
dure. Dovrebbe essere sutfi- 
ciente, infatti, chiedere solo 
un'autorizzazione per sep- 
pellire salme in una chiesa 
piuttosto che in un cimitero 
anche se il presidente del 
Consiglio non esclude «una 
ricognizione di una volontà 
non ostile da parte delle for- 
ze politiche e parlamentari». 
Saranno avviati, comunque, 
contatti informali con il capo 


favorevoli. . 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Sotto il profilo del- 
l'ascolto lo «scherzo» di Mi- 
noli è stato un indubbio suc- 
cesso, forse anche perchè 
adeguatamente pubblicizza- 
to dalle annunciatrici delle 
tre reti Rai. In pratica, l'altra 
sera Mixer ha raddoppiato il 
suo pubblico: da una media 
di un milione e settecentomi- 
la telespettatori, è balzato a 
tre milioni e duecentoventi- 
mila con una punta massi- 
ma, attorno alle 22, di oltre 
tre milioni e mezzo di perso- 
ne incollate a seguire ‘lo 
«scoop» inventato da Minoli. 
Su cento italiani che a quel- 
l’ora assistevano ai. pro- 
grammi televisivi, oltre quat- 
tordici s'erano bloccati su 
Mixer. È 
Ma allo scontato successo di 
pubblico si contrappone l’on- 
data di critiche, proteste e 
preoccupazioni sollevate 
dall’idea di Minoli. S'è oltre- 
passato il limite: il giudizio 
dei politici (Spadolini in te- 
sta) è quasi unanime, così 
come quello dei consiglieri 
d'amministrazione della Rai. 
Se lo scopo che s'era prefis- 
so Minoli era condivisibile - 
è la valutazione generale - 
non altrettanto si può dire 
dei mezzi utilizzati, dell'ac- 
costamento con la nascita 
stessa della Repubblica. 
L’altra accusa è che Minoli 
non ha voluto tener conto di 
quegli spettatori che hanno 
assistito alla trasmissione 
ignorandone lo sbocco fina- 
le: un atto di leggerezza, 
quasi di prevaricazione. Non 
mancano, da parte dei comu- 
nisti; le preoccupazioni per il 
«domani»: c'è chi teme, tra 
loro, che lo «scherzo» di Mi- 
noli serva a dimostrare la 
«pericolosità» delle trasmis- 
sioni in diretta (come Samar- 
canda e altre della terza re- 
te) e di conseguenza possa 
offrire l'opportunità di chie- 
derne la limitazione. Dal 
canto loro i socialisti non 
smentiscono l'intenzione di 
voler «riflettere» sul proble- 
ma. 

Il presidente del Senato è 
stato durissimo nella critica 
a Mixer: «Usare l'arma della 
beffa davanti ad un immenso 
pubblico impreparato, da 
parte della Tv, e aggiungo, 
da parte della Tv di Stato, 
vuol dire ignorare le regole 
fondamentali che in ogni 
Paese democratico pongono 
limiti insuperabili a chi usa 
gli strumenti di comunicazio- 
ne di massa». Spadolini ha 
poi aggiunto: «Non si confon- 
da la beffa con la satira. Pre- 
sentare come vero un fatto 
falsificato, ma che ha avuto 
le sue origini in una propa- 
ganda decennale di parte, 
vuol dire arrecare un colpo 


Carlo d’ 


A 
della R melio, ministro 


‘al casa di Savoia. 


di Casa Savo] 


i 
nuele, l’uni ‘a, Vittorio Ema- 


contatti saj 
te il ministro della 


non è in e, però, 
una data; SAncgrsi Indicare 
to— non è stato deciso det- 
te ma ho preso atto SE 
chiarazioni - del ERRE 
Andreotti. Sarò certamente 
io ad occuparmi della cosa e 
a tenere i dovuti contatti. At- 
tendo che gli uffici compe- 
tenti stabiliscano le modalità 
della traslazione e il tono da 
dare all'avvenimento». 

Carlo D'Amelio, che cura, 
per delega del principe Vitto- 
rio Emanuele, tutti gli inte- 
ressi di Casa Savoia in Italia, 
è ancora molto prudente e 
tutto quello che si concede è 
un «Sono lieto. Credo che 
questa sia la volta buona». 


Attualità 


ai fondamenti stessi della 
formazione del cittadino». 
«E' come mostrare al pubbli- 
co immagini pornografiche 
con il pretesto di convincere 
la gente che non si devono 
trasmettere»: il paragone è 
del presidente della commis- 
sione di vigilanza sulla Rai, il 
democristiano Andrea Borri. 
La sua preoccupazione è 
che «chi decide di giocare 
con la Tv anche su temi di ta- 
le delicatezza lo possa fare 
senza impedimenti: non amo 
la vigilanza esterna, ma vor- 
rei che funzionasse una vigi- 
lanza interna, professiona- 
le». Per Borri c'è il rischio 
che si diffonda la convinzio- 
ne che «di un servizio pubbli- 
co così non c'è bisogno, se in 
esso sì può fare un uso priva- 
to». 

Non vuole che si crei un ca- 
so, che «ci si soffermi sulla 
sensibilità dell’utente». Bru- 
no Pellegrino, consigliere 
della Rai e responsabile del 
settore cultura del Psi, vuole 
discutere «della sostanza 
del problema», dichiarando- 
si a favore di «una Tv raffred- 
data, non calda». Si chiede: 
«Come si può volere la diret- 
ta e poi stupirsi degli effetti 
delle dirette a provocazio- 
ne?». Ricorda che «negli Sta- 
ti Uniti hanno raffreddato an- 
che i Tg, sono registrati tre 
minuti prima di andare in on- 
da». E infine spiega: «Il raf- 
freddamento consente di 
preservare la responsabilità 
del direttore di testata e por- 
re al riparo l'utente. Bisogna 
rifletterci bene». 

Marco Follini, consigliere 
della Rai per la Dc, è per- 
plesso «per il fatto che per 
denunciare un cattivo uso 
della tv, si decida di farne un 
uso discutibile». Pur convin- 
to della necessità di non far 
nascere un caso, per Follini 
«Mixer ha creato problemi 
per la garanzia di un pubbli- 
fo abituato a saltare cana- 
e». 


Il Pci forse porterà il caso al- . 


l'attenzione del consiglio 
d’amministrazione della Rai, 
ha detto il comunista Bernar- 
di. Ma la sua polemica è de- 
bole, meno preoccupata di 
quella di esponenti della 
maggioranza: «L'ansia dello 
scoop e l'affanno dell'ascol- 
to hanno travolto ogni pre- 
sunta buona intenzione del- 
l'autore. Minoli in questo ca- 
so si è mosso come un im- 
pacciato dilettante. E' carne- 
vale, si può perdonare». 

Per Mancino, capogruppo Dc 
in Senato, è stato uno «spre- 
gevole tentativo di coinvolgi- 
mento delle istituziòni». Per 
Bernardi, Dc, «è improprio 
l’uso della tv: non tutti ascol- 
tano tutta la trasmissione; 
per costoro l'errore è inevi- 
tabile». 


Giovanni Minoli, il conduttore di Mixer. Sullo sfondo l’attore-giudice che ha fatto le rivelazioni. 


MIXER /COME HA REAGITO IL MONDO GIORNALISTICO 


«Non si scherza con il fuoco» 


Guido Guidi, presidente 
dell'Ordine nazionale 
dei giornalisti 


ROMA — Il giudizio più se- 
vero Gianni Minoli l’ha rice- 
vuto da Guido Guidi presi- 
dente dell'Ordine dei gior- 
nalisti. Un richiamo senza 
mezzi termini al rispetto 
dell'etica professionale: 
«Non si scherza con il fuo- 
co: l'informazione è una co- 
sa seria, soprattutto se es- 
sa utilizza strumenti di così 
ampia risonanza». Nel suo 
intervento, Guidi ricorda 
anche l'uso improprio che 
viene fatto dell'informazio- 
ne («calata in contesti che 
la degradano, o fornita al 
solo scopo, di attrarre l'at- 
tenzione dell'utente») e, ri- 
ferendosi all'episodio di 
Mixer, rammenta come 
«molte volte l'informazione 
diviene uno strumento del- 
lo spettacolo e non vicever- 
sa». 

Guidi invita quindi a «sepa- 
rare l'informazione da tutto 
ciò che la inquina e che 
quindi le toglie credibilità». 
Bisogna trovare una fron- 
tiera, chiede il presidente 


dell'Ordine dei giornalisti, 
per avvertire «lettori e tele- 
spettatori quando vi siano 
sconfinamenti». 

Critico anche il direttore del 
Tg 1, Nuccio Fava: «La tra- 
sparenza dell'informazione 
è un dato imprescindibile, 
soprattutto nel servizio 
pubblico. Inoltre, non si può 
prendere per i fondelli il 
pubblico e lo scherzo non è 
lecito su argomenti delica- 
ti». 

Alessandro Gurzi, direttore 
del Tg 3, è preoccupato per 
gli sviluppi che lo «scher- 
zo» di Minoli.potrà avere: 
«E'stato molto. dannoso per 
la categoria giornalistica: 
in un momento in cui molti 
valori crollano, noi stessi 
mettiamo in discussione 
quanto facciamo». Curzi te- 
me anche qualcos'altro: 
«C'è il rischio che ora chie- 
dano la riduzione delle di- 
rette: un modo per bloccare 
laterza rete». 

Lo «scherzo» ha invece di- 
vertito Alberto La Volpe, di- 


MIXER /IL REFERENDUM ISTITUZIONALE DEL 1946 


rettore del Tg 2 che ha ri- 
cordato com'è più difficile 
lavorare sulla verità che 
sulla finzione. Per Augias, 
conduttore. di «Telefono 
giallo», non c'è dubbio che 
l'informazione Tv è da tem- 
po «scossa nella sua credi- 
bilità», ma affrontare il pro- 
blema come Minoli «è un ri- 
medio peggiore del male». 
Giorgio Bocca ha dato un 
giudizio «fortemente criti- 
co» e rifiuta il paragone tra 
Minoli e Orson Welles: 
«Quest'ultimo non ha in- 
gannato > nessuno, Minoli 
sì». Bocca afferma che, da 
semplice spettatore, «avrei 
potuto pensare che fosse 
tutto vero». Per quanto co- 
me. storico. afferma che 
«non sì possono falsificare 
due milioni di schede con 
poche complicità». E con- 
clude: «Dire che c'è stato 
un broglio elettorale in un 
Paese dove sono di norma 
non mi pare così eclatan- 
te... ». 

[U.B.] 


‘20 Brogli: rafforzata la leggenda 


Il presidente della Cassazione Pagano non proclamò la repubblica: lesse solo le cifre 


Articolo di 
Arrigo Petacco 


Il discutibile scherzo giocato 
l'altra sera da Mixer a tre mi- 
lioni e 274 mila italiani (tanti 
sono stati gli spettatori della 
trasmissione: un vero record) 
contribuirà sicuramente, mal- 
grado la spiegazione finale del 
suo conduttore, a radicare an- 
cora di più nella fantasia popo- 
lare una leggenda che dura or- 
mai da quarantaquattro anni. 
Ossia che l’Italia — come dis- 
se a suo tempo un esponente 
monarchico parafrasando l'ar- 
ticolo primo della Costituzione 
— è una «Repubblica fondata 
sull'imbroglio». 
Sono appunto quarantaquattro 
anni che si usa favoleggiare 
sui presunti brogli che l'allora 
ministro dell'Interno, Giusep- 
pe Romita, avrebbe compiuto 
per manipolare i risultati del 
referendum istituzionale del 2 
giugno 1946 e assegnare così 
ja vittoria alla Repubblica. 
L'origine di questo sospetto, 
che si sarebbe poi diffuso a 
macchia d'olio, nasce da moti- 
vazioni diverse. In primo luo- 
go, dalla confusione del mo- 
mento: gli italiani non votava- 
no da vent'anni, i tecnici ad- 
detti allo spoglio erano tutti 
inesperti e, per giunta, in as- 
senza di calcolatrici, i conteg- 
gi dovevano essere eseguiti 
manualmente. In secondo luo- 
go, dalla decisione presa da 
Romita (d’accordo coi suoi 
collaboratori, quasi tutti mo- 
Rarchici) di fornire dati parzia- 
ci «equilibrati» per evitare inci- 
SOuE (e) infondere false speran- 
: In terzo luogo, infine, dai 
monarchici sconfitti che non 
MINIIONO di strumentalizza- 
© le ipotesi che la macchino- 
Sità del sistema consentiva di 
formulare. 
Va anche detto a questo punto 
che in quel momento, anche 
se gli incarichi governativi più 
importanti erano nelle mani 
provenienti dall'antifascismo, 


l’intero apparato dello Stato 
era ancora totalmente control- 
lato da una classe burocratica 
(dai direttori 9@nerali agli 
uscieri) di formazione monar- 
chica se non fascista. Lo stes- 
so SIUSA. Romita; l’uomo 
iù preso di Mira IN quei gior- 
ni, ‘ra circondato da Tionai: 
chici. Altrettanto si dica degli 
esponenti del potere giudizia- 
rio. 
Ma non ci furono inganni. In- 
fatti, anche se dOPO l'annuncio 
dell’affermazione repubblica- 
na, molti monarchici scatenati 


gridarono all'imbroglio (senza 
però fornire una sola prova), i 
più intelligenti consiglieri del 
re trovarono motivazioni assai 
più serie per contestare la va- 
lidità dei risultati. 

Come sappiamo, Umberto Il fu 
informato dei risultati del refe- 
rendum dal capo del governo 
Alcide De Gasperi alle 13,30 
del 5 giugno. «Ero preparato», 
commentò il sovrano dopo 
aver scorso le cifre. «Domani 
partiremo». Il giorno dopo, in- 
vece, Umberto”non parti. | suoi 
consiglieri, infatti, lo fermaro- 
no sostenendo che tutto non 


era ancora perduto. Esisteva, 
secondo loro, la possibilità di 
invalidare i risultati e, comun- 
que, bisognava attendere la 
proclamazione ufficiale della 
Repubblica, compito che spet- 
tava alla Suprema corte di 
cassazione presieduta dal mo- 
narchico giudice Pagano. 

Ma andiamo per ordine. Il ca- 
villo sul quale i consiglieri del 
sovrano basavano tutte le loro 
speranze legali era la questio- 
ne del «quorum». Si trattava di 
questo. |l referendum aveva 
dato i seguenti risultati: Re- 


ma Falcone 


Mixer, 


il 12 giugno 


tratta 
vittoria 


rante 
va vinto la repubblica». 


sera. 


Nel settembre del 1985 incontrammo a Ro- 
Lucifero, già ministro della 
Real Casa. Con lui discutemmo anche del 
referendum. istituzionale monarchia-re- 
pubblica del giugno 1946, L'altra sera, a 
Lucifero, ha ripetuto esattamente 
quanto ci disse. E lo ha fatto non sapendo 
della beffa che Minoli stava organizzando 
in quanto la registrazione era stata fatta 
da una televisione privata e non dalla Rai 


«Il 4 giugno 1946, giorno successivo alle 
votazioni (si votò il 2 e 3 n.d.r.), De Gasperi 
mi scrisse Una lettera autografa che esat- 
tamente diceva così: 'Signor ministro, le 
invio i dati pervenuti al ministero degli In- 
terni fino alle 8 di stamane. Come vedrà si 
di risultati assai parziali che non 
ermettono nessuna conclusione. ll mini- 
stro Romita considera ancora possibile la 
repubblicana. lo, personalmente, 

non credo che si possa — rebus sic stanti- 
is — giungere a tale conclusione’. Du- 
la notte avvenne qualcosa e la matti- 
uccessiva venimmo informati che ave- 


fero ci raccontò anche un episodio, fl- 
etti allora inedito, che ha ripetuto l'altra 


«Subito dopo la partenza del re (il 13 giu- 

no n.d.r.) chiesi ed ottenni un'udienza 
privata da Papa Pio XII per dirgli che il so- 
vrano lo ringraziava ancora per quello che 


MIXER/FALCONE LUCIFERO 


Durante la notte il groviglio di voti 
La lettera di De Gasperi e le confidenze di Pio XII 


aveva fatto. Il Pontefice mi disse: "Anche 
noi, la mattina del giorno 4, avevamo sa- 
puto dall’Arma che aveva vinto la monar- 
chia. Il giorno 5 invece ci fu comunicato 
che aveva vinto la repubblica». 
Cosa avvenne dunque durante la notte? 
«Non è vero — come si è detto e ripetuto 
— che furono immessi due milioni di voti 
per la repubblica. No... Sarebbe stato un 
falso stupido immediatamente rilevabile. 
Se irregolarità ci sono state, si è trattato di 
voti andati alla monarchia e attribuiti inve- 
ce alla repubblica. Infatti, per stabilire chi 
fosse vittorioso nel referendum bisognava 
determinare la cifra dei votanti. La parte 
che avesse ottenuto la metà più uno dei 
voti, quella sarebbe stata vittoriosa. Som- 
mando i voti attribuiti alla repubblica 
(12.717.923), i voti attribuiti alla monarchia 
i voti 
(1.509.735) si ha un totale di 24.946.942 vo- 
tanti. Per vincere, quindi, uno dei due con- 
tendenti avrebbe dovuto ottenere la metà 
di questa cifra (12.473.471) più uno, cioè 
non meno di 12.473.472 voti. Essendone 
stati attribuiti alla repubblica 12.717.923, la 
differenza NGpeso al minimo necessario 
più uno dei votanti) è di soli 
244.451 voti, Pochissimo, in verità, ma an- 
che questa modestissima prevalenza 
scompare se si tiene conto dei 2.266.043 
italiani che non poterono votare». 


(10.719.284), 


(la metà 


bianchi , e_ nulli 


[C. Gio.] © 


pubblica, voti 12.717.923; Mo- 
narchia voti 10.719.884; voti 
nulli, 1.498.136. | monarchici 
sostenevano che, poiché l'arti- 
colo 2 della legge parla di 
«elettori votanti» come base 
del computo della maggioran- 
za e non dei «voti validi», se- 
condo loro per stabilire il 
«quorum» avrebbero dovuto 
rientrare nel calcolo anche il 
milione e mezzo di voti nulli. E 
poiché neppure con l'aggiunta 
di questa somma la Monarchia 
avrebbe superato la Repubbli- 
ca, essi sostenevano che do- 
vevano sommarsi anche i «vo- 
ti proibiti», ossia quelli dei cit- 
tadini della Venezia Giulia, al- 
lora separata dall'Italia e quel- 
li delle migliaia di prigionieri 
che ancora non erano rientrati 
in patria. 

Un arzigogolo legale assai 
complesso, come si vede, che 
tuttavia fece molto discutere. E 
tale complessa discussione 
era ancora aperta quando il 10 
giugno ebbe luogo, dopo mol- 
te controversie (doveva svol- 
gersi l'8, ma Pagano voleva 
rinviarla al 13) la tanto attesa 
riunione della Corte di cassa- 
zione. La cerimonia si svolse 
nella sala della Lupa di Monte- 
citorio. L'aula era gremita di 
parlamentari e di cittadini. Tut- 
ti attendevano l'avvenimento 
eccezionale, invece fu una de- 
lusione per tutti. Chiaramente 
di malumore, il presidente Pa- 
gano lesse con voce neutra i 
risultati collegio per collegio. 
Per ore e ore, i presenti ascol- 
tarono il monotono ripetersi di 
cifre. Qualcuno si appisolò. Fi- 
nalmente, Pagano giunse alla 
conclusione. «Si dà atto», dis- 
se, «che alla Monarchia sono 
stati attribuiti 10. milioni 
719.284 voti e alla Repubblica, 
dodicimila... scusate, dodici 
milioni 717.923 voti...». 

Seguì un silenzio di tomba. 
Tutti attendevano la proclama- 
zione, invece Pagano raccolse 
le sue carte e se ne andò. 


ESTERO 
Mancanza 
di rispetto 


ROMA — L'incaricata del 
settore informazione e me- 
dia del quotidiano francese 
«Le Monde», Annick Co- 
jean, ha detto: «Il problema 
della manipolazione dell'in- 
formazione è certamente 
molto serio, ma non mi pare 
che per denunciarlo si pos- 
sa fare a propria volta della 
manipolazione. E' una man- 
canza di rispetto verso glì 
spettatori. 

Il rischio di perdita di fiducia 
nei mezzi d'informazione è 


stato sottolineato anche da 
un portavoce di un'organiz- 


zazione di Washington. 
«Accuracy in media». An- 
che se è uno scherzo, ha 
detto Joseph Goulden, il ri- 
sultato è una perdita di fidu- 
cia del pubblico. 

Un commento di segno pro- 
vocatorio è stato invece fat- 
to dal francese Jean-Fran- 
cois Revel, politologo, ex di- 
rettore dell'«Express». Ha 
definito la trasmissione 
«un'iniziativa né buona né 
cattiva, ma superflua, per- 
ché non ha svelato i veri 
meccanismi della disinfor- 
azione: che sono più sotti- 
ì» 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


PREOCCUPAZIONE 
FRA GLI SCIENZIATI 
AMERICANI 


Colpevole 
la mitica 
tintarella 


NEW YORK - Tempi 
duri per i patiti della 
tintarella. E questo 
che dicono gli scien- 
ziati della Skin Cancer 
Foundation di New 
York, che hanno reso 
noto come il sole e l’a- 
gognata abbronzatura, 
siano tra i maggiori re- 
sponsabili dei tumori 
alla pelle. 

Cifre alla mano, in 
America si parla di un 
incremento fino a qua- 
si mezzo milione di ca- 
si all'anno di cancro 
all’epidermide. 

Assisteremo al tra- 
monto del nostro miti- 
co culto del sole? 

Per fortuna; la Skin 
Cancer Foundation, ol- 
tre agli sconfortanti 
dati divulgati, ha rila- 
sciato anche una serie 
di comandamenti per 
affrontare l’abbronza- 
tura in maniera re- 
sponsabile. Cioè usan- 
do barriere protettive 
dai raggi solari nocivi. 

Dal canto suo, i la- 
boratori di ricerca di 
una multinazionale 
con sede a New York, 
hanno messo a punto 
nuovi prodotti solari 
contenenti 3 filtri per 
coprire la banda dei 
raggi solari UV più pe- 
ricolosi. Questi nuovi 
prodotti che permetto- 
no una abbronzatura 
senza rischi, distribui- 
ti in America, sono 
della multinazionale 
Korff e saranno su pre- 
notazione reperibili an- 
che nelle farmacie 
italiane. 


SPE SPE SPE SPE SRI 
PE SPE SPE SPE SPE 
E SPE SPE SPE SP| 


SPE SPE SPE S@E 

PE SPE SPE SPI 

E SPE SPE SPE E 
SPE SPE SPE SPE 5 


PE SPE SPE SPE SP 

E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPES 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE S 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE S 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Esteri 


IL LEADER CONSERVATORE LIGACEV APPOGGIA LA PIATTAFORMA DI GORBACEV 


Aria di compromesso fra i due leoni 


erco 


Mercoledì 7 febbraio È 


Il malcontento emerso (il plenum è stato prolungato di un giorno) non sembra in grado di frenare le riforme 


LA NOTIZIA DEL GIORNO 
Infine sono arrivati i limoni 
al mercato di Brianki 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Dopo il rapporto sulla riforma del partito del 
segretario Mikhail Sergheevich al Plenum del comitato 
centrale, il fatto più importante del giorno è stato l’arrivo 
dei limoni al mercato di Briangki. Questo è un inverno 
strano, caldo, con la temperatura sempre intorno allo 
zero, pieno di malanni e mezza Mosca è a letto con 
l'influenza. Gli agrumi sono una medicina preziosa e lo 
sanno anche gli ortolani kolkoziani che se li fanno paga- 
re un prezzo equivalente a diecimila lire a limone. 

Quali sono le reazioni dei sovietici ai rivoluzionari cam- 
biamenti annunciati da Gorbacev? In apparenza emer- 
gono solo disinteresse e scetticismo. La gente pensa 
alla vita del giorno per giorno. Non c'è euforia in giro, 
con ci sono emozioni; ieri Mosca era uguale a sempre. 
A chi interessa sapere che le code chilometriche che 
negli anni passati erano davanti al mausoleo di Lenin in 
questi giorni si sono spostati dalla Piazza Rossa alla 
panineria di McDonald's? Anche questo ormai fa parte 
della consuetudine e non stupisce. Tempi cambiati. 
Eppure nella superficiale indifferenza qualcosa di diver- 
so si nota. leri mattina bisognava fare a gomitate per 
farsi largo sul marciapiede di Piazza Puskin all'angolo 
dove si ritrovano i moscoviti per parlare di politica. Tan- 
ta folla, ma ordinata e composta, a leggere i foglietti 
attaccati al muro e le carte che descrivono le piattafor- 
me programmatiche dei costituendi partiti. Di undici fo- 
gli, uno allineato all'altro, che più degli altri attirano l’at- 
tenzione, è l'annuncio della fondazione del Partito mo- 
narchico. 

«Adesso sono tornati di moda gli zar, perchè il popolo si 
è dimenticato com’ era la Russia quando comandavano 
loro. Si intenerisce perchè i comunisti ammazzarono il 
figlio Alexyei che aveva quattordici anni ed era handi- 
cappato. Ma quanti bambini del popolo furono uccisi da- 
gli zar?», rimprovera pubblicamente un convinto repub- 
blicano. Le mode politiche suscitano dibattito. In modo 
singolare quelli che vi prendono parte non ricorrono al 
consueto «tovarisc» (compagno); si chiamano «gospo- 
da» (signore). Grandi cambiamenti, piccoli cambiamen- 
ti. 

Quasi nessuno discute del plenum. «Da tutti i plenum si 
attendono sempre novità sensazionali e poi sempre fini- 
scono con la promessa che le sensazionali novità sono 
rinviate al prossimo plenum», è il parere di uno scettico 
signore. Ma dopo la manifestazione dei duecentomila, 
domenica, davanti al Cremlino, ci sono molti segnali di 
risveglio e i copresidenti del gruppo interregionale (ra- 
dicali) Popov e Yuri Afanassiev hanno tenuto una confe- 
renza stampa per annunciare la formazione di un altro 
movimento non ufficiale, che pare abbia ottime possibi- 
lità di rappresentare un'alternativa allo stanco Pcus. Il 
gruppo della sinistra del partito — e di cui com’è noto 
l'esponente di punta è Boris Eltzin— ha fondato Azione 
Civica (come siamo lontani dalla classica terminologia 
leninista), che ha proclamato per il 25 febbraio una 
«giornata della democrazia» con manifestazioni di piaz- 
za in tutte le città dell'Unione sovietica. 

Chi sono quelli di Azione Civica? Vengono dai ranghi 
del partito comunista e continuano ancora, alcuni, a di- 
chiararsi comunisti, ma hanno ormai ben poco di rico- 
Noscibile nella dottrina e forse continuano a presentarsi 
così perchè è loro conveniente e perchè dev'essere an- 
cora inventato un aggettivo che possa indicare queste 
loro nuove idee. Gli occidentali li chiamano post-comu- 
nisti, ma nemmeno questo termine sembra adeguato. 
Sono persone che sono passate dal comunismo e nes- 
suno sa esattamente dove vanno. Ma la gente in questi 
eretici si riconosce. 


Dall’inviato 


Giovanni Morandi 


MOSCA — A tarda sera è 
uscito dal palazzone del co- 
mitato centrale Vladimir Ani- 
chiev, presidente della com- 
missione di controllo, e ha 
detto ai giornalisti: «Penso 
che la piattaforma congres- 
suale sarà votata domattina 
(oggi, ndr.) e poi bisogna an- 
cora discutere della decisio- 
ne del partito comunista del- 
la, Lituania di uscire dal 
Pcus. Comunque non ci sono 
difficoltà per l’abrogazione 
dell'articolo 6 della Costitu- 
zione». 

Anche il più irriducibile di 


‘ falchi si è (quasi) allineato 


«per disciplina di partito». Il 


, leader degli ortodossi Liga- 


cev, prendendo la parola, si 
è detto disposto a votare l’a- 
brogazione dell’articolo 6, a 
riconoscere l’incompatibilità 
del doppio incarico segreta- 
rio-presidente e si è dichia- 
rato favorevole all'elezione 
diretta dei delegati al con- 
gresso (meccanismo che 
sembra condannare gli op- 
positori della perestroika). 
Anichiev ha raccontato che 
«il discorso di Ligacev è sta- 
to il più acceso è il più ap- 
plaudito della mattinata, l’o- 
ratore è stato interrotto tre 
volte». 

Lo slittamento dei lavori del 
plenum è comunque la con- 
ferma della furibonda offen- 
siva lanciata dai conservato- 
ri, che considerano questa la 
loro ultima battaglia. Secon- 
do la maggioranza degli os- 
servatori lo sarà davvero: al- 
le prossime elezioni di mar- 
zo saranno spazzati via. Sor- 
ridente, verso mezzogiorno, 
il primo ministro dell'Estonia 
ha dichiarato: «Tutto va per il 
meglio, andiamo verso cam- 
biamenti radicali, così come 
è accaduto negli altri paesi 
dell'Est europeo». 

Se anche il capo degli «anti- 
gorbaceviani» alla fine si è 
arreso vuol dire che Gorba- 
cevce l'ha fatta davvero e ha 
vinto (sebbene la maggio- 
ranza dei delegati abbia 
espresso riserve sull'elezio- 
ne diretta per il congresso). 
Il suo piano per aprire l'Urss 
al multipartitismo, ad un’e- 
conomia aperta e per smon- 
tare il dogma leninista del 
centralismo democratico nel 
partito, sembra destinato a 
raccogliere con una certa 
tranquillità la. maggioranza 
dei consensi dentro il ple- 
num. E del resto la piattafor- 
ma congressuale, che è sta- 
ta elaborata dagli apparati 
ma di cui Gorbacev ha riven- 


dicato la paternità nell’illu- 
strarla personalmente, è sta- 
ta approvata all'unanimità 
da tutti i dodici componenti 
l'ufficio politico. 

Come già annunciato, fra tre 
settimane ci sarà un nuovo 
plenum riservato alla rifor- 
ma dello statuto del partito, 
che dovrebbe perdere i con- 
notati leninisti di forza strut- 
turata rigidamente a pirami- 


INSISTENTI VOCI, POI SMENTITE, DI UN ACCORDO SUL MARCO 


Unite le monete prima degli stati? 


Ma il presidente della Bundesbank Poehl ha detto: «La situazione non è matura» 


Un poliziotto di frontiera di Berlino Est illustra il cambio ufticiale sullo sfondo della 


porta di Brandeburgo: trecento marchi orientali (a destra) per cento occidentali. AI 
nero, per avere un marco occidentale bisogna sborsarne invece sei orientali, 


esattamente il doppio. 


ANCORA DUEMILA MINATORI IN SCIOPERO 


Kosovo: 26 morti bilancio finale 
I parlamentari albanesi chiedono che sia fatta giustizia 


PRISTINA — Ventisei morti tra la popolazio- 
ne di etnia albanese e circa mille arresti: so- 
no le cifre presentate ieri dal capo della poli- 
zia al parlamento del Kosovo, nel riferire del- 
l'ultima ondata di disordini che ha lacerato la 
provincia autonoma jugoslava. 

Secondo il resoconto di Jusuf Karakusi, dal 
24 gennaio circa 200 mila persone di etnia 
albanese sono scese in strada per chiedere 
maggiore autnomia per la loro provincia; in 
25 mila hanno scioperato in diverse occasio- 
ni e con diverse modalità. 

Tuttora 2 mila minatori incrociano le braccia 
in tutta la regione; tra questi, un numero im- 
precisato a Stari Tr, il più grande giacimento 
di piombo e zinco della Jugoslavia, vicino Ti- 
tova Mitrovica, a circa 40 chilometri da Pristi- 


che hanno contestato la politica ufficiale; 
«Come mai le polizie di Serbia, Croazia e 
Bosnia sono così cattive, mentre soltanto 
quella slovena è innocente e buona?», ha 
chiesto Halid Croesil, delegato del villaggio 
di Malisevo. Ù i 
Croesil, che ha detto di essere stato la setti- 
mana scorsa testimone dell'uccisione di tre 
cittadini innocenti, ha sollecitato l'apertura di 
un dialogo «tra le due parti», ma non ha pre- 
cisato quali gruppi di opposizione dovrebbe- 
ro parteciparvi. S 
Un altro delegato, Cemail Bairam, anch'egli 
testimone delle sparatorie indiscriminate 
delle forze di sicurezza avvenute a Malisevo 
ha affermato che fino a quando non saranno 
assicurati alla giustizia i responsabili delle 


na. uccisioni, «che non possono essere giustifi- 


A margine dell'audizione del capo della poli- 
zia, sono intervenuti due delegati albanesi 


cati in nessun modo», non c'è da aspettarsi 
alcun miglioramento nella situazione. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Unificazione valu: 
taria prima di quella. politi- 
ca? Secondo VOCI insistenti, 
d'origine britannica, il matri- 
monio tra il Deutsche Mark 
di Bonn e il debole Ost Mark 
della Ddr sarebbe stata già 
decisa in segreto, e il presj- 
dente della Bundesbank, 
Poehl, che ha incontrato a 
Berlino Est il suo collega 
orientale, Kaminsky, si è do- 
vuto affrettare a smentire, 
mentre già si avvertivano j 
primi contraccolpi sulla Bor- 
sa di Francoforte. «La situa- 
zione non è ancora matura»; 
ha detto, ma le voci su un ac- 
cordo già siglato dietro Je 
quinte erano nate per le ripe. 
tute dichiarazioni da Est e da 
Ovest. Il ministro delle finan- 
ze, Theo Waigel, il successo- 
re di Franz Josef Strauss alla 
testa della Csu bavarese, an- 
che ieri ha ripetuto che il 
«Deutsche Mark dovrebbe 
diventare subito la valuta uf- 
ficiale anche della Ddr», Solo 
così, sostiene, si può dare 
una speranza ai tedeschi 
orientali convincendoli a re- 
stare a casaloroe a non con- 
tinuare a fuggire ad Ovest, al 
ritmo di duemila al giorno. 
Lunedì era stato il ministro 
dell'economia dell'Est, Chri- 
sta Luft, a proporre un refe- 
rendum entro dicembre sul- 
l'introduzione del Deutsche 
Mark all’Est. Nell'attesa, 
l'’Ost Mark sarebbe stato 
cambiato alla pari, o a due 
contro uno (il cambio per i tu- 
risti è di tre a uno, quello ne- 
ro di sei contro uno). Natural- 
Mente il controllo della valu- 
ta sarebbe stato affidato alla 
Bundesbank. D'accordo si 
sOno dichiarati anche il mini- 
stro all'economia di Bonn, il 
liberale Haussman, e il sin- 
daco di Dresda, Wolfgang 
Berghofer, che viene indica- 
to come l'«uomo nuovo» del 
partito socialista, una volta 


‘dell’economia» 


de che si identifica con lo 
Stato. Se ciò accadrà sarà il 
totale sconvolgimento delle 
istituzioni sovietiche, dove 
ora il Pcus ha il controllo sul 
potere esecutivo, legislativo 
e giudiziario. Nascerà anche 
qui — queste sono le inten- 
zioni di Gorbacev — uno sta- 
to di diritto. 

Nelle file dei gorbaceviani ti- 
ra aria di ottimismo e in un 
briefing il portavoce del mi- 


che le Germanie saranno 
riunificate. Berghofer ha pro- 
posto ieri al Forum interna- 
zionale Est-Ovest di Davos di 
«agganciare» il marco orien- 
tale a quello occidentale, per 
ora, con un tasso fisso di 4 a 
1. Il risultato di questa deci- 
sione «determinerà un capo- 
volgimento inimmaginabile 
della  Ger- 
mania Est e la Germania 
Orientale diverrà così auto- 
maticamente «parte del Si- 
stema monetario europeo 
con l'impegno comune di 
stabilizzare le politiche mo- 
netarie». Una valuta CONVEr- 
tibile e stabile è un prerequi- 
sito — sostiene Berghofer— 
al maggiore afflusso di capi- 
tali e di maggiori investimen- 
ti privati da parte dei paesi 
occidentali. «Nel contempo 
ciò rende possibile l'acqui- 
sto senza limitazioni di tutti j 
beni presenti sul mercato, 
attraverso l'importazione so- 
prattutto di beni di consumo 
senza restrizioni di sorta e 
con maggiore libertà di viag- 
giare». «Non ha senso — ha 
ribattutto invece PoehI — co- 
me si può pretendere che la 
Bundesbank controlli quanto 
fa Berlino Est? Potrebbero 
stampare Ost Mark a volontà 
e noi saremmo Costretti a 
cambiarli alla pari. A meno 
che non fosse la Bundes- 
bank a emettere la valuta 
orientale, ma si tratta di un'l- 
dea assurda. Prima di parla- 
re d’unione valutaria, atte 
diamo le elezioni del 18 Mar 
zo e le riforme del nuovo 90- 
verno». Anche l'unificazione 
delle valute immediata non 
risolverebbe la caotica situa- 
zione della Ddr: COME pre- 
tendere che un operaio della 
«Wartburg» di Eisenach con- 
tinui a lavorare per mille 
marchi, sia pure occidentali, 
al mese, mentre il suo colle- 
ga della Audi di Ingolstadt a 
pochi. chilometri ne guada- 
gna il doppio? 


nistero degli esteri Gerasi- 
mov ha detto che «di sicuro 
la posizione di Gorbacev va 
rafforzandosi».  Stranamen- 
te, contro la proposta di scin- 
dere le cariche di segretario 
del Pcus e quello di presi- 
dente della repubblica, si è 
pronunciato il primo ministro 
Ryshkov, che era stato indi- 
cato come possibile succes- 
sore di Gorbacev con il pre- 
visto sdoppiamento. 

Una vera requisitoria contro 
la perestroika è stato l’inter- 
vento del capo del partito di 
Leningrado, Boris Gidaspov, 
che ha accusato il leader so- 
Vietico e i suoi amici di «de- 
stabilizzare la situazione 
economica e politica nel 
paese». Gidaspov ha chiesto 
che il ventottesimo congres- 
so si tenga in marzo-aprile e 
nel motivare le sue chiusure 
l'emergente capo di Lenin- 
grado ha spiegato che «il po- 
polo non è ancora pronto per 
i cambiamenti». 

| conservatori hanno dato 
battaglia ma già la strategia 
della loro offensiva rivela la 
debolezza delle posizioni. 
Hanno mandato allo sbara- 
glio la truppa e le critiche al- 
la piattaforma congressuale 
presentata da Gorbacev so- 
no state accompagnate da 
aggettivi generici come «po- 
co organico», «contradditto- 
rio», «vago», «elaborato sen- 
za consultazione». Una sorta 
di canto del cigno. E il più te- 
merario è stato il settanten- 
ne Vladimir Brovikov, uomo 
forte ai tempi di Breznev, già 
silurato e spedito a Varsavia 
come ambasciatore. Brovi- 
kov ha attaccato violente- 
mente la leadership del par- 
tito, accusandola di portare il 
paese «verso il caos e l’orgia 
dell'anarchia». «Va di moda 
attribuire tutti i disastri al 
passato ma la crisi di oggi 
non è il risultato della sta- 
gnazione ma della perestroi- 
ka», ha osato affermare il 
«kamikaze» degli ortodossi, 
che fu primo ministro nella 
Bielorussia. «La nostra tra- 
gedia — ha proseguito —. è 
che affidiamo nelle mani di 
un uomo solo il potere del 
partito e quello dello Stato». 
Secondo Brovikov la piatta- 
forma di Gorbacev è «difficil- 
mente accettabile, perché 
Piena di slogans. Noi cer- 
chiamo di dimostrare che la 
gente è per la perestroika, 
ma lasciatemi chiedere: qua- 
le perestroika? Sono favore- 
voli alla perestroika che in 
meno di cinque anni ha por- 
tato il paese nel più profondo 
della crisi?». 


CONTO ALLA ROVESCIA, AVVIATO IL NEGOZIATO 


L’Ungheria è il primo Paese dell'Est. 


INTERVISTA AL DISSIDENTE ZINOVIEV 
Non vendiamo la pelle dell’orso.. 


«E? presto per annunciare la morte del comunismo» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Nel momento in 
cui gli occhi del mondo 
guardano all'evoluzione 
del’Est europeo e all'opera 
riformatrice di Mikhail Gor- 
bacev, un fuoriuscito di 
Mosca, Alexandre Zino- 
viev, traccia in un pamph- 
let una durissima requisi- 
toria contro l'utopia econo- 
mica gorbacioviana. 

Il libro («Katastrokia» di- 
prossima. pubblicazione 
presso le edizioni parigine 
«L’Age d'homme») denun- 
cia gli effetti perversi della 
perestroika, 

Ne parliamo con l’autore, 
che abbiamo raggiunto te- 
lefonicamente a Monaco, 
città in cui il sessantaduen- 
ne filosofo vive dopo. l'e- 
spulsione dall’Urss nel 
1978. 

Alexander Zinoviev, la pa- 
rola «perestroika» ha as- 
sunto un valore simbolico 
molto positivo agli occhi 
dell’Occidente. 

Si direbbe che per lei non 
sia la stessa cosa.-- 

«Tutto dipende dal Modo in 
cuisi interpretano i fatti. 
Dal punto di vista occiden- 
tale la perestroika è intesa 
come Una. rigenerazione 
della sOcietà sovietica sot- 
to la Spinta e l'inziativa di 
Gorbacev. 

Da parte mia, considero in- 
Vece la perestroika come 
l'espressione di una crisi 
della società sovietica, ma- 
turatanell passato e oggi 
portata in luce da Gorba- 
cev. 

«La ‘perestroika non è il 
sintomo di un rinnovamen- 
to della società, ma sem- 
plicemente il sintomo della 
malattia che l'ha minata: la 
degradazione aveva t06C4- 
to un livello tale da mettere 
inforse la stessa s0PraVVi- 
Venza del Paese”. 

Resta il fatto che il leader 
del. Cremlino ha avviato 
una grande battaglia per le 


riforme In Urss: lei pensa 
che Gorbacev risulterà alla 
fine vincente? 

«Gorbacev non è in grado 
di controllare. il processo 
storico che si sta vivendo. 
Egli non è che la marionet- 
ta di forza primaria, asso- 
luta ed elementare, che lo 
supera. 

Rimanga o no al potere, 
esistono già nel Paese le 
Premesse di una contro- 
perestroika. 

Se Gorbacev rimarrà ai co- 
mandi, sarà lui stesso a 
mettersi alla testa di que- 
sta contro-perestroika; e.la 
propaganda presenterà in 
seguito questa situazione 
come una vittoria della pe- 
restroika». 

Dopo lo sconvolgimento 
generale nell'Est europeo, 
il marxismo secondo lei è 
condannato per sempre? 
«Bisogna distinguere fra 
marxismo e comunismo 
reale. 

Il secondo ha ben poco a 
che vedere con il primo. 

Il marxismo è crollato nella 
pratica stessa della storia 
sovietica; ma questo crollo 
non significa la disfatta del 
comunismo. 

Certo: il comunismo attra- 
Versa oggi un periodo di 
grave crisi, 

Ma la crisi non è ancora la 
fine. 

E anche nell'Europa del- 
l'Est, è troppo presto per 
annunciare la morte del 
comunismo». 

Lei, alla pari di tanti altri 
dissidenti, si è battuto per 
la democrazia. 

Quali consigli date, oggi, 
agli occidentali? 

Bisogna ancora aiutare 
Gorbacev e l'Urss? 

«lo non dò consigli a nes- 
suno: non sono un politico, 
ma un ricerctore. 

In quanto tale, posso solo 
limitarmi a dire quel che 
Segue: l'Occidente è con- 
vinto che Gorbacev lavori 
per la distruzione del co- 
munismo in Unione Sovie- 


i LIB 


È 


Li 


tica. 

E’ proprio per questa 
Vinzione, del resto, chel 
sostiene oggi. F) 
«Ma Gorbacev lavora @îf 
che per rafforzare il coll j 
nismo. i 
Nel momento stesso ini dll 
la seconda tendenza Pf 
varrà sulla prima, WOc' 
dente sospenderà subitoll 
suo aiuto. 

lo penso che proprio QU 
sto accadrà prossimame! 
te: nelgiro di pochiss j 
anni». 

Neli suo romanzo, «K 
stroika», Alexander Zihl 
viev situa l’azione a Pat 
gad, città immaginaria del 
l'Urss divorata dalla febbi 
di una produttività di tip?! 
occidentale che vede l'in 
dustria automobilistica © 
me avamposto della per& 
stroika economica. i 
Ne succedono di tutti i col” 
ri: dopo i solenni festeggi® 
menti per il varo della nU0” 
va azienda, dotata dell 
migliori tecnologie impo 
tate dall'Occidente, i rob! 
addetti. agli assembla99 
«impazziscono» e il sist 
ma produttivo si inceppa: 
Sarà un vecchio opera! 
Ubriaco, con accorgime! 
rudimentali (pezzi di spa90 
acatenella), a far funzion47 
re alla meglio l'azienda. 

Ne escono vetture piene di 
difetti; ma l'essenziale © 
che si possa dire che l'i 
presa produce quanto !@ 
sue omologhe occidentali: 
Gli abitanti di Partgrad SÌ 
mostrano più che soddi 
sfatti per i nuovi sistemi di 
“Sviluppo accelerato»; al \ 
domanda su che cosa.d 
stingua questi ultimi’ de!! 
vecchi sistemi di «svilupp® 
ordinario», rispondon9 
(per bocca del perfido ZÎ4 
noviev); «E' la stessa diffe? 
renza che c'è tra una def@? 
cazione ordinaria e UN@ 
diarrea: si tratta sempi@ 
della stessa materia, m@ 
nel secondo caso il siste) 
ma è accelerato». 4 


accettato nel Consiglio d’Europa?. ‘ 


BUONI RAPPORTI UNGHERIA-VATICANO 
Casaroli apre piazza Mindszenty 
Si prepara intanto il viaggio del Papa in Cecoslovacchia 


Servizio di 
G.F. Svidercoschi 


ROMA — L’«Ostpolitik» va- 
ticana è in pieno movimen- 
to. Ma non più per strappa- 
re soltanto piccoli ritagli di 
libertà ai governi del «so- 
cialismo reale». Non più 
per assicurare ai cattolici 
uno spazio vitale sufficien- 
te per la professione della 
loro fede. Adesso, la Santa 
Sede può condurre un dia- 
logo da pari a pari con i 
nuovi Stati nati dalla «rivo” 
luzione» ideologico-polit: 
ca del. 1989. E può GE 
concordare il ruolo ci Rcs 
Chiesa intende SR 
nelle società del Post-co- 
o. 

n ST cardinale’ Casaroli 
parte per l'Ungheria, Par- 
teciperà, a Esztergom, alla 
cerimonia di dedica della 
grande piazza della basili- 
ca alla memoria del cardi- 
nale Mindszenty (nella fo- 
to). Il 9 febbraio, con i rap- 
presentanti del governo di 
Budapest, firmerà un ac- 
cordo che prelude al rial- 
lacciamento delle relazioni 
diplomatiche. L’Ungheria, 
Così, seguirà di poco il pas- 
so compiuto dalla Polonia. 
leri, intanto, è arrivato a 
Praga il padre Tucci, orga- 
nizzatore dei viaggi pontifi- 
ci. Metterà a punto i parti- 
colari della visita che il Pa- 
pa, su invito del Presidente 
Havef, compirà in Cecoslo- 
vacchia: per manifestare 
l'appoggio morale della 


Chiesa al nuovo corso de- 
mocratico e, più in genera- 
le, al processo di liberaliz- 
zazione nell'Europa cen 
tro-orientale. Per ora, C9- 
me data, sono sicuri i gior” 
ni di sabato 21 e coca 
22 aprile. Sicure anche le 
tappe nella capitale, a Ve- 
lehrad e probabilmente a 
Bratislava. | 

Per quel periodo, o comun- 
que in tempi brevi, potreb- 
bero venire ripristinati i' 


; diplomatici con la 
rappatizde. Il governo di 
Salpa si è già espresso in 
questo senso. E difficoltà, 
d'altra parte, non ce ne so- 
no. Mons. Verolino, l'ulti- 
mo nunzio, fu cacciato via 
brutalmente, ma di fatto le 
relazioni non vennero in- 
terrotte. 

Forse, però, la vera grande 
notizia sul fronte dell’«Ost- 
politik» vaticana è la desi- 
gnazione del gesuita ceco- 
slovacco Jan Chryzostom 
Korec a vescovo di Nitra. 
L'altro giorno è stato rice- 
vuto dal Papa, ancora sen- 
za nessuna carica, senza 
nessuna qualifica (era 
chiamato solo «sua eccel- 
lenza»), ma non risultava 
nell'annuario vaticano, e 
ieri è stata resa nota la sua 
nomina. Un giusto ricono” 
scimento al coraggio evf7 
gelico, al martirio d' A 

‘uomo. 
Ortinalà saosteo 0 cam 
destinamente da' Vescovo 
Pobozny: ricevuta la con- 
sacrazione episcopale 
sempre in segreto (da un 
altro Vescovo clandestino, 
mons. Hnilica), è tato car- 
cere per otto anni. Obbliga- 
10 poi a fare l'operaio, lo 
Spazzino, lo scaricatore di 
barili di catrame. Ma è sta- 
to anche l'esponente di 
maggiore spicco di quella 
Chiesa delle catacombe 
che ha assicurato la persi- 
stenza della iede in Slo- 
vacchia. 


BUDAPEST — si è inizi 
leri a Budapest il conto 

lovescia verso la prima 

sione.-di un paese dell'Ed 
un'istituzione politica eul 
cidentale, il segretario gel. 
rale del Consiglio d'Eurî 
la socialista francesel©@ 
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ieri mattina nella calo Nons 
ungherese il negoziato P Ai ue 
l'adesione di Budapest pri 
club di Strasburgo. ; Siîde, 
L'Ungheria è formalm@ HIEn 
candidata al Consiglio d presi 
ropa (che riunisce già !@ Sisuli 
democrazie euro-occidi annii 
li) dal novembre scors0: *#| glie c 
visita di 48 ore nella capiti. propr 
magiara della signora Leg settar 
mière, la prima in un pan, movi 
dell'Est, punta a fare uN a) stata 
ventario degli ostacoli © seco 
ancora si oppongono all dello 

invi 

anni, 

to att 

Una 

la più 

il rit 
LeUtorità ungheresi si SOM SIOW 
già impegnate a metterSt2Sitro 
conformità nei tempi più bi 8 ritori 
Vi. Il Presidente della reri ll land 
blica, Szuros, il primo HST gione 
stro Nemeth e il capo den Vern( 
diplomazia Horn, che A si loro, 
no lunghi incontri con Idro Nella 
gnora Lalumière, dovra ne pa: ir 
precisare il calendario mei dot: 
nuove misure, che acc0! jon afro 
gneranno la convoce cell —«Fror 
delle prime elezioni lib@'tY sind: 
25 marzo prossimo. ia Il bil 
Nemeth si è impegnato Chf di pa 
settimana scorsa a SW4°néinger 
go a ultimare entro Di Il state 
dell'anno la revisioN dell mobi 
chiave occidentale. Pe, Strutt 
strutture legislative d@cgi rand) 
se. Il negoziato per l'2 60199 Ester 
ne, che deve anche PI final i ge È 
re la partecipazione a o È dig 


ziaria e amministra iz 
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ÎLIBANO: LA GUERRA DEI CRISTIANI IN UNA FASE CRUCIALE 


BEIRUT — Le truppe del gene” 
rale Michel Aoun hanno, sco 


EI VAR ISA LI o samir 
fitto ieri i miliziani o di 


puntano & 
mico dal È 


Or ; 
tes due forze cri- 


la capita'&ombattono, anche 
stiane arri armati, per il con- 
con gdel quartiere popolare di 
Aummaneh, mentre le ra- 
{gio riferiscono di un «appello 
$ pidente» di Papa Giovanni 
‘aolo secondo perla fi 
Ostilità. per la fine delle 
La giornata — la settimana de- ‘ 
1 gli scontri finora ha avuto un 
i bilancio di circa 300 morti e 
1.100 feriti — avrebbe dovuto 
[egistrare la riunione di una 
commissione mista che aveva 
il compito di far consolidare il 
cessate il fuoco concordato 
| l'altra sera. 
| Invece, all'alba gli uomini del- 
I lebrigate cristiane dell’eserci- 
to, che sono fedeli ad Aoun, 
hanno attaccato, sul fronte di 
Dbaye, dieci chilometri a Nord 
di Beirut, ove già domenica 
Scorsa si era combattuto per 
ben quattordici ore. Gli scontri 
Sono stati «un inferno, a giudi- 
Care dalle esplosioni», nel giu- 
dizio di un diplomatico italia- 
no, Massimo lannucci, che con 
altri connazionali era nel rifu- 
Qio dell'ambasciata a Zouk, 
Pochi chilometri più a Nord. 
leri pomeriggio un comunicato 
di Aoun ha parlato di vittoria 
i «defini iva» mentre Geagea, i 
i SUÌ uomini controllavano tutta 


la costa cristiana, ha ammes- 
so che le sue forze hanno «ri- 
piegato». Grazie «all’isterico 
bombardamento effettuato 
(dall'esercito), Dbaye è ridotta 
a un ammasso di rovine», ha 
aggiunto, in una dichiarazione 
ufficiale, il giovane leader del- 
la milizia «Forze libanesi». 
lannucci — che ha parlato per 
radio con Nicosia — ha detto 
che durante la battaglia diver- 
se bombe sono, cadute vicino 
all'ambasciata. Una ha inoltre 
colpito la centrale elettrica di 
Zouk, che ha subìto un princi- 
pio di incendio. 

Sull'altro fronte, quello di Bei- 
rut-Est, gli uomini di Aoun si 
battono — sotto una pioggia 
scrosciante — per la conqui- 
sta di Ein Rummaneh, da dove 
poi essi potrebbero dare l’as- 
salto al quartier generale di 
Geagea, il complesso della 
«Quarantine». 

La popolazione è nella mag- 
gior parte nei rifugi, nei quali 
non giungono più acqua e luce 
elettrica. Gli ospedali, ove 
mancano sangue e medicinali, 
sono tutti in emergenza. 
L'Hotel Dieu di Beirut-Est— lo 
stesso dove la settimana scor- 
sa, fino a pochi giorni prima 
che, sabato, morisse, era stato 
ricoverato l'ambasciatore ita- 
liano Antonio Mancini — ha 
annunciato di avere nei suol 
corridoi «cadaveri accatastati, 
ormai in decomposizione». 

Se entro oggi non sarà trovata 
una soluzione al problema, «si 


stico di sinistra «Rote £ 
mee Fraktion» (Raf) ha 


compagnia elettrica 
Renania e la Westfalia. 
La lettera di due pagin: 
firmata «Commando Wolf- 
gang Beer», dal nome di ur 
ex militante della Raf. E'lo 
stesso nome usato per ri 
Venidicare l'omicidio del ca 


scritti di estrema sinistra è 


tivendicazione, che egli ri- 


colpi 
tal la polizia ha trovato 


imponenti elettroniche. 
Il procuratore federale ge- 
‘ale, Kurt Rebmann, che 
a assunto le indagini sul 
l'attentato contro la Rwe, ha 
fornito oggi alcune precisa- 
zioni in merito alla lettera di 


tiene autentica, ricevuta da — 
una agenzia straniera a 


t 
gabili 
l'attentato di Essen contro ìì. 
| palazzo della Rwe che nel 

notte tra domenica e 1 
ha prodotto danni per alcun 
milioni di marchi è richiesto 


SUD AFRICA 


CITTÀ DEL CAPO — Forse 
Mandela sarà liberato il 
prossimo lunedì, ma la data 
della scarcerazione del pri- 
gioniero. «più famoso del 
mondo» non è ancora ufficia- 
le. Continua infatti una sorta 
di estremo braccio di ferro 
tra il governo e l’Anc, che, a 
quanto pare, riguarda alcu- 
» delle condizioni, poste da 
dela e dal direttivo in 
joRiSI movimento, che 
Reni dal Sera state soddi- 
<.' La ripe sidente De 
condizioni, seggnà 
si deduce’ da dus & 

interviste concesse | 
presidente dell'Anc, Wale* 
Sisulu (scarcerato dopo 56 
anni il 18 ottobre) e dalla mo- 
glie di Mandela, Winnie, è 
proprio la liberazione del 
settantaduenne leader del 
movimento, che per ora è 
stata solo annunciata. Una 
seconda condizione è il ritiro 
dello «stato di eMergHnzi 
in vigore ormai da oltre tre 
anni, che De Klerk ha soltan- 
to attenuato. 
Una terza condizione, forse 

.la piùdifficile da assolvere, 
Îl ritiro dell'esercito dalle 
«township» nere. Quel che 
sta accadendo nel Natal e in 
altre zone del vastissimo ter- 
ritorio Sudafricano (home- 
puo: incluse) darebbe ra- 
iyjpre alla prudenza del go- 
GIO: i neri si scannano tra 
ola con rinnovato furore. 
a egione di Mpumalan- 
TOsÌà RO l’eserci- 
el partito 1 gruppi di zulù 
affrontati SInkha az ziono 
‘on. attivisti del 


ati 
fonte 
indacat 
Il bilancio 
di parecchi 
!ngenti dan 
State incen 


«Cosatu», 
provvisorio parla 
morti e feriti e di 
ini materiali (sono 
Mobil diate case e auto- 
FIA danneggiate infra- 
RIO per miliardi di 
no, Così, il ministro degli 
i Roelof «Pik» Botha, 
Sio Uno degli artefici del 
H Mpegno dalla Namibia e 

Questa nuova politica del- 


democratico» e del ‘ 


la mano tesa, ha un buon 
gioco per ricordare che «il 
governo deve garantire il 
mantenimento della legge © 
dell'ordine ed è quindi ne- 
cessario protrarre lo stato di 
emergenza e le leggi ecce- 
zionali». i 
Botha, che oggi riceverà il 
reverendo americano Jesse 
Jackson, già candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti 
(al quale ha dato il benvenu- 
to, pur osservando che la vi- 
sita è un po' prematura) ha 
detto che «tale decisione non 


-end 
duchessa 
vu ni 


; Qravidan: 
ha voluto rinuncia 
un week-end sulla neve 
‘dove è stata invitata per 
{a consegna dei premi in. 
| occasione di una mani- 
festazione SN 


dall'«Associa- 


dovrà procedere alla inuma- 
zione in una fossa comune», 
ha avvertito la direzione del- 
l'ospedale. 

Dall'altra parte della «linea 
verde», nel settore occidenta- 
le e musulmano di Beirut, si 
trova il segretario di stato fran- 
cese per l'azione umanitaria, 
Bernard Kouchner. 

Egli ha avuto colloqui con il 
Presidente, Elias Hrawi, e con 
il primo ministro, Selim el 
Hoss, apparentemente per po- 
ter evacuare un certo numero 
di feriti cristiani. Un aereo 
francese è giunto in giornata a 
Beirut-Ovest e una nave-ospe- 
dale, la «Rance», si trova al 
largo del Libano. n 
Pur se in tale situazione belli- 
ca, la notizia della morte di 
Mancini è trapelata e da Ovest 
le autorità hanno fatto giunge- 
fe all'ambasciata a Zouk mes- 
saggi di condoglianze e offerte 
di interessamento per un rim- 
patrio della salma. 

| resti del diplomatico, che è 
stato stroncato da una crisi 
cardiaca, si trovano ancora 
nell'ospedale di Abou Jawde, 
ove prestano la loro opera le 
suore italiane di Santa Marta. 
Abou Jawde si trova sulla co- 
sta, vicino Antelias, in territo- 
rio controllato dalla milizia 
«Forze libanesi»; anche Zouk, 
dove vicino Jouneh sorge 
l'ambasciata italiana, è sotto il 
controllo di Geagea. Ma fra le 
due località si trova l'enclave 
di Dbaye, conquistata da 
Aoun, 


Recarsi da Zouk ad Abou Jaw- 
de per affrontare material 
mente il rimpatrio della salma 
di Mancini è problematico, ha 
detto lannucci; tuttavia «risol- 
veremo il caso», ha aggiunto. 

Con lannucci, si trovano da di- 
versi giorni nella sede del- 
l'ambasciata italiana oltre 
trenta persone; nella maggior 
parte funzionari e loro familia- 


ri. 

Fra le vittime civili della batta- 
glia incorso fra le forze cristia- 
ne contrapposte a Beirut c'è 
anche George Samerejian, un 
veterano del giornalismo foto- 
grafico: una pallottola vagante 
lo ha colpito alla testa merco- 
ledi scorso mentre lui era im- 
pegnato a riprendere il com- 
battimento nelle strade fra i fa- 
langisti delle «Forze libanesi» 
e le truppe di Aoun. Dopo alcu- 
ni giorni di agonia, Samerejian 
è morto sabato, senza ripren- 
dere conoscenza. 

Cristiano armeno, 42 anni di 
età, testimone di innumerevoli 
battaglie, Samerejian era 
uscito incolume da due inva- 
sioni israeliane e due rapi- 
menti. Era uno dei pochissimi 
inviati giornalistici stranieri ad 
avere lavorato sulla guerra ci- 
vile libanese per la sua intera 
durata, dal 1975 in qua. 
Adesso è andato ad accresce- 
re il numero delle oltre 150 mi- 
la vittime dei quasi 15 anni di 
guerra civile: è il dodicesimo 
giornalista ucciso in questo 
conflitto. 


'Aoun prende il sopravvento 


° Problematico il rimpatrio della salma dell’ambasciatore Mancini 


Trecento morti e oltre mille feriti in una settimana nella 


guerra fra cristiani a Beirut. 


LE INDAGINI EGIZIANE SULL’ASSALTO AL BUS 


Alla caccia dei terroristi 


Rivendicazioni da parte palestinese - Dure reazioni in Israele 


IL GAIRO — Ancora nessuna 
svolta nelle indagini tese ad 
identificare e ad assicurare 
alla giustizia i due terroristi 
mascherati che nella giorna- 
ta di domenica attaccarono 
un pullman che trasportava 
31 turisti israeliani, causan- 
do la morte di 9 di essi. Gli 
agenti hanno interrogato di- 
versi sospetti e, a quanto pa- 
re, hanno trattenuto due per- 
sone. Uno dei due sarebbe 
un palestinese che si ritiene 
sia implicato nell'attentato. 

Il generale della polizia Ba- 
haa el Din Ibrahim ha smen- 
tito la notizia, riportata dal- 
l'agenzia ufficiale Mena, ri- 
guardante l’aresto di uno dei 
due attentatori. Secondo in- 
discrezioni raccolte negli 
ambienti inquirenti la cattura 
dei due terroristi sarebbe co- 
munque imminente. 

| giornali pubblicano, intanto 
la foto del passaporto appar- 
tenuto a uno dei terroristi. Il 
documento, ritrovato in un 
appartamento ammobiliato 


sulla liberazione di Mandela 


spetta solo al governo suda- 
fricano». Ma la risposta è 
parsa un po' sibillina, dal 
momento che De Klerk ave- 
va annunciato che essa sa- 
rebbe avvenuta «al più pre- 
sto e senza condizioni». 

Inoltre, il ministro degli Este- 
ri, rispondendo alla doman- 
da di un giornalista, ha di- 
chiarato che, una volta che 
un nuovo ordine costituzio- 
nale sia stabilito, l'eventuale 
elezione di un presidente ne- 
ro.è assolutamente possibi- 
le. E ha concluso esprimen- 
do il timore che l'Occidente, 
distratto dagli avvenimenti 
dell'Est europeo, s! disinte- 
ressi dell'Africa. Il che com- 
porta per il Paese l'adozione 
di «piani di svilupppo da pre- 
FRIRIO all'Europa prima del 


Tornando a Sisulu e a Winnie 
È sgidela, si ha l'impressione 
di Passata l'euforia del pri- 
ntigno mento, il movimento 
SIONI stia ridimen- 
Par SU il suo ottimismo. 
Stoccol U, che rientrava da 
tento: Ha dove l’Anc aveva 
tare glia riunione per valu- 
Ultimi sviluppi (era 

È e il presidente 


Progresso» 
Questo momei NEI 
negoziati dlretiao lode di 


scussione», 
Più dura la moglie dj Mande- 
‘ervista al gior- 


fr 
Spagnolo «Diari 
detto cHeseapa Sue 16» ha 
che a metà strada, perché 
l'Anc lotta per conseguire y 
potere politico» e ha aggiun- 
to che «le riforme di De Klerk 
non sono realmente conces- 
sioni, ma conquiste della 
ente di questo Paese». Se- 
condo Winnie, l'Occidente 
deve continuare a premere 
con le sanzioni economiche 
onde consentire alla mag- 
gioranza nera di «conquista- 
re il potere». à 
[Marco Goldoni] 


di Shibin el Kanatirm un su- 
burbio del Cairo, è intestato 
a Akram Shisab. Secondo i 
giornali, la polizia sta dando 
la caccia a due palestinesi 
entrati in Egitto con passa- 
porti giordani quasi sicura- 
mente falsi. 

In giornata una delle due or- 
ganizzazioni che aveva ri- 
vendicato la responsabilità 
della strage, Jihad Beit al 
Maggdis (che significa guerra 
santa Gerusalemme), sì è 
fatta nuovamente. viva. Un 
suo rappresentante ha mi- 
nacciato durante una telefo- 
nata: «i nostri giovani in tutto 
il mondo colpiranno ancora, 
in maniera violenta e doloro- 
sa». L'attacco al pullman, ha 
aggiunto, è stata una rappre- 
saglia per le uccisioni dei 
palestinesi nei territori occu- 
pati. L'altra rivendicazione è 
venuta da un gruppo altret- 
tanto sconosciuto, l'organiz- 
zazione per la difesa degli 
oppressi nelle carceri egi- 
ziane. 


In Isreale non si placano le 
polemiche sulla scia dell'at- 
tentato mentre gli agenti 
ebraici danno la caccia a due 
palestinesi sospettati di es- 
sere gli autori dell’azione 
terroristica, a livello politico 
c'è stata un dura presa di po- 
sizione del ministro dell'In- 
dustria Ariel Sharon, unisfal- 
co» contro il Cairo. L'Egitto, 
ha affermato, deve essere 
escluso dal processo nego- 
ziale teso a trovare Una solu- 
zione al problenfa palestine- 
sè perché «non è un paese 
obiettivo». «L'Egitto aPpog- 
gia pienamente le posizioni 
politiche  dell’organizzazio- 
ne terroristica dell'Olp», ha 
aggiunto. Non appena il Li- 
kud si riunirà per Volre del 
primo ministro Yitzhak Sha- 
mir, per discutere il piano di 
pace per i territori occupati 
(la seduta era fissata per og- 
gi ma è stata rinviata a lu- 
nedì prossimo a seguito del- 
l'attentato), Sharon proporrà 
che l'Egitto venga lasciato 


NUOVA ZELANDA 


Lia 


alla festa dei Maori, 


La Regina Elisabetta con il marito Duca di Edimburgo 


< 


fuori dai colloqui. 

Shamir ha fatto sapere attra- 
verso il suo portavoce che la 
posizone negoziale del go- 
verno israeliano dopo il tra- 
gico episodio di domenica 
non e cambiata. 

| notabili palestinesi dei ter- 
ritori arabi hanno. intanto 
condannato. pubblicamente 
l'attentato, la cui responsabi- 
lità è stata rivendicata in 
Egitto e in Giordania dagli in- 
tegralisti islamici con telefo- 
nate anonime. In un'inseri- 
zione pubblicata da «Al 
Fajr», un quotidiano filo-Olp, 
si afferma: «Le vessazioni e 
le aspre azioni ai danni del 
popolo palestinese nei terri- 
tori occupati non possono, e 
non devono, costituire un 
pretesto per aggredire civili 
israeliani». «Noi — si legge 
nel messaggio — condan- 
niamo l'attacco contro il pull- 
man così come condannia- 
mo tutte le azioni terroristi 
che violente contro gli israe- 
lini, i palestinesi e altri». 


Governo-Anc, braccio di ferro | Le rivendicazioni dei Maori. 
all'attenzione della Regina 


SYDNEY — Una maglietta 
bagnata, scagliata da una 
donna maori sopra le teste 
verso la regina Elisabetta 
senza colpirla, ha turbato le 
cerimonie commemoriative 
ieri a Waitangi (presso Auck- 
land nell'isola del Nord) del- 
la firma 150 anni fa del tratta- 
to che fece della Nuova Ze- 
landa una colonia inglese. 
La donna è stata sùbito cat- 
turata da spettatori adirati e 
la regina quasi non ha perso 
la sua compostezza. Per il 
resto le proteste ravvicinate 
dei maori, i polinesiani nativi 
di quelle isole, si sono limita- 
te a grida e striscioni che 
chiedevano l'applicazione 
del trattato. Attorno alla ri- 
correnza la Nuova Zelanda 
ha dichiarato il 1990 l'anno 
del sesquicentenario, di cui 
la cerimonia di ieri rappre- 
senta il principale avveni- 
mento. Ventidue canoe da 

uerra maori hanno attra- 
versato la baia seguite, tra le 
numerose imbarcazioni 
bianche, dalla lancia della 
Regina d'Inghilterra. Discen- 
dente della regina Vittoria il 
cui rappresentante firmò il 
trattato che faceva di maori e 
bianchi un solo popolo e del- 
la Nuova Zelanda una colo- 
nia inglese. | capi maori ce- 
dettero la sovranità sul terri- 
torio alla regina Vittoria in 
cambio di tutti i diritti e privi- 
legi dei cittadini britannici e 
fu loro promesso il possesso 
esclusivo e indisturbato del- 
la terra, di luoghi di pesca e 
foreste. La corona, che ave- 
va il diritto esclusivo di ac- 
quistare dai maori tali risor- 
se, tradi la lettera e lo spirito 
del trattato alinando pratica- 
mente l'intero territorio per 
rivenderlo ai coloni europei. 
Il trattato restò praticamente 
dimenticato fino a una deci- 
na di anni fa ma è divenuto 
ora il documento più discus- 
so nel Paese il possibile mo- 
dello di sviluppo della socie- 
tà neozelandese. 


DAL MONDO 


Un altro 
bombardiere 


LONDRA — Un bombar- 
diere americano è cadu- 
to ieri in Inghilterra du- 
rante un volo di esercifa- 
zione. E' il secondo inci- 
dente identico in due 
giorni per le forze ameri- 
cane in Gran Bretagna. 
L'aereo precipitato ieri è 
un Thunderbolt A10, de- 
collato dalla base di Al- 
conbury nel Cambrid- 
geshire. Si è schiantato 
presso Hereford. A bor- 
do vi era soltanto il pilo- 
ta. leri, un Fi-11 si era 
schiantato nel Lincolns- 
hire. Dei due uomini a 
bordo, uno è morto e l'al- 
tro disperso. 


Manager 
in arresto 


BONN — A quattro anni 
di distanza dal fallimen- 
to della «Banca centrale 
bavarese Raiffeisen» 
(Brz) la polizia ha arre- 
stato ieri a Monaco di 
Baviera quattro .mana- 
ger dell'ex istituto coo- 
perativo. In carcere sono 
finiti l'allora presidente 
del consiglio di ammini- 
strazione Vilgertshofer, 
l'ex vicepresidente Nolte 
e i due direttori Thomas 
e Krauss. Il crollo della 
Brz, dovuto a 1,5 miliardi 
di marchi di scoperto (ol- 
tre mille miliardi di lire) 
è il più grave del dopo- 
guerra tedesco. 


Li 


Il 5 corrente è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Maria Vittoria Bencich 
ved, Martini 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ELISABETTA, ARNAL- 
DÒ e la nuora SOLIDEA ei pa- 
renti tutti. 
Si ringrazia il medico curante 
dott. ROBERTO SEMANI. 
I funerali seguiranno giovedì 8 
corrente ore 1 1.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 7 febbraio 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
PRELZ DEL PERCIO. 
Trieste, 7 febbraio 1990 


t 


E’ spirata serenamente ieri 
Antonietta Stefanich 


ved. Mazzuchin 


La piangono il figlio FRAN- 
CESCO con la moglie LIDIA, 
la nipote ROBERTA con il ma- 
rito FRANCO, il nipote AN- 
DREA. 

Si ringraziano il primario PU- 
HALI ed il personale medico ed 
infermieristico dell'«IGEA». 

I funerali seguiranno giovedì $ 
alle ore 12.15 dal cimitero. 


Trieste, 7 febbraio 1990 


Partecipa al lutto del primario 
dott. MAZZUCHIN il perso- 
nale del CIM9. 


Trieste, 7 febbraio 1990 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co FRANCO le famiglie NE- 


VIO  PUHALI, ARDUINO 
MAIZENI, SERGIO  PIT- 
TON. 

Trieste. 7 febbraio 1990 
III I 
E’ mancato 

È DOTT, ING. 
Cesare Umberto Lippi 


di anni 101 


Lo ricordano LIVIO e famiglia. 
I funerali seguiranno domani 
giovedi alle ore 9 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 7 febbraio 1990 

\ibinazi VINTA TIZI RIDI ERI III A LISI ETZLIA 


Giovanni Martorana 
Partecipa LIUCCIA. 
Trieste. 7 febbraio 1990 


Giovanni Martorana 
Ci mancherai! 
Ciao 
Gioi 
Gli amici TULLIO-ELENA, 
GIANNA, — GIORGIO-LU- 
CIA, LIVIO-MANUELA, RI- 


NO-EDDA: TEA e GUERRI- 
NO BOLDRIN. 


Trieste, 7 febbraio 1990 
foco coscieiieiiioni 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore per la perdita della nostra 
cara 


Maria lenco 
in Ludvik 
Trieste, 7 febbraio 1990 


NIETO ONE TOZZI 


Ì 


Il 5 febbraio corrente è mancato 
il nostro caro 


Mario Iskra 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie RITA, co- 
gnate, suocera, zio, nipoti, zie e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare al perso- 
nale medico, paramedico bron- 
cologia Santorio, II Medica 
ospedale Maggiore dottor 
PERTOT medico curante. 

Un grazie. alla dottoressa 
MARZIA BENVEGNU' e fa- 
miglia. 

I funerali seguiranno giovedì 8 
corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 febbraio 1990 


Ti ricorderemo sempre 


Mario 


LIVIO, CONCETTA, MAR- 
ZIA e DAVIDE BENVE- 
GNU. 

Trieste, 7 febbraio 1990 


Sono vicini a RITA: zia TINA, 
MARIO e ADI, MARISA e 
GIANFRANCO. 


Trieste, 7 febbraio 1990 


Partecipano costernate al dolo- 
re le famiglie: 

— MASELLI’ 

— CERNECCA 

— IURISSEVICH 

— BENEDETTO 


Trieste, 7 febbraio 1990 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Felluga 100 e 102. 


Trieste, 7 febbraio 1990 
e a] 


t 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 
RAG 


Paola Candussi 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli FRANCESCA e GIOR- 
GIO con la moglie MARISA, 
unitamente agli zii e rispettive 
famiglie. PI 
I funerali si svolgeranno a Ro- 
mans d'Isonzo nella chiesa par- 
rocchiale giovedì 8 corrente alle 
ore 15. 


Gorizia-Romans, 
7 febbraio 1990 


Partecipano al grave lutto le fa- 
miglie RIGONAT HUGUES, 
FERGNANI GAMBA e 
GRADENIGO RADAELLI. 


Gorizia-Milano, 
7 febbraio 1990 


Il SOROPTIMIST CLUB di 
GORIZIA partecipa commos- 
so l'improvvisa scomparsa del- 
l'amica 


Paola Candussi 
Gorizia, 7 febbraio 1990 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gina Zatterin 
ved. Pontini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LUCIA con il marito AN- 
GELO POTOSSI e ‘i nipoti 
MAURIZIO e ROBERTO. 

I funerali seguiranno giovedì 8 
corr. alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 7 febbraio 1990 


Si associano le famiglie: 
— POTOSSI. BORTOLATO e 
CARIS 


Trieste, 7 febbraio 1990 


t 


E° mancata ai suoi cari 
Milena Pirman 
in Balbinutti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito RENATO, la figlia LI- 
LIANA, il genero SERGIO, la 
nipote SUSANNA, la sorella 
ELISABETTA e il nipote 
MARCO con IDA. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor SPETICH e alla famiglia 
GRATTON. 

1 funerali seguiranno domani 
i Ile ore 11.30 dalla Cap- 


Trieste, 7 febbraio 1990 


o — ——_ 


I familiari di 
Giusenpe Anelli 
Ringraziano sentitamente 


quanti hanno voluto prendere 
parte al loro dolore. 


Trieste, 7 febbraio 1990 


=ro=@@@= 
II ANNIVERSARIO 


Don Giuseppe 
Passante 
Spaccapietra 


Sei sempre nei nostri cuori, 
Una S. Messa verrà celebrata 
domani nella Chiesa di S. Luca 
(Melara) alle ore 18, 

I tuoi cari 
Trieste, 7 febbraio 1990 


t 


Nel giorno del 52.0 anniversa- 
rio del suo matrimonio è scom- 
parsa la cara 


Narcisa Coronica 
in Cecco 


Ne danno notizia il marito 
GILBERTO, la figlia LILIA- 
NA, la nipote FEDERICA, le 
sorelle e i parenti. 
I funerali seguiranno giovedì 8 
febbraio alle ore 10.45 da via 
Pietà. 
Sarà celebrata una Messa di 
suffragio nella nuova Cappella 
del cimitero di S. Anna. 
Un grazie al personale della di- 
visione neurochirurgica dell’o- 
spedale di Cattinara. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 7 febbraio 1990 


Si associa al dolore la consuoce- 
ra GIOVANNA DUSSI, 


Trieste, 7 febbraio 1990 


Partecipano addolorati  LU- 
CILLA e GINO. 


Trieste, 7 febbraio 1990 


Partecipano al lutto ANITA e 
ROMANO SECUR. 


Trieste, 7 febbraio 1990 


i 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Valenta 
ved, Ledovich 
di anni 90 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie NELLA e MERI, i figli 
BRUNO, GUIDO e FER- 
RUCCIO, nuore, generi, nipo- 
ti. cognate e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. ROMILDO DEGRASSI 
e al personale medico e parame- 
dico della Patologia medica di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9.15 nella Cappella di via 
Pietà. 


Trieste.7 febbraio 1990 


Partecipano al lutto BERTO e 
NELLA. 


7 febbraio 1990 


E° venuta a mancare all'affetto 
dei suoi cari 


Renata Scherhi 
nata Rak 


Ne danno il triste annuncio il 
marito DUILIO.i figli RENA- 
TO e DANIELE, la mamma, il 
papà, la sorella e i parenti tutti. 
1 funerali seguiranno giovedì 8 
febbraio alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 febbraio 1990 


Profondamente addolorati par- 
tecipano LIDA ed ERMAN- 
NO ILLENI. 


Trieste, 7 febbraio 1990 


ENNIO. GA- 
PAOLA. ENRI- 


Partecipano 
BRIELLA. 
CA. 


Trieste. 7 febbraio 1990 


T 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Gnidica 
di anni 92 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GRAZIELLA e GIORGIO, 
la nuora LICIA, il nipote FA- 
BIO, le congiunte famiglie LE- 
VI GIORGIO, ROLLI RI- 
NALDO. 
Si ringraziano il personale e il 
dottor SCEUSA della II Geria- 
tria, WALLY per la costante 
È tenza, 
I funerali. avranno luogo il 9 
febbraio ore 10 dalla Cappella 
‘di via Pietà. 
Trieste. 7 febbraio 1990 


LI 


E' mancato ai suoi cari 


Ennio Larese 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la moglie 
AURELIA, il figlio MAURI 
ZIO, la nuora MAIDA eparen- 
tu tutti. 


Trieste, 7 febbraio 1990 
—— ——mm_mm@.e[ueE|] 


Partecipano al. lutto per la 
scomparsa di 


Marino Bensi 
i soci del Moto Club Trieste. 


Trieste, 7 febbraio 1990 
ENIT TE I EE 


BRUNO e ROMOLO TA- 
VERNA si associano al lutto 
della famiglia CARPANI per la 
scomparsa dell'amico 


Renato 


Trieste, 7 febbraio 1990 
ene cccttiesznai 
7.2.1982 


Natale Ermagora 


Ti ricordiamo sempre con tanto 
rimpianto. 


La moglie, figli 
e nipoti 

Trieste, 7 febbraio 1990 
e] 


Lee 


ESCLUSO UN ICTUS 


Nulla di grave a Pertini 
dopo la caduta in casa 


Sandro Pertini: ha solo bisogno di riposo. 


— Il figlio del ti- 
tolare di un'edicola nella 
delegazione di Sestri Po-. 


| nente, a Genova, è stato 


| arrestato dalla squadra 
mobile per detenzione e 
Spaccio di sostanze stupe- 
facenti; forniva ogni matti 
: Daaiclientitossicomanile. 
bustine di eroina nascoste 
dentro il giornale. li gior-. 
| nalaio si chiama Roberto 
Celoria, ha 28 anni ed è in- 
censurato. Gli agenti han- 
no ariche arrestato l'uomo. 
: che gli garantiva quotidia- 
namente le dosi di eroina. 
da rivendere ai clienti del- 
| l'edìcola, Giovanni B: 


| streri, 


Jostamenti, gli agenti 
lanno notato che i ragazzi 
“ritiravano ji quotidiano lo- 
cale pagandolo con ban- 
- fi 500 da 100 mita 
ire. ‘ 


TRAPANI 
Riserva 
marina: no 


TRAPANI — Gli abitanti 
di Marettimo, una delle 
tre isole dell'arcipelago 
delle Egadi, hanno invia- 
to un telegramma al Pre- 
silente della Repubbli- 
ca, a quelli della Camera 
e del Senato e del'Consi- 
glio dei ministri, al presi- 
dente della Corte costi- 
tuzionale, a Forlani, Cra- 
xi, Occhetto e al presi- 
dente della Regione per 
protestare contro l’istitu- 
zione, nell'isola, di una 
riserva marina. 

Gli isolani sostengono di 
essere «esasperati per 
la decisione del ministro 
per l'Ambiente» che de- 
finiscono «arbitraria, an- 
ticostituzionale e puniti- 
va nei confronti di una 
comunità che è impossi- 
bilitata a sopravvivere 
nella propria isola con- 
servata a difesa fino a 
ora solo da noi Maretti- 
mani». Nel telegramma 
si rileva, inoltre, che so- 
no state «disattese» tutte 
le loro proposte. 


ROMA —. Sandro Pertini 
sembra destinato a superare 
anche il piccolo incidente 
che lo tiene a letto in questi 
giorni nella sua casa di lato 
alla Fontana di Trevi per le 
conseguenze di una caduta 
avvenuta nel suo apparta- 
mento il 1.0 febbraio: |’ ex 
presidente è scivolato ed ha 
battuto la testa contro un ter- 
mosifone. Ma i medici che 
seguono costantemente le 
sue condizioni di salute (il 
suo dottore di fiducia lo visi- 
ta, da anni, una volta al gior- 
no) hanno preferito fargli fa- 
re una radiografia per assi- 
curarsi che il «trauma crani- 
co» riportato non avesse 
avuto conseguenze, ma, 
scartata l'ipotesi di un'emor- 
ragia cerebrale, non hanno 
ritenuto opportuno consiglia- 
re il ricovero dell'ex presi- 
dente, che a settembre ha 
compiuto 93 anni, in ospeda- 
le. 

Anzi l'esame clinico ha 
escluso la possibilità che 
Pertini sia caduto in conse- 
guenza di un fatto cerebrale: 
le lesioni sono conseguenza 
e non causa della caduta. Un 
po' di giorni di riposo sono 
stati quindi considerati suffi- 
cienti a rimettere l'ex presi- 
dente nelle condizioni di sa- 
lute giuste per un uomo della 


ARTE/LA RAZZIA DI GIOIELLI E SCULTURE 


Troppe le aree ad alto rischio 


I musei invece sarebbero abbastanza sicuri - Si installa l'impianto d’allarme di Ercolano 


ARTE /ESPERTO 


«Questi oggetti scottano 
è difficilissimo piazzarli» 


ROMA — Piazzare sul mer- 
cato clandestino bracciali, 
orecchini, anelli, monete, i 
duecento gioielli d’oro ru- 
bati a Ercolano è impresa 
quasi impossibile. Sono 
troppo noti. Massimo Mari- 
Ni, storico dell'arte ne è 
quasi sicuro: 

«Niente di più facile che la 
refurtiva nel giro di qualche 
mese possa essere recupe- 
rata — dice— è già succes- 
so con le monete romane 
rubate a Napoli qualche an- 
no fa e miracolosamente 
riapparse. | ladri non erano 
riusciti a piazzarle, troppo 
conosciute, troppo rischio- 
so entrarne in possesso». 
E' quindi improbabile — se- 
condo Marini — che il furto 
sia stato messo a segno da 
dilettanti «Più probabile 
che i mandanti siano dei 
collezionisti dilettanti, ma- 
gari consorziati, con grandi 
mezzi, piuttosto che rischia- 
re nell'acquisto sul mercato 
clandestino, un mercato in- 
flazionato di falsi, potrebbe- 
ro aver commissionato ad 
una banda perfettamente 
organizzata ed efficace la 
messa a punto del furto. 
Questo significherebbe non 
rivedere mai più i preziosi 
reperti». 

Altra ipotesi avanzata da 
Marini è quella della refurti- 
va «Messa a dormire», na- 
scosta cioè per qualche an- 
no in attesa di acque più 
calme per poi rivenderla al 
dettaglio, magari all’estero. 
«Mancano fondi, locali ade- 
guati e soprattutto persona- 
le. In tutta la Toscana, su un 
organico teorico di cento 
custodi, in realtà ne abbia- 
mo circa 80 a fronte di un 
fabbisogno di oltre 500 per- 
sone. Intere aree archeolo- 


giche e intere province so- 
ho del tutto sguarnite di per- 
sonale di custodia». Il so- 
printendente archeologico 
della. Toscana, professor 
Francesco Nicosia, sintetiz- 
za così una situazione pur- 
troppo generalizzata in Ita- 
lia nella quale possono ve- 
rificarsi clamorosi episodi 
come quello di Ercolano. 

A parere di Nicosia «è già 
manna» se non succedono 
più spesso: in Toscana l'ul- 
timo episodio di rilievo è av- 
venuto a Siena tempo fa (a 
museo chiuso), ma nelle 
aree archeologiche i furti 
eventuali «non sono neppu- 
re verificabili». Il personale 
scarso è utilizzato per i mu- 
sei di Firenze e il Centro di 
restauro, per quelli di Sie- 
na, Chiusi, Arezzo; per le 
aree archeologiche di Ro- 
selle, Populonia, Vetulonia, 
Ansedonia, Artimino. 

Ma sono completamente 
sprovviste di personale le 
zone archeologiche di pro- 
vince intere, come quelle di 
Pistoia, Lucca, Massa Car- 
rara, Pisa (comprendente 
Volterra) e l’Arcipelago to- 
scano. Ci sono anche ma- 
gazzini abbandonati, tanto 
che in uno di questi — in 
una zona archeologica im- 
portante — i passanti trova- 
rono un deposito con la por- 
ta aperta: per fortuna niente 
era stato asportato. 

«In questa situazione io ho 
posto — rileva Nicosia — 
un quesito forse un po’ pro- 
vocatorio a cui non ho avuto 
ancora risposta: cioè se 
non sia il caso di chiudere i 
musei archeologici — per i 
quali la domanda” è sem- 
pre più pressante — e il po- 
co personale disponibile 
spargerlo nel territorio», 


ROMA — Il clamoroso furto di 
gioielli, sculture e monete di 
Ercolano ha portato alla ribal- 
ta la difficile situazione in cui 
Versa gran parte del patrimo- 
nio artistico in Italia. Da un'in- 
dagine svolta nelle località e 
nei musei più frequentati dal 
pubblico per verificare — at- 
traverso le dichiarazioni dei 
responsabili — quanto e come 
i nostri oggetti d’arte sono pro- 
tetti, sono scaturiti i seguenti 
risultati. 

Musei relativamente sicuri 
dall'attacco dei ladri, aree ar- 
cheologiche ad «alto rischio» 
a causa delle incursioni da 
parte dei predatori di opere 
d’arte: il quadro complessivo 
della sicurezza nei musei è 
abbastanza rassicurante. 
Gran parte è dotato di impianti 
antifurto efficaci e sicuri, spes- 
so supportati dalla presenza di 
custodi in attività 24 ore su 24. 
Diversa appare invece la si- 
tuazione nelle zone archeolo- 
giche all'aperto, che spesso 
delimitano il loro perimetro 
Soltanto con delle reti di recin- 
zione, non difficili da scavalca- 
Te perché spesso confinanti 
con strade di grande scorri- 
mento. 

E' il caso di Ostia antica, la cit- 
tà romana che si estende su 
un perimetro di 5 chilometri. 
«Negli anni passati — dice An- 
na Gallina Zevi, sovrintenden- 
te della zona archeologica di 
Ostia — abbiamo avuto parec- 
chi furti di materiale archeolo- 
gico, capitelli, incisioni su 
marmo, ecc. Per quel che ci ri- 
guarda il probelma è di diffici- 
le soluzione. Abbiamo dei sen- 
sori che segnalano la presen- 
za di estranei a ridosso della 
rete, un servizio di sorveglian- 
za continuo, ma abbiamo an- 
che una parte della zona che 
affaccia direttamente sul Te- 
vere, difficile da chiudere ad 
eventuali attacchi notturni». 

La necropoli di Cerveteri non 
registra furti dal 1978, è dotata 
di sistemi di allarme nei ma- 
gazzini; una rete cinge il peri- 
metro degli scavi; sorveglianti 
tengono sotto controllo la zona 
di giorno e di notte, due custo- 


Interni 
I PENTITI AL PROCESSO CALABRESI 


Segio: bocca chiusa 


"Non so chi ha ucciso il commissario’: ma c’è chi lo smentisce 


sua età. Anche l’elettroence- 
falogramma ha dato esito 
soddisfacente. 

leri, gli uomini di guardia al- 
l'abitazione privata di Pertini 
hanno affermato che il risal- 
to dato da alcuni giornali alla 
notizia del malessere e della 
caduta è stata commentata 
criticamente dalla signora 
Voltolina, moglie di Pertini. 
Ma intanto la notizia si era 
diffusa: la redazione dell’«A- 
vanti» ha deciso che oggi il 
giornale pubblicherà soltan- 
to una breve notizia dell’epi- 
sodio con gli auguri del Psi'a 
Pertini per una sollecita gua- 
rigione. 

Gli auguri sono stati fatti su- 
bito anche dal presidente del 
Senato Giovanni Spadolini, 
che si è messo in contatto te- 
lefonico. 

Una calorosa telefonata a 
casa Pertini è stata fatta an- 
che dal presidente della Ca- 
mera Nilde lotti, che ha 
espresso il suo «profondo 
rammarico» per l'incidente 
occorso all'ex capo dello 
Stato. 

Sia la lotti sia Spadolini han- 
no parlato personalmente 
con l'ex presidente, che li ha 
voluti rassicurare sulle sue 
condizioni di salute. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Affermo catego- 
ricamente di non sapere chi 
ha ucciso Calabresi». Sergio 
Segio, uno dei killer del giu- 
dice milanese Emilio Ales- 
sandrini, ex capo militare di 
Prima linea dissociato dal 
terrorismo, testimone al pro- 
cesso Calabresi, smentisce 
in aula di aver parlato con i 
suoi compagni Michele Vi- 
scardi e Umberto Mazzola di 
responsabilità di Lotta conti- 
nua nell’omicidio del com- 
missario. 

Ma Viscardi e Mazzola, pen- 
titi di Prima linea, come Se- 
gio provenienti dalle file di 
Le, lo smentiscono. E in aula, 
insieme a queste figure degli 
anni di piombo, tolte di peso 
dal desiderio di anonimato 
per testimoniare al proces- 
so, rientra la differenza, non 
tanto sottile, tra pentito e dis- 
sociato. 

Il primo accusa se stesso, 
ma chiama in causa i compa- 
gni; il secondo assume la re- 
sponsabilità solo per quello 
che ha commesso personal- 
mente. Segio ricopre que- 
st'ultimo ruolo con sicurez- 
za: «Il delitto fece parte del 
dibattito di quei tempi. Ho 
l'impressione che molta gen- 
te abbia confuso la lettura 
politica con i fatti», dice ac- 
cusando anche di cinismo gli 
ex compagni. 

«Ho conosciuto gente che 
parlava di fatti gravissimi 
con leggerezza da bar. lo 
non avevo quest’abitudine, 
chi mi conosce lo sa. Stava- 
mo facendo guerra. Per me 
quei fatti erano un triste do- 
vere di quegli anni e non un 
pretesto per vanterie». Ma 
Mazzola e Viscardi insistono 
nella loro versione. 

Il primo sostiene che Segio 
al bar Torricelli di Milano gli 
‘ mostrò un uomo alto coi ca- 
pelli castano chiari dicendo- 
gli: «Quello ha ammazzato 
Calabresi». Michele Viscar- 
di, il pentito responsabile di 
diversi delitti, battezzato dal- 
le cronache degli anni ‘70 
«killer dagli occhi di ghiac- 
cio», conferma quello che ha 
detto al giudice istruttore: 
«Segio mi parlò di una strut- 
tura illegale di Lotta continua 
e della responsabilità di que- 
sta nell'omicidio Calabresi». 
Rincara la dose anche Ser- 
gio Martinelli, pentito delle 
«Squadre armate operaie»; 
«Nel 1973 ebbi la conferma 
di contrasti. tra la sede mila- 
nese di Lotta continua e la 
segreteria nazionale sulla ri- 
vendicazione del delitto. Si 
parlò di questo durante una 


[f.n.] 


SILOCCHI 
Disperato 
appello 


PARMA — Carlo Nicoli, 
l'imprenditore parmigia- 
no la cui moglie Mirella 
Silocchi, 50 anni, si trova 
dal.28 luglio scorso nelle 
mani dei sequestratori, 
ha inviato un nuovo mes- 
saggio ai malviventi, 
preoccupato per il lungo 
silenzio che ha interrotto 
le trattative dopo che 
queste ultime, in dicem- 
bre, sembravano essere 
giunte a buon punto. Mi- 
rella Nicoli venne rapita 
da quattro uomini nella 
sua villa di Collecchio, 
alle porte di Parma. La 
famiglia si è sempre det- 
ta disponibile a pagare il 
riscatto. 

«Il nuovo — dice il mes- 
saggio — e a questo 
punto inspiegabile silen- 
zio obbliga Carlo Nicoli a 
ribadire la sua piena di- 
sponibilità a concludere, 
nella comune sicurezza 
ed entro breve termine, 
la già raggiunta intesa». 


di hanno casa all’interno del- 
l'insediamento. «Una certa si- 
curezza c'è — spiega Maria 
Antonietta Rizzo, responsabi- 
le della Necropoli — ovvia- 
mente è una sicurezza relativa 
ai finanziamenti che ci danno. 
In grado di combattere un'in- 
cursione tradizionale, non cer- 
to una in grande stile come 
quella che ha saccheggiato Er- 
colano», 

Tutto bene invece per i musei 
capitolini: «Abbiamo un siste- 
ma d'allarme elettronico — ha 
spiegato Maria Elisa Tittoni, 
direttrice del museo — e per- 


Una preziosa testa 
femminile appartenente 
al tesoro d’arte di 
Ercolano, trafugata 
durante il recente 
clamoroso furto. 


sonale che controlla anche di 
notte i locali del museo. Non 
abbiamo avuto guai anche 
perché tutto il giardino è recin- 
tato da una rete invalicabile». 
Ottimismo anche da parte di 
Claudio Strinati, direttore del- 
la Galleria nazionale d'arte 
antica di Roma: «Il museo è 
tutto sotto impianto antifurto 
— spiega — c'è anche una nu- 
trita presenza di custodi effi 
cienti. E' una soluzione ottima- 
le. Utilizziamo i fondi per la 
manutenzione del nostro si- 
stema d'allarme e fino a que- 
sto momento non abbiamo 
avuto problemi». 

Il sovrintendente per i beni ar- 
cheologici di Pompei ed Erco- 
lano, Baldassarre Conticello, 
ha intanto ordinato il nuovo 
impianto di allarme che sarà 
installato nel deposito degli 
scavi di Ercolano dove la notte 
tra venerdì e sabato SCOTsi so- 
no stati rapinati 223 preziosi 
reperti archeologici. La ditta 
incaricata comincerà. oggi i la- 
vori per installare l'impianto, 
che il sovrintendente definisce 
«provvisorio». 

Sarà necessario attendere 
una settimana perché ji lavori 
siano ultimati e, nel frattempo, 
la sovrintendenza ha preso al- 
cune precauzioni. Gli oggetti 
di maggior valore — i rapina- 
tori hanno. lasciato alcuni ori 
— e di facile deperibilità sono 
stati trasportati in deposito più 
sicuro, per evitare altri furti. 
«Per completare l'allestimen- 
to del museo e quindi anche 
del relativo impianto di allar- 
me — ha spiegato Conticello 
— attendiamo i finanziamenti 
stanziati per i cosiddetti «itine- 
rari culturali». 

Il senatore missino Michele 
Florino ha chiesto infine con 
un'interrogazione al ministro 
dei Beni culturali se sia Vero 
che «la Soprintendenza af 
cheologica di Ercolano solleci- 
tava da tempo il finanZiamento 
di un sistema d'allarme». Il 
parlamentare parla di «siste- 
matico saccheggio di opere 
d’arte sul territorio italiano e 
in particolare nel Meridione». 


cena a Bergamo, alla quale 
partecipò anche Giampiero 
Cassina, militante di Lotta 
continua. Cassina venne ar- 
restato all'indomani della 
morte di Calabresi per aver 
messo un cartello alla Ma- 
relli di Sesto San Giovanni 
con una scritta che inneggia- 
va alla morte del commissa- 
rio. 
Commentando il suo arresto 
Cassina disse che l'organiz- 
zazione non era nuova «al- 
l'autodelazione», citando an- 
che l'episodio della morte 
dell'agente di polizia Anna- 
rumma: in quell’occasione 
un giornale pubblicò le foto 
di suoi militanti che andava- 
no all'assalto della polizia 
con sbarre di ferro. 
Martinelli cita un altro episo- 
dio successivo alla morte del 
consigliere missino Enrico 
Pedenovi avvenuta nel 1973. 
Roberto Rosso, un terrorista 
dissociato, commentò l’iden- 
tikit dell'assassino pubblica- 
to da un giornale con queste 
parole: «Se vanno a fondo 
possono risalire anche a Ca- 
labresi». 
Su questa circostanza oggi 
deporrà Roberto Rosso, che 
con il pentito Alfredo Buona- 
vita, chiude il cerchio di que- 
ste testimonianze. 
Intanto il presidente Manlio 
Minale continua scrupolosa- 
mente a far eseguire accer- 
tamenti: una perizia stabilirà 
se Leonardo Marino ha vera- 
mente firmato la ricevuta con 
cui noleggiò un'auto per 
compiere una rapina. 
Anche sull'arma usata per 
compiere il delitto il presi- 
dente vuol vederci chiaro: si 
farà una nuova perizia per 
stabilire se a sparare fu una 
Smith & Wesson a canna lun- 
ga, Come sostiene Leonardo 
Marino. 
A questo proposito ieri in au- 
la è stato ascoltato l’inge- 
gner Salza, che ha tenuto 
una Vera e propria lezione di 
balistica. 
Secondo questo tecnico, che 
Nel 1972 fece i rilievi sui 
proiettili, è estremamente 
improbabile che a sparare in 
via Cherubini sia stata una 
Hopkins & Allen, arma da 
collezione uscita dalla pro- 
duzione nel 1918. L'ipotesi 
era stata fatta nei giorni 
scorsi dall'avvocato Gaeta- 
no Pecorella, uno dei difen- 
sori di Ovidio Bompressi, 
presunto killer del commis- 
sario. 
Per l'ingegner . Salza il 
proiettile usato in quell’occa- 
sione non poteva essere ca- 
ricato su quell’arma perché 
ha un ingombro diverso. 


revalere l'orientamento di chi sp!9© 2 
omne dell'assemblea di ieri). Per Contro a Cagliari e Potenza 
qualche altra facoltà. Intanto i! Movimento Universitario romano ha rifiutato di partecipare a una 
trasmissione televisiva, pro9aMMmata da Raidue per sabato, nel corso della quale avrebbe dovuto 
confrontarsi con il ministro Ruberti e con rappresentanti del mondo sindacale, universitario, industriale < 


politico. 


Calabresi. 


ROMA — La prima com- 
missione referente del 
Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso di 
proporre al «plenum» l'ar- 
chiviazione del procedi- 
mento avviato in. seguito 
alle dichiarazioni dell’ex 
avvocato di parte civile al 
processo per la strage di 
Bologna, l’avv.. Roberto 
Montorzi, su presunti con- 
dizionamenti subiti dai giu- 
dici che si sono occupati 
dell’inchiesta e del giudi- 
zio di primo grado perla vi- 
“cenda del 2 agosto 1980. La 
proposta, che è stata ap- 
provata con quattro voti fa- 
vorevoli e due astensioni 
da parte dei componenti 
della commissione, sarà 
portata all'esame del Csm 
in seduta plenaria in una 
delle prossime sedute. 

L'indagine della, prima 
commissione del Csm era 
stata avviata all’indomani 
delle clamorose dichiara- 
zioni fatte dal penalista. 
Montorzi, che con una de- 
cisione che fece molto 
scalpore, rimise il Manda- 


IL CASO MONTORZI 


ll Csm è incredulo sulle accuse 
Il caso del processo sulla strage diventa più intricato 


Sergio Segio, ex appartenente all’organizzazione «Prima linea», è stato inte 
dai giornalisti dopo la sua deposizione al processo per l'omicidio del commiss 


to difensivo e non ha fatto 
più parte del collegio di 
parte civile nel giudizio 
d’appello, ha sostenuto 
che durante l'istruttoria, 
chiusa nel giugno 1985, vi 
sarebbero state riunioni 
nella sede bolognese del 
Pci, in via Barberia, e nella 
‘| sede dell’Associazione dei 
familiari delle vittime della 
strage, invia della Zecca, 
In occasione di questi in- 
contri, ai quali avrebbero 
partecipato tra gli altri i so- 
stituti procuratori della Re- 
pubblica Nunziata e Man- 
cuso, si sarebbero concor- 
date le linee da seguire 
nella conduzione dellin- 
chiesta e durante il proces- 
so. Montorzi pubblicizzò la 
sua decisione di Uscire dal 
collegio di parte civile do- 
io un incontro avuto a villa 
Wanda con Licio Gelli e 
spiegò anzi le sue dimis- 
sioni anche «con il disgu- 
sto per aver accusato Gelli 
Per la strage, sapendolo 
INnocente, in nome della 
l'agion di stato». 
Dopo aver ascoltato i diri- 


Università, clima più disteso a Milano 


MILANO — Dopo le polemiche anche acc€5€ dei giorni scorsi, le Università milanesi sembrano tornate da 
ieri a un clima più disteso. In molti ca9' le occupazioni continuano, ma tra gli studenti comincia a 

finché sia ripresa quanto prima l’attività didattica (nella foto, un 
si è dovuta registrare l'occupazione di 


VERTICE ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


L'emergenza ambiente nelle città 


OMA — APproda alla presi- 
o del Consiglio la Ted 
forma rivendicativa messa a 

unto da Cgil-Cisl e Uil per il 
governo delle aree metropoli- 
tane. | sindacati confederali in- 
fatti sono stati convocati per 
oggi alle 17.30 dal sottosegre- 
tario Nino Cristofori, presenti i 
ministri dell'Ambiente, della 
Sanità, dei Trasporti è delle 
Aree Metropolitane. Al centro 
del vertice l'emergenza urba- 
Na, mobilità e ambiente sulla 
Quale unitariamente Cgil-Gisl 
@ Uil hannodefinito una piatta- 
forma rivendicativa tesa a su- 
perare la polverizzazione de- 
gli interventi e delle compe- 
tenze a favore di una normati- 
va nazionale. 


Il sistema degli orari, il gover- 
no della mobilità, il traffico vei- 
colare, gli impianti termici ad 
uso civile, le reti di monitorag- 
gio ambientale costituiscono i 
cinque punti cardine della 
piattaforma che è stata ogget- 
to di ulteriore verifica da parte 
di tutte le federazioni di SAC 
goria. L'obiettivo del proget9 
è stato illustrato ieri SUO 
greteria confederale Ui i 
ha presentato Malese En 
iniziative sindacali. — 
Me degli orari: in questo 
particolare settore il sindacato 
chiede al governo una legge di 
sostegno al fine d'introdurre 
nel Paese e nei grandi centri 
urbani la flessibilità degli orari 


| Urbani, di 


nelle aziende “de Li ffici, 
l'ampliamento © rio, di 
lavoro dei Servizi Pubblici e 
privati. Un Più ampio scaglio- 
namento dell'avvio delle attivi- 
ta economiche e di servizio 
che 099! Cominciano e termi- 
nano nelle stesse ore, la verifi- 
ca dell'orario d'inizio delle 
Scuole, della raccolta dei rifiuti 
el carico e scarico 
merci. 

Governo della mobilità: | sin- 
dacati chiedono di destinare i 
10 mila miliardi previsti (3000 
al trasporto urbano nelle gran- 
di aree e 7000 al programma 
delle telecomunicazioni) all'i- 
stituzione di zone e percorsi 
pedonali, e di aree di parcheg- 
gi e di un sistema segnaletico 
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) Invist 


| presi 


| SEF 


generale Mario Forte! 
procuratore della Rep! 
blica Gino Paolo Latirli 
la prima commissione£ 
ferente del Csm ha com 


collega Libero Mancuso, 
il giudice di tribunale PA° 
Giovagnoli. 

Anche la procura di Bol 
gna. intanto, secondo. Ul 
voce diffusasi net. capolli 
go emiliano, starebbe 

dagando sulle dichiaraz 
ni fatte dall'ex capo di UM 
sezione del Sismi, gen: 
squale Notarnicola, al giU 
dice veneziano Felice 64 


vocato bolognese Robé! 
Montorzi avrebbe avi! 
«contatti» con i capicent! 
del Sismi a Bologna, 00 
Paolo Samoggia, e a Firelî 
ze, col. Federico Mannu& 
Benincasa. 


e semaforico «intelligent??? 4 
decentramento coordina’ 50 
tutti i servizi di sportello; Hg o 
tenziamento dei servizi ' ne! 
nici nonché alla definizio”: 
una funzionale politica 14! 
ria dei trasporti pubblici. yi 
Traffico veicolare: la ch beni 
al traffico. privato del jo! 
storici, la disincentiva? 
attraverso aggravi fisc. di 
lo e prezzo-litro) dell Der, 
fuoristrada, dei carbUra! ‘500 
i motori diesel, costitu' 50! 
la punta avanzata di UN! 
di misure che Cgil-iò. 
chiederanno al gover! 5 
abbattere nei prossimi, d 
del 35/40% le emiss 
gas-auto. 


Fao Mercoledì 7 febbraio 1990 


Interni 


S ERVIZI / LE FERROVIE DOPO L’ACCORDO CHE HA EVITATO LO SCIOPERO 


iiSchimberni ricomincia da zero 


Tervis 
niss 


i 


In vista del consiglio di gabinetto e del 
| presidente del consiglio Andreotti ha incon! 


ssagg 


4 


fl SERVIZI/ BANCHE 


i Vertenza in dirittura d’arrivo? 


Dopo le polemiche e la mediazione del ministro del Lavoro il dialogo è ripreso 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Un clima «disteso e 
costruttivo». La vertenza per il 
contratto dei bancari, dopo le 
polemiche sulla proposta di 
mediazione del ministro del 
Lavoro Donat Cattin, è ripartita 
ieri con il piede giusto, nella 
sede romana dell'Assicredito. 
leri sera sindacati e imprendi- 


consiglio dei ministri che sì occuperanno della riforma delle ferrovie, il 
trato ieri il ministro dei trasporti Bernini. 


Organizzazioni sindacali e imprenditori si sono 
spiegati a vicenda sull’interpretazione da 

dare al nodo dell’area contrattuale: in sostanza 
quali categorie di lavoratori devono rientrare 
nel contratto dei bancari. I sindacati hanno 
formulato le loro proposte; le associazioni delle 
banche si sono riservate di rispondere oggi. 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Un accordo soffet- 
to, che Schimberni ha defini- 
to «un atto di consapevolez- 
za e responsabilità delle or- 
ganizzazioni sindacali», 
apre la strada alle trattative 
sul futuro del sistema ferro- 
viario italiano. Il  piano- 
Schimberni è stato smantel- 
lato e rimane, oggi, solo co- 
me strumento (utile, dati i ri- 
sultati) di sollecitazione poli- 
tica e sindacale; ridotto, nel- 
l'accordo, a semplice «punto 
di riferimento» ed «elabora- 
zione tecnica interna». Non 
ci saranno, quindi, esodi bi- 
blici o mobilità non trattate 
ma utilizzo di «strumenti vO- 
lontari» (prepensionamenti e 
trasferimenti ad altre ammi- 
nistrazioni) senza escludere 
assunzioni mirate. La tratta” 
tiva sui fabbisogni («connes- 
sa al piano di investimenti di 
prossima approvazione par- 
lamentare») e quella sul con- 
tratto saranno contestuali 
senza alcuna priorità per la 
PIURA, come richiedeva l'en- 
e. 

Per quanto riguarda i Cobas, 
Ente e confederali si sono 
trovati a metà strada. Schim- 
berni ha ceduto sul contratto 
dei dirigenti, che ha accetta- 
to di rinegoziare, e i sindaca- 
ti si sono letteralmente 
strappati il cuore sulla parte- 


credito e Acri — spiega Pino 
Settimi, della Fiba-Cisl — ab- 
biamo detto chiaramente che 
noi pensiamo a un contratto- 
quadro nel quale rientrino le 
attività previste dalla direttiva 
Cee e le attività strumentali. A 
questo contratto-quadro do- 
vranno seguire norme partico- 
lari per i dipendenti delle sin- 
gole aree», 

Il sindacato pensa dunque che 


cipazione dei Cobas alle 
trattative, pur lasciandosi un 
buon margine di obiezione 
futura: nell'accordo si dice, 
infatti, che gli autonomi «po- 
tranno partecipare» e si par- 
la di «organizzazioni rappre- 
sentative». Anche per i Co- 
bas, però, una forca caudina: 
si chiede loro, come passa- 
porto, l'accettazione delle 
norme di autoregolamenta- 
zione. leri, però, Ottaviano 
Del Turco, segretario gene- 
rale aggiunto della Cgil, ha 
preso le distanze dai possi- 
bili compagni di tavolo, riba- 
dendo il ruolo «strategico» 
dei sindacati confederali e 
accusando i Cobas di lottare 
«per qualche lira in più». Sia 
organizzazione del lavoro 
che definizione dei fabbiso- 
gni e ristrutturazione degli 
appalti saranno studiati, infi- 
ne, da gruppi di lavoro. 
Schimberni, all'apparenza, 
ha ceduto, quindi, su quasi 
tutti i fronti ma due risultati 
strategici li ha ottenuti: inve- 
stire con urgenza governo e 
parlamento del problema e 
portare i sindacati alla tratta- 
tiva. 

Di ferrovie si parlerà a Pa- 
lazzo Chigi per due giorni 
consecutivi (domani in con- 
siglio di gabinetto e venerdì 
in consiglio dei ministri). 
Proprio per preparare il di- 
battito Andreotti ha convoca- 


PALERMO 
Vivisezione 
all’ateneo? 


ROMA — Il sospetto di 
esperimenti illegali. su 
animali vivi fatti all'uni 
versità di Palermo, è il te- 
ma di una interrogazione 
di tre deputati del Gruppo 
verde arcobaleno (Gianni 
Tamino, Edo Ronchi e 
Franco Russo) inviata ai 
ministri della Sanità e del- 
l’Università-ricerca.  Nel- 
l'interrogazione si sottoli 
nea che gli studenti che 
occupano l'università di 
Palermo hanno rinvenuto 


nei locali dell'istituto di fi- 
siologia umana «alcuni 
gatti con la scatola crani- 


ristrutturazione è superato e gli esodi forzati non ci saranno, ma restano i problemi 


to ieri Schimberni nel pro- 
prio studio privato. AI termi- 
ne del colloquio, durato mez- 
z'ora, Andreotti ha detto: «Ho 
voluto sentire anche perso- 
nalmente alcuni chiarimenti. 
Con Schimberni ho un rap- 
porto abbastanza facile, lo 
conosco da quando era gio- 
vane». 

La trattativa sindacale non si 
prospetta, però, agevole. Le 
divisioni, infatti sono molte. 
leri i lavoratori della sede 
centrale. dell'Ente si sono 
riuniti in assemblea ma non 
hanno trovato accordo sul 
giudizio da dare all'intesa. 
Gli scontenti sono stati molti: 
lamentano la rinuncia alla 
lotta per l'allontanamento di 
Schimberni e temono un rie- 
mergere della politica degli 
esuberi. Il coordinamento, 
comunque, ha attuato il «pre- 
sidio» davanti a Montecito- 
rio: una delegazione ha con- 
segnato ai gruppi parlamen- 
tari e alla commissione tra- 
sporti un documento nel qua- 
le si chiede la fine della ge- 
stione commissariale e si 
esprime un «no» deciso alla 
privatizzazione. Venerdì il 
«presidio» sarà attuato da- 
vanti a Palazzo Chigi. 

Un ostacolo difficile da supe- 
rare (e che si proporrà già 
dai prossimi giorni) sarà la 
non univocità del mondo sin- 
dacale sul futuro dell'ente: 
per la Cgil la via più sicura è 


VERTICE 
Emergenza 
neve 


ROMA — L'emergenza 
neve su tutto l'arco alpino 
e in parte sull'Appennino 
ha tenuto a battesimo oggi 
il neoministro del turismo 
Carlo Tognoli. Presieduta 
infatti dal sottosegretario 
al consiglio dei ministri, 
Nino Cristofori, a palazzo 
Chigi si è infatti tenuta la 
prima riunione di governo 
cui ha partecipato Tognoli 
nella sua nuova veste, as- 
sieme ai sottosegretari al 
turismo Luciano Rebulla, 
ai beni culturali Gianfran- 
co Astori ed ai lavori pub- 


la società per azioni (senza 
preclusioni per un ente pub- 
blico economico che divida, 
però, la gestione dall'indiriz- 
zo politico); Fisafs e Cisl insi- 
stono su un ente pubblico sul 
modello Eni o Enel; la Uil è 
pet la Spa anche se, recente- 
mente, Aiazzi ha sottolineato 
il principio della divisione 
gestione-indirizzo. Ottavia- 
no Del Turco ha sollecitato 
ieri il ministro a dire in fretta 
qualè dovrà essere l'appro- 
do istituzionale dell'ente. 
Anche Luciano Mancini 
(Cgil) ha chiesto un interven- 
to diretto di Bernini ed An- 
dreotti, allargato anche a in- 
vestimenti e prepensiona- 
menti. 

Il ministro Bernini, da parte 
sua, ha espresso «soddisfa- 
zione per il risultato raggiun- 
to che, consentendo la so- 
spensione dello sciopero, ha 
evitato pesanti danni per i 
cittadini e conseguenze ne- 
gative per l'Ente». Una di- 
chiarazione che non è pia- 
ciuta alla Cgil che ha accusa- 
to il ministro di limitare il 
proprio ruolo a quello di «di- 
rettore didattico delle rela- 
zioni-sindacali». 

Un.segnale distensivo è ve- 
nuto dai lavoratori degli ap- 
palti ferroviari: convocati per 
la trattativa il 13 febbraio, 
hanno sospeso lo sciopero 
di settore. 


TRENTO 
Il satellite 
e le guide 


TRENTO — Sette guide al- 
ine del gruppo di San 
lartino dì Castrozza, do- 

po aver scalato a fine gen= 

naio il monte Pissis, nella 
regione argentina di «La 

Rioja», hanno smentito le 

misurazioni effettuate nel- 

l'agosto scorso dal satelli- 
te statunitense Landsat 
che indicava in 7.020 metri 
la.sua altezza, tale da ga- 
rantirgli ll titolo di «tetto 
d'America» a scapito del- 


l’Aconcagua, altra monta- 
gna argentina alta 6.959 
metri. Come ha conferma- 


Cocaina 
tra le arance 


MODENA — Oltre due 
chilogrammi e mezzo di 
cocaina ed eroina puris- 
sima per un valore di 2 
miliardi e mezzo sono 
stati sequestrati dalla 
polizia a Sassuolo. La 
droga era sepolta sotto 
terra intorno ad un caso- 
lare sulle colline intorno 
alla cittadina, e veniva 
trasportata sui camion 
nascosta tra le arance. 


Inchiesta 
sui pedofili 


TORINO — Nell'ambito 
delle indagini sul giro di 
pedofili scoperto nei me- 
si scorsi a Torino, i cara- 
binieri hanno notificato 
un mandato di cattura 
per violenza carnale, atti 
osceni e di libidine a 
Giuseppe Puliserpi, 57 
anni, residene a Torino, 
attualmente detenuto nel 
carcere di Biella per rea- 
ti contro il patrimonio. 


Recupero 
difficile 

LECCO — Si presentano 
difficili le operazioni di 
recupero dei corpi dei 
due alpinisti italiani pre- 
cipitati inun crepaccio ai 
piedi della Torre Egger 
in Patagonia. Diversi 
metri di neve ghiacciata 
impediscono ai soccorri- 
tori di raggiungere l'im- 
pervia zona in cui sono 
morti Paolo Crippa ed 
Eliana De Zordo. 


La vendetta 
della Torre 


PISA — Mentre in piazza 
dei Miracoli non succe- 
de niente attorno alla 
Torre pendente, chiusa 
al pubblico dal 7 gennaio 
(non ci sono né transen- 
ne, né impalcature, né 
qualcosa che faccia pen- 
sare ad un imminente 
avvio di interventi con- 
servativi) c'è da regi- 
strare che, nel corso di 
questo mese, sono forte- 
mente diminuiti i visita- 
tori nei musei attigui al 
celebre monumento. 


Rapinati 
in casa 
PERUGIA — Brutta av- 


tori si sono spiegati a vicenda {di i dei i Bate 
SERI SIA], rn anche i dipendenti.dei nuovi ca forata e collegati a elet- blici Ettore Paganelli. L'in- to il capospedizione delle ventura la notte scorsa 
d'alnivai nistro farà il possibile perché Servizi finanziari (leasing, fac- trodi».. In contrasto con la contro — ha riferito Cri- «Aquile» Luciano Gadenz, pena famiglia dardo 

cente universitario Gior- 


nodo dell'«area contrattuale», 
per capire cioè quali categorie 
di lavoratori devono rientrare 
nel contratto dei bancari, in un 
mondo del credito in rapida 
evoluzione. | sindacati (i con- 
federali della FIb, con gli auto- 
nomi Fabi e Falcri) hanno for- 
mulato le loro proposte. Acri e 
Assicredito, le associazioni 
delle banche, si sono riservate 
di rispondere in un nuovo in- 
contro previsto oggi pomerig- 
gio. Oggi dunque si saprà se la 
travagliata vertenza dei ban- 
cari ha imboccato la dirittura 


leri, a poche ore dall'inizio del 
faccia a faccia tra sindacati e 
associazioni bancarie molte 
nubi gravavano sulla ripresa 
del negoziato, nonostante le 
parti avessero ufficialmente 
accolto la mediazione di Donat 
Cattin, tanto da spingere il mi- 
nistro del Lavoro a uscire allo 
scoperto. «I disagi — ha man- 
dato a dire — provocati dal 
prolungarsi ulteriore della 
vertenza nel settore del credi- 
to chiedono tempi brevi per 
concludere la trattativa. Il mi- 


non si perda tempo ulteriore. 
Sarebbe stato del tutto illogi- 
co, del resto, aver sollecitato 
l'intervento governativo se poi 
si attizza il fuoco». 

All'inizio dell'incontro, per il 
sindacato è stata decisiva l’af- 
fermazione delle controparti 
secondo la quale esse «accet- 
tano in toto» la proposta di me- 
diazione del ministro, sgom- 
berando il campo dalle «voci» 
di riserve mentali che vi sa- 
rebbero state tra i rappresen- 
tanti dei banthieri. «Ad Assi- 


toring, merchant banking) 
debbano rientrare nel contrat- 
to-quadro del credito, così co- 
me quelli delle attività «stru- 
mentali», direttamente ‘con- 
nesse all’organizzazione ban- 
caria, dall'ufficio personale al 
centro elaborazione dati. Gli 
altri due problemi decisivi per 
far proseguire la trattativa so- 
no la formazione professiona- 
le e il coinvolgimento dei sin- 
dacati nei processi di fusione e 
incorporazione che stanno in- 
vestendo il settore del credito. 


legge del 1931 sulla vivi- 
sezione, gli animali non 
“sembrano provenire da 
allevamenti, ma «da so- 
spetta raccolta di gatti 
| randagi». | deputati verdi 
sottolineano che già nel 
1985 6 1986 erano state in- 
criminate alcune persone, 
fra cuì un dipendente del- 
‘ l'ateneo per un reato ana- 
logo, La legge prevede 
inoltre che ogni esperi- 
mento sia trascritto in un 
registro che non è stato 
trovato. 


stofori — è stato promos- 
so dal presidente della 
commissione ambiente 
della Camera Giuseppe 
Botta d'intesa con i parla- 
mentari della stessa com- 
missione per esaminare 
la situazione di crisi deter- 
minatasi in seguito alla 
carenza di neve. Cristofori 
si è impegnato a coordì- 
nare i ministri competenti 
e le commissioni parla- 
mentari per le iniziative 
legislative necessarie. 


al ritorno in Trentino, la 

‘media delle quote indica- 
te dai tre altimetri portati 
in vetta ha indicato in 
6.780 metri l'altezza effet 
tiva del monte Pissis, con- 
fermando quanto già indi- 
‘cato nel 1936 da una spe- 
dizione polacca, che era 
stata la prima a violarne la 
vetta. Un errore di misura- 
zione, secondo gli alpini 
sti, sarebbe stato effettua- 
to anche sul «Cerro Vela- 
dero». 


gio Milletti: quattro ban- 
diti armati di pistle e con 
volto coperto da calze di 
nylon sono entrati in ca- 
sa e dopo aver immobi- 
lizzato padre, madre e 
due figli, hanno costretto 
il docente ad aprire la 
cassaforte. Da qui i ban- 
diti hanno fatto razzia di 
quanto potevano, por- 
tando via gioielli, con- 
tante e monili in oro per 
svariati milioni di lire. 


SUPERSINGO 


Regolamento 


SUPERBING 


partirei90i 50 ha la durata di 10 settimane, a 


5 gennaio. 
® «ILPICCOLO» Pubblicher, 


te ogni giorno «IL PICCO 
ti dal lunedì alla domeni 


{60% 9 }{113{83 


da \ e 


ja 


©, 
Dina 4° G10C0 n.% 


usciti sul giornale. 

@ Setuttii numeri della Vostra cartella sono «usci 
teci per comunicare la vincita. 

@ inquesto caso ricordate che dovrete essere anche in 0 
sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testata) del di 
diano, corrispondenti ai 7 giorni della settimana in corso 
Sono esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 

® Dopolatelefonata, confermate la vincita a mezzo telegram- 
ma eno dirsioore Isdel mercoledì successivo ad 

ogni settimana di gioco, completo delle vostre generalità, 

indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: 


Hanno fatto «BINGO» 
con il gioco n. 3: 


ENNIO RUBIN 
MARCELLO SALVINI 
ELSA BASSO 
NORINO MORSUT 
BARBARA PITTONI 
GIULIO IPPOLITO 
GIOVANNA CRISTANTE 
MARIA GRAZIA FERLUGA 
DARIO MICELI 
ANITA ROSENWIRTH 
ERMANNO BRAIDA 
MARIA GIOVANNINI 
PIERINA MANFRIN 
ERVINO POTH 
RENZO CUSIN 
LORENZO TESOLIN 
TERESA BERGAMASCO 
FRANCA CIPRIANO 
MARIA LUISA PELLIZER 
FRANCO ARTUSO ‘© 
ROSALBA MITRI 


ti», telefona. 


AUT. MIN 4/87640 


Amaro Ramazzotti. 


Concorso Superbing0 
via Guido Reni 1-34123 TRIESTE 


| premi in palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 
mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 
zionario dell'Intendenza di Finanza. 


L'orario del centralino è il.seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


Telefonate allo 040/308254 


FAUST /STUDIO 


In Francia fu solo 
mito satanico 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


Prima di diventare personag- 
gio simbolico e fortemente at- 
tivo nella costituzione della 
modernità (pagine chiarifican- 
ti ha scritto in tal senso, recen- 
temente, Marshall Berman), il 
dottor Johannes Faustus, al 
pari di Rabbi Jehudah Loew 
ben Bezale, detto il Maharal di 
Praga (creatore del mito 
«postmoderno» del Golem: i 
due filoni sono intrecciati e so- 
no egregiamente studiati da 
André Neher), è realmente 
esistito. Si chiamava Georg 
Faust ed era noto come alchi- 
mista e negromante: gli si at- 
tribuivano le capacità di entra- 
re in contatto con il regno dei 
trapassati (nato nel Wurtten- 
berg introno al 1480, morì al- 
l'incirca nel 1536: Lutero e Me- 
lantone lo menzionano). 

Ma in brevissimo tempo egli 
entra nella leggenda — o per- 
lomeno nella letteratura popo- 
lare del Cinquecento. Uno di 
quei «Volksbuecher» (libri po- 
polari, anonimi, a basso prez- 
zo e adalta tiratura) che circo- 
lavano sulle bancarelle delle 
fiere venne consacrato appun- 
to alla figura e alle gesta del 
dottor Johann Faust, ed ebbe 
subito. un successo strabilian- 
te (pubblicato a Francoforte 
dall'editore Spies nel 1587). E! 
questo l’atto di nascita ufficia- 
le, «letterario», di colui che 
dalla penna di Goethe sarebbe 
poi uscito, rigenerato, quale 
emblema di un'inestinguibile 
sete di conoscenza, di potere, 
di giovinezza e di piaceri, tale 
da indurre il patto col Diavolo. 
Ora, uno dei nostri massimi 
francesisti, Enea Balmas, do- 
po avere, in anni recenti, attra- 
versato il Seicento francese 
all'inseguimento del «mito di 
«Don Giovanni» e il Settecento, 
a riscontrare le rifrazioni del 
«mito del buon selvaggio», ci 
consegna un ricco studio, per 
più versi eccezionale, consa- 
crato appunto al «mito del 
Faust» e alla sua ricezione da 
parte della cultura romantica 
francese: «Immagini di Faust 
nel Romanticismo francese» 
(Schena editore, pagg. 368, li- 
re 30 mila). 

Secondo un'opzione patrtico- 
larmente felice, vale a dire la 
scelta non tanto del capolavo- 
ro goethiano quando del «tipo 
di immagine che esso proiet- 
tò» nell'ambito del nascente 
Romanticismo, Balmas è in 
grado di rischiarare, per così 
dire trasversalmente e in pro- 
fondo, la natura e ia struttura 
stesse di quel grande movi- 
mento da cui sostanzialmente 
è sorta la letteratura moderna. 
Poiché i discorsi sul metodo 
assumono sempre un'impor- 
tanza primaria, è bene spiega- 
re che il critico, pur muovendo 
dalla testimonianza di studi ri- 
gorosi ma d'impostazione 
piuttosto convenzionale (se- 


gnatamente i lavori di Faligan, 
di Bianquis e di Dédéyan), ela- 
bora per conto suo una meto- 
dica di estrema originalità. 
L'idea di base è quella di «ri- 
percorrere i molteplici sentieri 
attraverso i quali una nuova 
concezione della letteratura/si 
è venuta affermando», subito 
corroborata dall’attenzione ai 
modi in cui «idee-forza, grandi 
temi o «miti» vengono recepiti 
da singoli scrittori o da interi 
gruppi culturali. Se l'indagine 
è diacronica e trasversale (ca- 
valcata attraverso epoche e 
periodi), essa è anche, rigoro- 
samente, sincronica, in quanto 
presuppone l'interazione di 
una pluralità di elementi pre- 
senti simultaneamente, e 
agenti non solo in modo con- 
scio, ma anche inconscio. 
All’inerocio fra teoria della ri- 
cezione letteraria, semiologia 
dei modelli culturali, archeolo- 
gia del sapere, Balmas fonda 
una sorta di «mitografia» che 
non ha riscontro nella nostra 
tradizione critica, e che forse 
solo s’apparenta a quel nuo- 
vissimo filone d'indagine, sor- 
to nell’ambito della scuola di 
Muenster — la «metaforolo- 
gia» — che ha il suo massimo 
esponente nella persona di 
Hans Blumenberg. 

Non è certo questa la sede per 
ripercorrere in dettaglio le ve- 
rifiche e le scoperte attuate dal 
critico. Ci basterà ricordare 
che il mito del Faust, nel suo 


FAUST 
Per Pessoa 
un «abisso» 


L'eterno, inquietante mi- 
to di Faust ha incantato 
anche uno scrittore co- 
me Fernando Pessoa, di 
cui Einaudi ha pubblica- 
to un dramma. iniziato 
nel 1908, ma concluso 
appena nel 1934, un an- 
no prima della morte, 
senza che un rigo fosse 
stato pubblicato. «Faust» 
(a cura di Maria José de 
Lancastre, pagg. 135, li- 


re 22 mila) è una perso- 
nale rielaborazione del 


capolavoro goethiano. 
Pessoa scrive un canto 
all’inutilità  dell’esisten- 
za;'al'terrore della mor 
te, alla visione dell’abis- 
so interiore. 

Ma le vie di Faust sono 
infinite. Luciano Parinet- 
to ha pubblicato un sag- 
gio che indaga i rapporti 
tra il mito di Faust e 
Marx («Faust e Marx», 
Pellicani editore, pagg. 
387, lire 28 mila), per di- 
mostrare come il primo 
abbia interagito con le 
teorie del secondo, at- 
traverso Goethe. 


impatto con la cultura france- 
se (sostanzialmente ancora 
assai poco aperta ai territori 
della notte e del sogno) non 
coglie che qualche scheggia di 
quel tesoro rutilante e scon- 
volgente elaborato dal genio 
di Goethe. Di «derisione della 
specie umana» parla subito 
Benjamin Constant; e Mada- 
me de Stael, nel suo grosso 
studio sull’«Allemagne», tur- 
bata da tanta originalità, o 
fraintende o disprezza o si ras- 
segna a constatare che «nel 
teatro francese non ci sono 
esempi di tali amenità fondate 
sul meraviglioso, i prodigi, le 
streghe e le metamorfosi». 
Maggiore sensibilità al «mito» 
manifestano altri scrittori, e 
particolarmente Hugo (in «No- 
tre-Dame de Paris»), Musset 
(nella «Coppa e le labbra»), 
Gautier (in «Albertus» e nella 
«Commedia della morte»), Du- 
mas (kn «Don Juan de Mara- 
na»), George Sand (nelle «Set- 
te corde della lira») e Nerval 
(nell'«Incisore di Harlem», ma 
non solo). In breve, Hugo, pre- 
stigioso ricostruttore delle «te- 
nebre» medievali, campisce 
personaggi faustiani ampia- 
mente lambiti da una vera e 
propria fiera degli orrori e dei 
mostri (massacri, scene di sa- 
dismo, necrofilia). Musset, se- 
condo la sua vena nativa, fa 
del suo Frank (cacciatore tiro- 
lese, uomo dei boschi) un 
aspro profeta  dell’anti-vita 
(«Sciagura ai nuovi nati!»). 
Gautier, con il suo stile gem- 
meo, presenta un Albertus ci- 
nico e disilluso, cui fa da con- 
traltare un Diavolo attualizza- 
to e un alcun poco «rococo». 
Dumas punta sugli effetti pla- 
teali, melodrammatici, di sicu- 
ra presa sul pubblico, e monta 
un dramma lirico. (con musi- 
che di Piccini), sostenuto da 
una sfarzosa messa in scena. 
Mirabile è invece il dramma 
della Sand, che v'infonde 
un'aura di teosofica spirituali- 
tà, esaltanto l'immagine della 
donna quale redentrice del 
mondo. 

Infine Nerval, pur legato alle 
sue concezioni sull’eterno ri- 
torno, sul sincretismo dei sim- 
boli e sulle perturbazioni del- 
l'identità, postula una possibi- 
le palingenesi: non tanto rivol- 
ta verso il futuro, quanto volta 
al ritrovamento del tempo per- 
duto. 

In ultima analisi, il Romantici- 
smo francese mostra al propo- 
sito un atteggiamento ambiva- 
lente, e sostanzialmente coe- 
rente, nella misura in cui gran 
parte del Romanticismo è vol- 
ta piuttosto al recupero del 
passato che non alla fondazio- 
ne di un avvenire «nuovo». 
Nella figura del Faust, conclu- 
de Balmas, i francesi «lessero 
quanto era loro possibile capi- 
re di primo acchito»: il tema 
satanico, il motivo. titanico e 
l'immagine di una passione 
travolgente. 


TELEVISIONE 


Trio, un felice addio 


Si chiudono «I promessi sposi» in versione sorriso 


Tullio Solenghi e Anna Marchesini in una scena 


dell’ultima puntata dell’edizione «riveduta e corretta» 
del capolavoro manzoniano, in onda oggi su Raiuno. 


CASSIANO 


ROMA — Donna Prassede è 
calva. Ha conosciuto l’Inno- 
minato durante la leva. Lucia 
prega San Siro e il Milan fa 
gol. Gullit chiede in sposa 
Lucia. Lei non ci sta. Sono al- 
cuni degli spunti della punta- 
ta di oggi dei «Promessi spo- 
si» del Trio Lopez-Marchesi- 
ni-Solenghi (Raiuno, 20.30). 
Alla fine, scongiurata la pe- 
ste, Renzo e Lucia si spose- 
ranno, e così finirà questa 
«comica». 

«E' stata un'operazione pio- 
nieristica», ha affermato ieri 
mattina Tullio Solenghi, ag- 
giungendo che il fatto di pas- 
sare dallo sketch a un rac- 
conto più ampio può aver 
«spiazzato» parte del pubbli- 
co. Perchè, a onta dello 
sbandierato successo, biso- 
gna dire che l’«audience» 
dei «Promessi» è vistosa- 
mente calata: dai 14 milioni 
della prima puntata agli 8mi- 
lioni e 700 mila della quarta. 
Ma, per i tre, è del tutto giu- 
stificato. 

E poi, che faranno? Stanno 
preparando uno spettacolo 
teatrale «e a ottobre — ha 
soggiunto Solenghi — sare- 
mo disponibili a riparlare di 
tv, proseguendo nella strada 
dei capolavori da rivisitare». 
Scherzando, ha annunciato 
che Raiuno avrebbe loro affi- 
dato una versione parodisti- 
ca del Vangelo («Ci stiamo 
pensando: è un terreno mi- 
nato...»). CEE 
AI di là dei motti di spirito, 
Mario Maffucci, capostruttu- 
ra di Raiuno, ha detto che 
questo sceneggiato col sorri- 
so gli ha insegnato che «nei 
confronti di realtà artistiche 
come quelle del Trio occorre 
stabilire un rapporto basato 
sul rispetto e la progettuali- 
tà. E' finita già da qualche 
tempo — ha aggiunto — l’e- 
poca dei rapporti di forza con 
gli artisti». 
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VENEZIA — Si chiudono 
il 20 febbraio le iscrizioni 
al festival «Serenissima 


alla sua quinta edizione, 
Il concorso musicale sj 
divide in due sezioni; |l'u- 
na dedicata alla canzone 
italiana, l'altra alla musi- 
ca veneziana. L'iscrizio- 
ne, per entrambe Je se- 


musicisti e cantanti, Cja- 


l'esame dell'organizza- 
zione uno o più brani. Le 


tranno 
inedite e non dovranno 
superare la durata di tre 
minuti e mezzo. 

Per partecipare alle se- 
lezioni è sufficiente com- 
pilare un apposito modu- 
lo, che può essere ri 
chiesto telefonando ad 
«Andromeda Records» 
(via Pastrengo 6, Moglia- 
no Veneto, Treviso, tel. 
041/454732) oppure al 
«Box Office» (via Verdi 


041/988369). Il 
d'iscrizione dev'essere 


‘Records con i seguenti 


partitura musicale; una 
copia del testo; una cas- 


il provino definitivo; una 


zionati avranno la possi- 
deoclip che verrà. tra- 
smesso da Antenna Tre 
Veneto, dando modo ai 


preferito, per mezzo di 
cartoline postali. La se- 


aprile al Teatro Corso di 


mata da grandi nomi del- 
la musica italiana, sulla 


TEATRO / «PRIMA» 


Strano interludio, la vi 


Lo Stabile di Torino presenta da oggi al «Rossetti» il 


TRIESTE — Debutta questa 
sera al Politeama Rossetti, 
con un. inconsueto orario 
d’inizio, le ore 19, uno degli 
spettacoli più discussi e si- 
curamente più attesi della 
stagione. Prodotto dal Tea- 
tro Stabile di Torino con la 
regia di Luca Ronconi, di- 
rettore artistico di quell’en- 
te, «Strano Interludio» di 
Eugene O'Neill va in scena 
fino a domenica 18 feb- 
braio. 

Nel cast dello spettacolo, 
che fluviale scorre per nove 
atti, figurano Paola. Bacci 
(interprete nella passata 
stagione di «Tradimenti» di 
Harold Pinter e la regia di 
Furio Bordon), Massimo De 
Francovich, Maurizio Guel- 
li, i tre giovani ma già affer- 
mati Galatea Ranzi, Massi- 
mo Popolizio, Riccardo Bini 
e ancora Edoardo Scatà, Al- 
via Reale e il piccolo Matteo 
Rolfo. 

Consueti i collaboratori di 
questo allestimento ronco- 
niano: Margherita Palli ha 
disegnato le scene, metafo- 
riche immagini del «lungo 
viaggio» cui l’autore co- 
stringe i suoi personaggi. 
Carlo Poggioli e Gabriella 
Pescucci firmano i costumi. 
Le musiche sono di Paolo 
Terni. Una particolare se- 
gnalazione va alle masche- 
re in gomma di Salvatore 
Placenti, un’inquietante so- 
luzione interpretativa che 
‘amplifica il progressivo in- 
vecchiamento degli attori, 
fino deformare grottesca- 
mente i tratti. 

Vista leccezionale durata 
dello spettacolo, il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia propone, come è già 
accaduto per le repliche di 
Genova e di Torino, i se- 
guenti orari d’inizio: ore 19 
per le rappresentazioni se- 
rali (dal 7 al 17 febbraio), 
ore 15 per le rappresenta- 
zioni pomeridiane (domeni- 
ca 11, mercoledì 14, venerdì 
16, domenica 18). 

Come di consueto, lo Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia 
ha previsto, durante il pe- 
riodo di permanenza di 
«Strano interiudio» alcune 
manifestazioni collaterali. 
Film pesso il Cinema Alcio- 
ne («Desiderio sotto gli ol- 
mi» e «Lungo viaggio verso 
la notte», oggi stesso dalle 
ore 16; «La gatta sul tetto 
che scotta» e «Zoo di ve. 
tro», mercoledì 14), video 
presso il Circolo della Cul. 
tura e delle Arti («Improvvi- 
samente l’estate scorsa» e 
«Dolce ala della  giovinez- 
za», martedì 13, dalle ore 
16) e infine al Politeama 
Rossetti nei Prossimi due 
sabati le lezioni di Ettore 
Gapriolo sul teatro ameri- 
cano, con la partecipazione 
degli attori. 


giunto quest'anno 


«Strano interludio», che debuttò a New York nel 1928 e fruttò a Eugene! O'Neill un 
premio Pulitzer, è suddiviso in nove atti. L'edizione dello Stabile di Torino dura . 


-; 


quasi sei ore e si replica da domani al 18 febbraio al Politeama Rossetti. Nella 
foto di Marcello Norberth: Riccardo Bini e Galatea Ranzi in una scena del 


dramma. 


Servizio di 


, è aperta a tutti i 


o può sottoporre al- 


oni appartenenti aj- 
zione Veneziana po- 
invece essere 


tel. 
modulo 


Mestre, 


ito ad Andromeda 


Vittorio Spiga 


ROMA — Diego Abatantuo- 
no è un raro esempio, nel ci- 
nema italiano, di come un'at- 
tore, giunto al massimo della 
notorietà e del sucesso di 
cassetta, sente la voglia di 
rinnovarsi, di cercare nuovi 
sentieri interpretativi, moti- 
vazioni più valide per conti- 
nuare la carriera. Attore co- 
mico, cabarettista famoso, 
Abatantuono ha saputo fer- 
marsi, quando ha capito che 
i film proposti dai produttori 
ricalcavano formule ormai 
abusate, e, dopo un non bre- 
ve periodo di lontananza dal 
set, è tornato alla grande con 
opere serie, meditate, com- 
plesse. Valga per tutte «Re- 
galo di Natale» di Pupi Avati, 
dove Diego si impose all’am- 
mirazione della critica e del 
pubblico. ua 
Ora l'attore, sull’abbrivio di 
Una considerazione consoli- 
data, sta girando per la regia 


CINEMA /INTERVISTA 


In Turnè, Abatantuono fa sul serio ;. 


L’attore, interprete del film di Gabriele Salvatores, conferma la sua scelta di qualità 


di Gabriele Salvatores «Tur- 
nè», interpretato anche da 
Fabrizio Bentivoglio e Laura 
Morante. «E' una storia d'a- 
micizia e d'amore dice Aba- 
tantuono. Un attore cono- 
sciuto e desideroso di sfon- 
dare; una compagnia teatra- 
le che sta mettendo in scena 
«Il giardino dei ciliegi»; uno 
strano rapporto a tre fra la 
primattrice e due colleghi, 
entrambi innamorati di lei; 
Un regista americano che 
Viene in Italia per scegliere il 
Protagonista del suo film. 
Nella pellicola di Salvatore, 
Diego è Dario, l'attore che 
Impegnato nelle prove di Ce- 
cov medita di abbandonare 
la compagnia, irretito dal mi- 
to e dal richiamo del cinema 
americano. i 
«Come. dicevo, importanti 
nel film di Salvatores sON0.! 
risvolti d'amicizia fra me GRA 
personaggio interpretato Îlo 
Fabrizio Bentivoglio. SU! 

schermo come nella vita die 
carniamo due tipi d'attore di- 


ati: una copia della 


o lacca contenente 


di realizzare un vi- 


pettatori di votare il 


finale si terrà il 27 


re. Una giuria, for- 


delle cartoline rice- 
voterà il vincitore. 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Dopo la modesta accoglien- 
za ottenuta all'ultimo Festi- 
val di Cannes, questo film sta 
raccogliendo inattese soddi- 
sfazioni col pubblico italia- 
no. Inattese,/poichè era diffi- 
cile immaginare che i nostri 
spettatori si sentissero tal- 
mente sollecitati da una sto- 


del cantante o del L’AMICO RITROVATO 
gruppo. — s Regia: Jerry Schatzberg. 
| quindici cantanti sele- Attori: Jason 


Christian Anholt, S 
West, Francoisse Fabian. 
)i 
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ria di amicizia che si svilup- 
pa in un collegio tedesco nei 
primi anni Trenta, per con- 
cludersi dopo l’avvento del 
nazismo quando uno dei due 
giovani protagonisti decide 


| di tagliare la corda poichè 


ebreo, mentre. l'altro aderi- 
sce al regime, perchè figlio 
di aristocratici e perchè ritie- 
Ne Hitler il «minor male». 

Naturalmente il film non fini- 
sce lì. Anzi, il passato che 
abbiamo sunteggiato risulta 
inserito, come lungo «flash- 
back», nel presente: il giova- 
ne ebreo Hans, emigrato ne- 
gli States, ha cambiato nome 
in Henry e ha‘rimosso l'in- 


versi. lo aspiro alla popolari- 
tà, e non ne faccio mistero; 
lui, Federico, più introverso, 
non nasconde il disprezzo 
per i compromessi. Natural- 
mente, proprio per questa 
decisa presa di posizione, fa 
il vuoto attorno a sé». 
In due personaggi sembra ri- 
flettersi ciò che è accaduto a 
lei nella vita reale? s 
«Dopo una quarantina di cura 
presi una difficile, dolorose 
decisione: non lo NESGOTO 
Ma pur sapendo solo io q! 
sato, non mi so- 
lo che ho passat ciò neh 
no mai pentito di cio che ho 
fatto. Anche perché la svolta 
è stata brusca, e mi ha porta- 
to i frutti che in cuor mio de- 
sideravo. Sono soddisfatto, 
ora. Ho ripreso a lavorare e 
mi sento integrato in un cine- 
ma che non aspira a grandi 
Incassi ma si mantiene sem- 
Pre su buoni livelli qualitati- 
vi. Un cinema che mi permet- 
te di esprimermi al meglio, di 
tirare fuori le mie migliori 
Qualità d'attore». 


grata Germania al punto di 
rifiutare per principio la lin- 
gua tedesca; ma, richiamato 
nella sua antica patria da 
una missiva, in cui gli si do- 
manda di contribuire all’ere- 
zione di un monumento LE 
memoria degli studenti n: 
collegio caduti nella SE 


i ivisi 
ondiale, egli \ 
SOI «contribuire» 


I verificare se, tra i ca- 
Rai sia anche Konrad, il 
suo vecchio compagno ari- 
stocratico. 

E scopre che Konrad è sì ca- 
duto, ma non servendo la pa- 
tria nazista su qualche fronte 
dell'Est o dell'Ovest, bensi 


Mercoledì 7 febbraio È i Merce 


Calderon. La vita è bugia, 


replica trecento anni più 


tardi Eugene O'Neill. 


Interludio», 
perla prima volta nel 1928 a 
New York, resta famoso nel- 
la storia della drammatur- 


gia è la tecnica che O'Neill 
vi introdusse; 


«pensieri parlati». Un dop- 
pio piano di’ recitazione: 
quello delle parole «dette» 
e quello delle parole solo 
«pensate», ma pronunciate 
a voce alta dai personaggi. 
Una maniera per far emer- 
gere, sopra la superficie del 
dialogo, il «doppio» veritie- 
ro della parola, la rete delle 
bugie e delle reticenze, il 
flusso intimo della coscien- 
za, ciò che non si ha il co- 
raggio di dire agli altri e for- 
se nemmeno a se stessi. Un 
segnale dichiarato di quel 
nuovo pensiero psicanaliti- 
co, rivolto forse più a Jung 


pariecibafi 20 luglio del ‘4, 


‘eb i 
sul un attentato il dittatore, 


imporre Un governo di milita- 
ri dissidenti e avviare il pae- 
se Verso la pace, limitando le 
sofferenze che.il proseguire 
del conflitto inflisse al popolo 
tedesco: «L'amico ritrovato», 
Per l'appunto, che è anche il 
titolo del romanzo autobio- 
grafico di Fred UhIman dal 
quale il film prende le mos- 
se. 
Bisogna dire che è proprio 
questo «breve viaggio nel 
. cuore della Germania» a da- 
re nerbo al film, grazie an- 


che a Freud, che comincia- 
va a penetrare nella scrittu- 
ra degli autori statunitensi, 
Ma suscitare Il ‘interesse ve- 
ro degli spettatori, alla pri- 
ma newyorkese, non fu tan- 
to questo arfificio, che il re- 
gista di allora sottolineò 
«congelando» l’azione in 
palcoscenico nel momento 
in cui i pensieri emergeva- 
no. 


Colpî invece il fatto che nel- 
la nuova opera di O'Neill 
mancasse completamente 
l'aspetto tragico, quell’ele- 
mento che per ammissione 
stessa dell'autore era alla 
base di tutto il suo teatro, il 
nucleo di ogni suo processo 
fantastico e creativo. 

«Se nella forma si rifà a Joy- 
ce, nella trama anticipa la 
telenovela». In una battuta, 
il critico Masolino D'Amico 
sintetizza il fascino ambiva- 
lente di «Strano Interludio», 
l’opera che, dopo l'allesti- 
mento del ‘28, gli americani 
si affrettarono ad acquista- 
re nelle librerie e lessero, a 
migliaia, come fosse un ro- 
manzo. 
Una fluviale, farraginosa, 
monumentale saga familia- 
re che si apre alla fine della 
prima guerra mondiale e si 
getta in avanti, ben oltre il 
presente di quegli ultimi an- 
ni Venti, nello slancio d'un 
magico realismo proiettato 
sulla distanza di un'intera 
generazione. 
«Sì, la vita, soltanto uno 
strano, buio interludio nel- 
l'elettrico spettacolo che ci 
ha preparato Dio Padre». E' 
l'ultima battuta che O'Neill 
fa dire a Nina, la protagoni- 
sta; 

Della storia di Nina e dei 
Suoi quattro uomini, «Stra- 

no Interludio» è una messa 
|a nudo caparbia, minuzio- 


E che le permette di sceglie- 
re... 
«Proprio così. Penso che la 


riuscita sul lavoro consenta 
a un attore di poter dire ciò 
che pensa a un pubblico che. 


lo ascolta e che sa di non ve- 
nire tradito nelle sue aspet- 


tative». 
Quali progetti ha? 


Di questi preferisco non par- 
lare, anche se posso rivelare 
che dovrebbe interessare 
sia lo stesso produttore di 
«Turnè», Minervini, sia gli 


amici Salvatores, Bentivo- 
glio e Cederna. Mi vedrete, 
invece, in un serial televisi- 
vo, prodotto dal nsorzio Eu- 
ropeo’. Tredici episodi che 
hanno come protagonista il 
‘commissario Corso, un per- 
sonaggio che mi assomiglia 
più di tutti gli altri: apprezza 
la tavola, il vino e il calcio; 
detesta le armi ed è molto 
casalingo. Un eroe quotidia- 
no nel quale mi riconosco 
perfettamente». 


Un buon amico ritrovato nell’ingrata patria 


do al fallito com- 


pe dovuto eliminare 


dramma di O°Neill 


«La vita è sogno», diceva 
La ragione per cui «Strano 


rappresentato 


l'uso dei 


che alla superba interprol@ 


ogni menzognia obbl 
Come del resta la form 
ne puritana e la respon 
lità del compito moralé 


con. questa opera-M0" 
mento, la nuova, l'autelt 
ca, l'autonomia dramma! 
gia degli Stati Uniti? d 
Lo sfondo del dramma 
pena disegnato, è quer 
delle recessioni e delle, 

nascite economiche (il 
di Wall Street è lì a due 
si), ma in primo piano & 

turbamenti, | deside 


crescenti. F 
Morto il fidanzato avia 
al quale non si è mai 
cessa, Nina Leeds nonSi 
berarsi dal rimorso 8 
de di «espiare» nelle Ù 
di infermiera, caritalel0i 
fino in fondo di fronte 8 
esigenze dei soldati inv 
di. E” ancora per puni 
ber cercare conforto Il 
maternità che Nina SP9A. 
l'ingenuo Sam, salvo 
abortire il suo primo fig! 
convinta dalla madre di 
che una malattia eredi 
segnerebbe tragicam@ 
la vita del bambino. di 
A farla diventare madre 5 
rà la sana vitalità di Ned.li 
medico amico di famigli 
Condiviso fra un padre 9 
tentico e uno putativo, il? 
colo Gordon crescerà fl i 
di un convulso «ménag? 
quatre» nel quale è ingi04 
anche il pallido Charl 
doppio paterno per NI 
ma concorrente nell’am 
per la donna, se visto Né 
prospettiva dei due uomili 
La morte di Sam, il ma 
monio di Gordon è già 
de; la partenza di Ned 
». vecchiaia accanto a CÌ 
les segneranno,'al' nor0ì 
to, l'epilogo di una si0! 
che fa del tempo lung? 
proprio spazio d'azio! 
«Dimentichiamo questo 0 
loroso episodio. — di 
Charles nel finale — coMh 
deriamolo un interludio, 
periodo di prova e di pref 
razione, in cui le nostre dll. Î 
me si sono mondate deli 
carne impura e ci hanno 
si degni di incanutire in P 
ce». 


[Roberto CanziaP 


zione di Jason Robards È di 
ruolo di Henry. Ma può. 

che darsi che, una volta n 
to l'edizione doppiata si& ta 
gliore di quella origin4 
parlata tutta in ingles®; che 
che nel lungo «flashb4! 


ambientato nel collegio js 


Stoccarda: sì che a cal 
pareva di essere, InvecS 
Oxford in un'atmosfera Gol 
to prossima a quella del ji | 
lege di «Another Counti'ito 
doppiaggio deve avere E ori 
almeno il merito di CONA | 
zionalizzare il tutto, Ori 
nando ‘questo evident@ © 
dore. 
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È TEATRO/INTERVISTA 


Cultura e Spettacoli 


vo 


«Non lo amo: lo ammiro» 


Il regista Luca Ronconi spiega perché gli piace il drammaturgo americano 


Intervistadi 
Roberto Canzian 
jon poss 

TORINO — «Napdtto ‘esto. 
dire di amaffvece. Ammiro 
Lo ammnion la quale O'Neill 
l'abil'5ftruito». Non è facile 
We «Strano Interludio». 
fiuca Ronconi, che l’ha 
messo in scena per lo Stabi- 
le di Torino, lo confessa su- 
bito. Non è stato un innamo- 
tamento a condurre il regi- 
Sta alle soglie di questa sa- 


pe 9a familiare americana in 


nove atti e nove personag- 
gi. Ci è arrivato, fin da prin- 
cipio, per una forma di 
grande e contraddittoria 
ammirazione. «Perché den- 
tro ci si legge subito — con- 
tinua Ronconi — una certa 
brutalità, un'aria di grosso- 
lanità letteraria. Quello che 
invece trovo strabiliante, sì 
Proprio strabiliante, è la pe- 
tizia della costruzione 
drammaturgica». 

E' curioso che molti spetta- 
Coli, in queste ultime stagio- 
Ni, facciano squadra attorno 
alla drammaturgia ameri- 
Cana della prima metà del 
Secolo: il suo O'Neill, quello 
di Bergman, e poi tanti Wil- 
der, Williams, Miller. Non 
trova? 

«E? l'ultima drammaturgia 
americana. che possiamo 


offrire al pubblico europeo. 
Basta guardare ai recenti 
tentativi di proporre da noi 
gli. autori americani con- 
temporanei. | risultati sono 
scarsissimi. Credo che i 
drammaturghi americani di 
oggi siano troppo legati alle 
loro situazioni. Per noi eu- 
ropei sono esotici, più che 
contemporanei». 

Il suo allestimento di «Stra- 
no Interludio» dura sei ore. 
Una bella impertinenza: la 
«buona educazione» teatra- 
le reclama spettacoli che 
durino due ore e mezzo, tre 
al massimo. Giusto iltempo 
per una sana digestione. 
«Non voglio lanciare una 
sfida al pubblico. E' il testo 
di O'Neill che mi impone 
questa durata. In fondo non 
è mica la prima volta che lo 
si mette in scena. Ci sono 
state anche edizioni di otto 
ore», 

Non sarà una sfida, ma non 
è neanche un invito... 

«Non direi. Al debutto di To- 
rino il pubblico è accorso e 
ha gradito lo spettacolo. Lo 
stesso è capitato in altre cit- 
tà. Francamente devo dire 
che me l'aspettavo. E poi 
c'è pubblico e pubblico». 
Che cosa intende? 

«Il pubblico non è solamen- 
te quello che viene a teatro. 


TEATRO/NOTE DI 


REGIA 


Celebrazione dell’egoismo 
indispensabile alla vita 


Dal voluminoso programma di sala di quest'edizione di 
«Strano Interludio», ‘proponiamo una sintesi delle note di 


regia di Luca Ronconi: 


«Riprendere 'Strano interludio' era un poco chiedersi che 


cosa fosse ancora attuale (nel 


‘senso dell'originalità) e che 


cosa fosse vivo (nel senso di una sorta di continuità storica, 
di una parentela avvertibile con tante istanze della nostra 
cultura) di un teatro le cui fortune erano state prevalente- 
mente legate a un periodo di curiosità culturale, che non 
aveva sempre né voluto né saputo selezionare, e ad un 


momento di ‘americanità’ del 


gusto italiano durato abba- 


stanza per consentire o sollecitare importazioni di ogni ge- 


nere e tipo (...). 


«Poche opere come "Strano Interludio’' documentano l’i- 
dea di teatro di O'Neill, nata prima che da una concezione 
drammaturgica, da un'esigenza etico-teorica rivolta capar- 
biamente all’esame del destino dell’individuo e nel signifi- 


cato deli suo passaggio nel 


mondo (...). Peri quanto in 


O'Neill abbondino situazioni da romanzo, qui è l’intera vi- 
cenda a essere stata trattata con l'evidente utilizzazione di 
strumenti assai più tipici del romanzo che del teatro: primo 
fra tutti, l'estensione data alla storia, trasformata in una 


piccola saga (...). 


«Se c'è un tema di base, in Strano Interludio”’, crediamo di 
averlo individuato nella celebrazione della vita come istin- 
to e nella sua traduzione, in termini morali, nell’esaltazio- 
ne dell'egoismo, della sopravvivenza a qualunque costo: 
non per nulla, diremo subito, il vero sconfitto del dramma è 
il personaggio più generoso, Darrel, In qualche modo è la 
celebrazione dell'egoismo come strumento indispensabile 


alla vita». 


Il pubblico è anche fatto di 
persone che non ci vengo- 
no, o non ci vengono più, 
perché sono insoddisfatte 
di quello che a teatro si ve- 
de di solito». 

D'accordo, ammetterà però 
che anche lo spettatore più 
disponibile, giunto al sesto 
atto... 

«La regia ne tiene conto. 
Ma. in questo caso ne ha già 
tenuto conto l'autore. O'Neil 
ha costruito i suoi nove atti 
sulla misura della mezz'o- 
ra. Mezz'ora è il tempo giu- 
sto perché l’attenzione sia 
contina. D'altra parte lei sa’ 
meglio di me che si fanno e 
si vedono spettacoli dove 
l’attenzione cala dopo il pri- 
mo quarto d'ora... ». 

Il rigore, la precisione, la 
preoccupazione. C'è una 
sua foto, che si pubblica 
molto spesso, in cui irreso- 
luto e con la mano sul men- 
to, lei pare accreditare que- 
sti tratti. Vi si riconosce? 
«Più che mi ci riconosca io, 
mi pare significativo il fatto 
che in quell'immagine mi ri- 
conoscano gli altri. In quel- 
la più che in tante altre im- 
magini, dove magari. mi si 
vede davanti a un copione 
aperto e con il dito puntato 
verso Îl palcoscenico». 

C'è un altro suo ritratto. L’a- 


il regista con Galatea Ranzi e Riccard 
Massimo Popolizio e Paola Bacci; in alto, 


veva schizzato tempo fa Al- 
berto Arbasino, con una 
lunga serie di sostantivi: 
Malinconia, Celibato. La 
creazione solitaria. Borro- 
minismo. Gesuitismo. Fla- 
gellazione. Penitenza. Si ri- 
conosce adesso? 

«Sono anche così. Ma come 
sempre, quando si parla di 
persone, potrei proporle 
anche un'altra serie di so- 
stantivi, diametralmente 
opposti a quelli che lei cita. 
Ci sarebbe altrettanta parte 
di verità». 

Nell’opinione di molti, Ron- 
conì è stato il regista dei 
grandi macchinismi sceni- 
ci. Poi è diventato il regista 
sfasciabilanci. | suoi ultimi 
spettacoli, ’’Tre sorelle” ad 
esempio, sono nati sotto il 
segno di una rigorosa po- 
vertà. Dalla sontuosità alla 
parsimonia? 

Le. opinioni nascondono 
sempre, e tutte, delle verità 
parziali. Da quando faccio 
questo mestiere ho fatto 
spettacoli costosi e ho fatto 
spettacoli poveri. E' ovvio 
poi che le opinioni e le leg- 
gende finiscono col molti- 
plicarsi attorno agli spetta- 
coli più costosi. Ma se an- 
dassimo a vedere, se voles- 
simo contare, verrebbe fuo- 
ri che, tra i miei spettacoli, 
quelli parsimoniosi sono 


molti di più di quelli miliar- 
dari». 

Ma lei come si considera? 
Prodigo oppure avaro? 

«Mi ritengo prodigo. Prodi- 
go soprattutto di me stes- 
SO», 

Ronconi lavora moltissimo. 
Alle otto e mezzo del matti- 
no è già in teatro e non mol- 
la fino a notte. Sente il lavo- 
ro come un obbligo morale 
o come una sfida a se stes- 
s0? 

«Non credo siano due cose 
antitetiche». 

In molte occasioni lei ha 
espresso il desiderio di 
«abitare incasa». Era la sua 
maniera di proporre un tea- 
tro in cui le persone si scel- 
gono, lavorano assieme, 
formano un ensemble’ per- 
manente e responsabile. La 
sua permanenza a Torino 
muove verso questa idea di 
«casa»? 

«Direi di sì, in parte sì. L'al- 
lestimento di "Strano Inter- 
ludio” ne è un esempio. Si 
tratta di una compagnia di 
attori giovani. Ho affidato 
loro parti che li mettono in 
rapporto con personaggi 
che una distribuzione tradi- 
zionale avrebbe loro rifiuta- 
to. E' con questa compagnia 
che ho intenzione di andare 
avanti, nei prossimi anni». 


Si dice che per dirigere un 
teatro stabile occorra la 
stoffa del manager piuttosto 
che il taglio dell’artista. Ep- 
pure, della sua permanen- 
za a Torino lei si dice soddi- 
sfatto. Chi ha ceduto per 
primo? Si è fatto manager 
lei o l'istituzione ha accetta- 
to le esigenze dell’artista? 
«Non lo so, e francamente è 
un po' presto per dirlo. So 
soltanto che i miei primi 
due spettacoli torinesi, ''Be- 
sucher"' e "Strano Interlu- 
dio" li ho fatti esattamente 
come li avrei fatti altrove». 
«Besucher» ha messo a ru- 
more il sistema teatrale ita- 
liano. E' stato il primo 
esempio di coproduzione 
fra un teatro pubblico, lo 
Stabile torinese, e un teatro 
ad iniziativa e a gestione 
privata, l’Eliseo di Roma. E’ 
questa la soluzione che 
Ronconi dà al perenne lo 
stato di precarietà del tea- 
tro italiano? 

«Non è una soluzione. E' 
semplicemente una consta- 
tazione. Dal momento che 
entrambi facciamo le stes- 
se cose, che abbiamo lo 
stesso tipo di pubblico, che 
le forme di finanziamento 
sono le stesse, tanto vale 
fare assieme anche. gli 
spettacoli». 


Luca Ronconi (nella foto di Davide Peterle) con gli interpreti di «Strano Interludio»: da sinistra, in prima fila, 
o Bini; in seconda fila, Alvia Reale, Massimo De Francovich, 
Maurizio Gueli e Edoardo Scatà. 


GEOGRAFIA / MOSTRA 


Il giro del mondo 
in duecento foto 


MILANO — Ecco duecento 
stupende fotografie, che te- 
stimoniano cent'anni di du- 
ro, certosino lavoro. Sono 
esposte fino al 4 marzo al 
Castello Sforzesco di Mila- 
no; poi andranno a Roma, Fi- 
renze e Bologna. Sono le più 
belle tra i milioni di foto ap- 
parse sulla leggendaria rivi- 
sta americana «National 
Geographic» (ora anche in 
edizione italiana) che nel 
1988 ha compiuto un secolo 
di vita. La mostra, intitolata 
«Odissey», è stata allestita 
grazie alla Kodak, è curata 
da Jane Livingston, organiz- 
zata in Italia dal Museo di 
storia della fotografia dei 
Fratelli Alinari, e illustrata 
da un catalogo edito da De 
Agostini-Alinari. 

«Una manifestazione di ge- 
niossilenziosa e protratta nel 
tempo», così il curatore defi- 
nisce i primi cent'anni di atti- 
vità di «National Geograp- 
hic», che (fondato a New 
York nel 1888 come rivista di 
divulgazione scientifica) su- 
bito si pose come compito di 
ritrarre la natura e le genti di 
tutto il mondo. Oggi la rivista 
è la più prestigiosa nel mon- 
do; nelle sue pagine tutto il 
globo terrestre è stato scru- 
tato e descritto sia in testi 
puntuali e di leggendaria 
precisione sia in un visibilio 
di immagini (prima in bianco 
e nero, poi a colori) che com- 
pongono un archivio unico al 
mondo. 

Ma i fotografi di «National 
Geographic» non sono mai 
diventati star, come i loro 
colleghi di «Life» e di «Fortu- 
ne», Infatti il loro lavoro do- 
veva badare più all'esattez- 
za, alla completezza dell’in- 
formazione, che non al tocco 
personale, alla creatività. «Il 
soggetto innanzitutto», era la 
parola d'ordine (lo è ancora) 
di questa rivista, che è il più 
alto esempio al mondo di di- 
vulgazione naturalistica. Ad 
essa si sono ispirate almeno 
quattro generazioni di foto- 
grafi, la cui «crema» appare 
ora in questa mostra milane- 
se. 

| vari direttori del «National 
Geographic» imposero sem- 
pre ai loro fotografi (verso i 
quali furono leggendaria- 
mente esigenti) di essere «il- 
lustratori» e non «artisti del- 
la macchina fotografica». 
Così animali, paesaggi, al- 
beri, fiumi, tramonti, indigeni 
di ogni parte del mondo sono. 
stati ritratti accanto a imbar- 
cazioni, case di ogni foggia, 
armi, costumi locali, con in- 
credibile precisione docu- 


mentaria, tale da dar vita, 
appunto, al più grande archi- 
vio naturalistico del mondo. 
E' bello e curioso vedere e 
osservare queste duecento 
severe e splendide foto. Es- 
se dicono una storia austera 
e parallela della fotografia, 
corsa accanto a quella più 
fantasiosa, estroversa, im- 
maginifica e inventiva che ha 
accompagnato l'uso della fo- 
to, soprattutto negli ultimi 
decenni, sui rotocalchi, netta 
pubblicità, nel cinema. 
Il primitivo scopo, di diffon- 
dere la conoscenza del no- 
stro pianeta, è rimasto, fino 
ad oggi, un compito esclusi- 
vo, servito con religiosa pun- 
tigliosità. Quei fotografi si 
chiamano Glifton Adams, Hi- 
ram Brigham, Hugo Brehms, 
Justine Locke, Vittorio Sella. 
Ma il grande pubblico non li 
conosce come stelle dell'o- 
biettivo, anche se ha ammi- 
rato le loro opere sulla rivi- 
sta del riquadro giallo, notis- 
sima nel mondo. Fu, per 
esempio, Charles Martin a 
eseguire la prima fotografia 
subacquea a colori, nel 1927. 
Nell'uso della tecnica auto- 
croma brillò anche l'italiano 
Luigi Pellerano. 
Sebbene le prime fotografie 
a colori risalgono agli anni 
Venti, solo quattro decenni 
dopo il pubblico si abituò e 
reclamò foto a colori. Così, 
appena nel 1962 il «National 
Geographic» abbandonò la 
fotografia in bianco e nero, e 
pubblicò (e pubblica) solo fo- 
to a colori. 
Guardando queste 200 im- 
magini si ha l'incredibile ri- 
prova di come per cent'anni 
quattro. generazioni di foto- 
grafi siano state tenute lonta- 
ne dalle lusinghe del mito fo- 
tografico al solo scopo di es- 
sere fedeli illustratori della 
natura e precisi informatori 
sulle vicende dell'uomo sul 
pianeta. Mentre riviste come 
«Life» o «Fortune» esaltava- 
no, per esempio, la foto in 
grandissimo formato, il «Na- 
tional Geographic» restò 
serrato nella piccola o media 
immagine, purché perfetta. 
Mentre periodici naturalistici 
quali l'americano «The Sier- 
ra Club Bulletin» adottavano 
all'aperto tecniche sofistica- 
te di ripresa, tipiche dello 
studio, al fine di ottenere im- 
magini sublimate, luminosis- 
sime e ricche di effetti spe- 
ciali, i fotografi del ‘«Natio- 
nal» continuavano (e conti- 
nuano).imperterriti a scatta- 
re documenti precisi, imma- 
gini vere. 

[Pier Francesco Listri] 


GEOGRAFIA 
La «Society» 
va in video 


ROMA — Per la prima 
volta i documenti della 
storica «National. Geo- 
graphic» vanno in edico- 
la, registrati su video- 
cassette. Grazie a un ac- 
cordo di collaborazione 
tra la casa editrice Ar- 
mando Curcio e la Star- 
light (editrice italiana dei 
filmati) ogni mese sarà 
in edicola un volumetto 
di 72 pagine, con un «vi- 
deo» della durata di ses- 
santa minuti (tiratura 45 
mila copie, prezzo 34 mi- 
la lire). Titolo della colla- 
na, che proseguirà per 
quattordici numeri: «| 
viaggi». 

Si vedrà così il meglio di 
oltre cento filmati della 
«National Geographic», 
da usare — con l'ausilio 
del testo scritto — come 
una particolare guida. | 
libretti conterranno. il 
racconto dell'escursione 
da seguire attraverso le 
immagini, mappe, testi- 
monianze di viaggiatori 
di varie epoche e dieci 
pagine di consigli per chi 
volesse ripercorrere l'i- 
tinerario. 

Il titolo del primo nume- 
ro è «Egitto, la conquista 
dell'eternità». Seguiran- 
no «Gerusalemme», 
«Polinesia», «Giappo- 
ne», una sorta di giro del 
mondo che toccherà an- 
che l'Italia («All'ombra 
del Vesuvio: Pompei e 
Ercolano»). 

Ma la produzione «vi- 
deo» della «National 
Geographic» non si fer- 
ma a questa particolare 
iniziativa. Ci sono film 
dedicati ai castori, al- 
l'antica «caccia all'oro» 
(di cui gli esploratori 
hanno ripercorso gli iti- 
nerari a un secolo di di- 
stanza) e all'attuale la- 
voro nelle miniere per 
trovare questo prezioso 
metallo, che ha una sto- 
ria così lunga. Infine, un 
filmato sui treni: dalle 
vecchie sbuffanti loco- 
motive al mitico «Orient 
Express». 

Le cassette (della durata 
di un'ora) costano 39.900 
lire e sono distribuite 
nelle videoteche e nelle 
librerie. «Visualizzano» 
ciò che la rivista propo- 
ne da ormai oltre cen- 
t'anni. 


MUSICA / INTERVISTA 


Rennert, un maestro sulla breccia Troppo virtuosismo nuoce 


Da Trieste a Berlino, e ritorno: «Nei prossimi anni voglio soprattutto suonare all’Est» 


Intervista di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Sei concerti in po- 
co più di un mese, a Trieste: 
prima Ravel e Stravinski, poi 
(il 15, 16 e 17 febbraio) Brahms 
Beethoven. Ma non è che, 
attempo, Wolfgang Ren- 


se ne sia stato coi Il 
SETS n le mani 


Appunta 


vo? 
«Le dirò che ho sempre diretto 
volentieri nella Ddr, ma questa 
volta la gioia e le sensazioni 
sono completamente diverse, 
perché non solo di squisito ar- 
gomento musicale: Pensi che 
proprio il giorno in cui sono at- 
terrato a Berlino, dove abito, 
nel settore occidentale, all'ae- 
roporto mi hanno comunicato 
la notizia della prima “brec- 
cia‘ nel muro. E da quello 
stesso giorno mi sono trovato 


TRIESTE — Mentre scorro- 
no a ritmo sostenuto le af- 
llate repliche de «La ve- 
ve, allegra», il Teatro 
mento, re questo all'inseri- 
BI Quello successivo («Fi- 
p 0»), di alcuni appunta- 

Enti sinfonici in linea con 
ni Nuova politica teatrale 
ell'ente triestino. Il via 
Viene dato già oggi, nel 
Nuovissimo teatro di Co- 
droipo, con il concerto di- 
retto da Wolfgang Rennert, 
che prevede la partecipa- 
zione, oltre che dell'Orche- 
Stra, anche del Coro del 


la questo spettaco- 


acasatanti e tanti amici, musi- 
cisti, intellettuali, studenti che 
vivono all'Este con i quali con- 
servavo da anni, io che dirige- 
vo în tutte e due le Republiche, 
frequenti rapporti di cono- 
scenza quasi familiare». 

E ritornare due volte nell'arco 
di un mese a Trieste? 
«Meraviglioso. Diciannove an- 
ni fa ho diretto qui Salomè” e 
vi: ritorno appena oggi, con 
un'orchestra che mi sembra 
assai migliorata, duttile a ogni 
tipo di eSperienze sonore e 


timbriche, che solo con qual- 
RE in più în Organico po- 
(e non temere rivali in 


Un disco. Questa 
rd E » alme 
SS TIRISSsionga: Ea 
suoi maestri, e i diri 
‘ettori più 
importanti per la sua vita? Han 


«I primi: Clemens Krauss e Jo- 


hann N. David. | 


ZIONE maestri” mi- 
gliori, in senso ; 


assoluto, di 


questo secolo: Hans Swarows- 
kia Vienna e Franco Ferrara, a 
Roma e Venezia. Poi, se mi 


MUSICA / «VERDI» 


| Tre trasferte per orchestra e coro 
- Concerti diretti da Rennert a Codroipo, Monfalcone, Pola 


«Verdi» diretto da Ine Mei- 
sters. Il nuovo spazio tea- 
trale di Codroipo, capace 
di circa 400 posti, è stato 
inaugurato lo scorso au 
tunno; utilizzato finora per 
la prosa, si apre così alla 
grande musica. 

Îl programma allinea, nella 
prima parte, tre brani cora- 
li-sinfonici di Johannes 
Brahms, «Gesang per Par- 
zen», «Naenie» e «Schick- 
salslied»; «Il canto delle 
Parche» e «Ninna nanna»; 
€ «Il canto del destino», ri- 
spettivamente su testi di 
Schiller, Goethe e Hoelder- 


Krauss e David. 


i suoi «maestri)). 


E, trai migliori, 


Franco Ferrara 
riti = — LI 


izzico di malizia, 
Rounete un Nizzioa Lao 
lopo Furtwaengler, Neto 
quasi un momento di vuoto, 
no alla cosiddetta nuova ge- 
nerazione"' degli Abbado, MU- 
i, Ozawa, mentre dei più gio- 
Vani non ne conosco quasi 
Nessuno. Per me, un'esperien- 
za notevolissima è venuta, da 
TRE Solti, che mi ha inse- 
Ha Wagner e al cui fianco 
Gusta ato molti anni. Anche 
bacche Kuhn è un'eccellente 
ste MELE Voi del resto a Trie- 
ne» Conoscete piuttosto be- 


Con quale orchestra preferi- 


lin. La seconda 
a 
serata serà d6die SGLGIO 


€ Cata esclu-. 
sivamente all'esSCUSIERE 
dell'Ottava. Sinfonia di 
Beethoven. 


Nel quadro di questa fitta 
attività di decentramento, 
lo stesso concerto verrà 
proposto venerdì, alle 
20.30, nella Basilica di 
Sant'Ambrogio, a Monfal- 
cone, e martedì 13 nel nuo- 
vo teatro di Pola (l'amplia- 
to e attrezzato ex «Cescut- 
ti»). Il raffinato programma 
approderà infine al «Ver- 
di», nei giorni 15, 16 e 17 
‘febbraio. 


MUSICA /«S.d.C.» 


Concerto bifronte del pur eccellente duo sovietico Kagan-Lobanov 


scelavorare? 

«Tutte le orchestre validamen- 
te professionistiche possono 
essere eccellenti, purché in 
sintonia con il direttore. A uno 
dei primi piani metterei la 
‘’Gewandhaus"' di Lipsia diret- 
ta da Kurt Masur, il quale, oltre 
a essere quel finissimo musi- 
cista che sappiamo, è stato un 
membro importantissimo in 
seno alla recente rivoluzione 
culturale tedesca. E' a Lipsia 
che è iniziata la rivoluzione 
contro la dittatura del comuni- 
smo, e là dirigerò fra breve 
"Parsifal", prima di Dresda 
altra città molto sensibile al 
‘nuovo corso” della politica 
tedesco-orientale», 

«Pochi sanno, ad esempio, 
che pochi giorni fa, dopo un 
concerto, Masur ha galvaniz- 
zato una mega-manifestazio- 
ne in piazza alla quale sono in- 
tervenute duecentomila per- 
sone. E di lì a poco, erano di- 
ventate cinquecentomila, fra 
cui tutti i più importanti artisti, 
musicisti, pittori, poeti, com- 


preso l'intero Organico del 
"Deutsches Theater" berline. 
se, che oggi ha Superato per 
importanza culturale e per 
avanguardia politica lo stesso 
‘Berliner Ensemble” che fu di 
Brecht...». L 

Fra gli altri suoi Impegni im- 
mediati? 

«Tre concerti a Monaco, la mia 
terza città, dopo Colonia (dove 
sono nato) e dopo Berlino (do- 
ve vivo, di quando in quando); 
e "Aida alla Staatsoper di 
Berlino Est». 

Lei sa che fra P9CO Trieste sa- 
rà priva di un direttore stabile 
dell'orchestra‘ 

«Sì, ma non voglio che questa 
sia una domanda tendenziosa, 
Ho molti impe9N!, i prossimi 
due-tre anni, ® VOrrei soprat- 
tutto suonare all'Est. se così si 
vorrà ancora chiamare que- 
st'enorme fetta d'Europa. La 
musica non PUÒ conoscere 
barriere politiche, sennò che 
"arte suprema'' (la definizione 
è di Schopenhaler) sarebbe?» 


MUSICA / GORIZIA ì 
Tutto «Andrea Chemier» 
(in forma di concerto) 


in forma di concerto. 
«Rodolfo Lipizer» per 
di Gorizia. La serata è 


GORIZIA — Un «Andrea Chenier» 
E' quanto propone l'Associazione 
venerdì, alle:20.30, all'Auditorium d 
organizzata in collaborazione con il 

con il contributo della Regione e del 


smo e dello spettacolo. 


L’ «Andrea Chenier» di Umberto Giorda 
sto per intero, per quanto riguarda l@ 
saranno però le scene, caratteristico 
teatrale. Enza Ferrari curerà la regia 
Pianoforte. Sette i cantanti che si 4 
parti dell’opera: il baritono Antonio JU 
rà Carlo Gerard), il soprano Silvana 


mune di Gorizia, 
ministero del turi- 


no verrà propo- 
musica; non ci 
he dell'opera lirica 
e suonerà pure il 
jterneranno nelle 
Juvarra (interprete- 
Modesto Franco 


(Maddalena di Coigny), il baritono Roberto Bruna-{Rou- 
cher, il romanziere,,Mathieu e Schmidt); Il Soprano Eli- 
sabetta Tandura (la mulatta e Madelon); il soprano An- 


na Del Fabbro (la contessa di Coigny) 


), il tenore Gerardo 


Pessetto (l'abate e un «Incredibile»). 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — Con un program- 
ma che accostava pagine tra 
loro poco affini, in parte da 
Duo, in parte scritte per violi- 
no solista con accompagna- 
mento pianistico, il violinista 
Oleg Kagan e il pianista Vas- 
silli Lobanov si sono presen- 
tati al pubblico della Società 
dei Concerti. — n 

Era ancora ben impressa In 
molti degli spettatori la fol- 
gorante apparizione del Duo 
russo (nel. maggio 88) sul 
palcoscenico del Teatro Ver- 
di, la vivida lucidità del loro 
«far musica» e la pulizia del 
loro suono, controllato ma 
carico di contenuti, libero e 
nobile assieme. Li aspetta- 
vamo, quindi, con piacere, 
pregustando una serata «di 
classe». ; 
Poi finalmente sono entrati, 
hanno iniziato a suonare 
(Kagan tutto a memoria) e 
l'incanto si è spezzato. Sera- 
ta «no»? Freddezza da scon- 


gelare? Fatto è che all’attesa 
è subentrata la delusione. 
Sia ben chiaro che si parla 
sempre di due «grandi», di 
un violinista dall’«arco» per- 
fetto e dalla mano sinistra 
quasi ineccepibile, e di un 
pianista decisamente «soli- 
do»: ma la scarsa comunica- 
tiva dell'impatto iniziale ci 
ha... «freddati». 

Va aggiunto — ela cosa non 


.è irrilevante — che il brano 


d'apertura, la versione per 
violino e pianoforte. della 
Fantasia op. 131 di Schu- 
mann (nata per violino o or- 
chestra), non brilla certo per 
bellezza; riduce il pianista a 
un ruolo subalterno e di poca 
soddisfazione, e soprattutto 
è improntata a un virtuosi- 
smo violinistico assai bril- 
lante, a tratti anche diverten- 
te, ma per lo più «gratuito», 
che viene a intrecciarsi con 
una sorta di cantabilità con- 
citata, fino a determinare 
una partitura. complessiva- 
mente farraginosa, sintoma- 


tica da un lato di un'indubbia 
involuzione di scrittura (il 53 
è per Schumann, un anno di 
frequenti annebbiamenti 
mentali) e. dall'altro della 
probabile necessità di appa- 
gare le esigenze virtuosisti- 
che di colui che l’opera ave- 
va sollecitato e al quale essa 
è dedicata: il noto violinista 
Joseph Joachim. 

Di ben altro interesse la So- 
nata op. 45 di Grieg, offerta 
all'ascolto con maggior pas- 
sione, con una ritrovata ca- 
pacità di far trascotorare il 
suono e anche con un acco- 
stamento più sensibite alla 
giocosità di alcuni elementi 
tematici (nell'«animato»  fi- 
nale, ad esempio). Gradevo- 
lissima e suggestiva la scel- 
ta di mantenere in un ambito 
«naif» l'espressività di alcuni 
spunti «nordici», pallidi e 
danzanti, controllando l'uso 
del «colore», del pedale di ri- 
sonanza, e scaldando appe- 
na i suoni con pochissimo 
«vibrato». 


La seconda parte del concer- 
to ci ha riproposto dapprima 
un Kagan interprete «virtuo- 
so» di Paganini, poco incline 
agli abbandoni, ai respiri, ai 
cambiamenti di stato d'ani- 
mo, e anche poco propenso 
a lasciarsi andare a quell'«- 
humour» che da solo nobilita 
alcune situazioni acrobati- 
che; in seguito, al contrario 
(nella Sonata di Debussy), 
un artista assai partecipe, li- 
bero, raffinato nel suono e 
intelligentissimo nel dialogo 
con Lobanov. 

Ed è proprio al termine della 
pregevole esecuzione di De- 
bussy che si è insinuato un 
dubbio nella nostra mente: 
ehe questo eccellente violi- 
nista abbia, per propria scel- 
ta, creato una sorta di inco- 
municabilità tra repertorio 
«Virtuosistico» e repertorio 
«musicale»? Calorosissima 
l'accoglienza del pubblico 
che gli artisti hanno ricam- 
biato con una pagina fuori 
programma. 


MUSICA / MILANO 


Mehta strega la Scala, con Mahler 


MILANO — Dieci minuti di ap- 
plausi hanno premiato, l'altra 
sera, alla Scala, il concerto del- 
l'orchestra Filarmonica diretta 
da Zubin Mehta. Se parte della 
lunga ovazione va attribuita al 
fatto che Mehta mancava dalla 
Scala da ben dodici anni (dires- 
se «Il Trovatore» di Verdi nel 
1978, per il bicentenario del tea- 
tro), si può tranquillamente dire 
che l'entusiasmo della platea e 
del loggione sono stati suscitati 
da un'interpretazione straordi- 
naria della «Terza sinfonia» di 
Gustav Mahler. Questa com- 
plessa partitura «per contralto, 
coro femminile e coro di voci 
bianche» esala il risveglio della 
natura: Mehta senta in modo 


molto particolare questa pagina 
musicale e con l'aiuto della Fi- 
larmonica, dei due cori e della 
voce bellissima del contralto 
Waltraud Meier, ha compiuto un 
pregevole lavoro di scavo inter- 
pretativo. Con un gesto graniti- 
co, ma nel contempo esuberan- 
te, il direttore d'orchestra india- 
no ha saputo restituire la com- 
plessità del primo lungo movi- 
mento della sinfonia, quella pri- 
ma parte che narra il risveglio di 
Pan e che musicalmente si ca- 
ratterizza con l'assoluta fedeltà 
al principio della variazione. 
L'atmosfera è festosa, a tratti 
addirittura «quotidiana», come 
nella marcia che si pone al cen- 
tro del lungo movimento. La se- 


conda parte della sinfonia, che 
‘comprende gli ultimi cinque mo- 
Vimenti e che è lunga quasi 
quanto tutta la prima, passa dal- 
le riminiscenze schubertiane del 
secondo movimento allo «scher- 
zo» del terzo, per poi esplodere 
hella parte scritta per contralto 
solo e nel coro del quinto movi- 
mento. Il coro di voci bianche 
della Scala, diretto da Nicola 
Conci, ha saputo creare un bel- 
lissimo effetto con i suoì «bimm- 
bamm», tenendo il più a lungo 
possibile le emme per riprodur- 
re il suono dei rintocchi delle 
campane. ll sesto movimento 
(designato da Mahler «Quello 
che mi racconta l'amore») è il 
primo dei tre grandi adagi mah- 


leriani e si discosta dagli altri 
due (nella Nona e Decima sinfo- 
nia), animati da uno spirito quasi 
autodistruttivo, per la pace che. 
emerse dalle sue note. Su que- 
sto tema struggente la bacchetta 
di Zubin Mehta ha fatto vibrare 
tutti gli strumenti. | fremiti degli 
archi hanno contagiato l'intero 
complesso orchestrale, che ha 
sfoggiato alla fine del sesto mo- 
vimento una grande lezione di 
retorica. Il momento più celebra- 
tivo della sinfonia inizia quando 
la citazione del tema della «No- 
na» di Beethoven (l'attacco del- 
l'«Inno alla gioia») viene ripresa 
dagli ottoni, e culmina in un fina- 
le esuberante e pieno di ottimi- 
smo. 


carene 


7.00 Uno mattina. 7.00 Patatrac. Cartoni animati. 

7.30 Collegamento con il Gr2. 8.30 Capitol. (218) Serie Tv. k nostri castelli. (3). 
8.00 Tg1 Mattina. 9.30 Dse. Panorama internazionale. Le mera- 12.30 

9.40 Creature grandi e piccole. Sceneggiato. viglie della Terra. 14.00 


10.30 Tgi Mattina. 


10.40 Ci vediamo. Con Claudio Lippi, Eugenia 


Monti. 
11.40 Raiuno risponde. 
12.00 Tgi Flash. 
Piacere, Raiuno. 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Occhio al biglietto. 
14.10 Cartoni animati. 


18.00 italia ore 6. 


18.45 Lascia o raddoppia? Con G. Magalli e B. 


Gambarotta. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Massimo Lopez, Anna Marchesini, Tullio 
Solenghi presentano: | promessi sposi». 
(5.a e ultima puntata). 

21.35 Giovane cinema italiano. Sei registi sei 
film. (V). «Maicol». (1.otempo). 


22.45 Telegiornale. 


22.55 «Maicol». Film (2.0 tempo). 


23.10 Mercoledì sport. 


po fa. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 


le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Milano. Tennis, Torneo Atp. 
Big! Il pomeriggio ragazzi. 


Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


Mezzanotte e dintorni. 


10.00 La protesta. 


10.15 E’ nata una stella. 


11.15 Peccati di gola. 

12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 
13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.30 Tg2 Economia - Meteo 2. 


Mezzogiorno è... (2.a parte). 


14.00 Quandosi ama. (541) Serie Tv. 


14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 


RAI 


12.00 Tavolozza italiana. Storie e leggende dei 


Meteo 3. 
19.00 -Tg3. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Blob Cartoon. 

Blob. Di tutto di più. 

Una cartolina spedita da A. Barbato. 


L'uomo e il suo ambiente. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.30 Calcio, ltalia-Grecia, «Under 21». 
16.45 Videosport. Milano tennis, Torneo Atp. 
18.10 Geo. Di Gigi Grillo, Claudio Pasanisi 


20.30 «AMERICAN GIGOLO'». Film. Con Ri- 


chard Gere, Laureen Hutton, Hector Eli- 


zado. (1.0 tempo). Regia di Paul Schra- 


ravigliosa. 

15.50 Cuore e Batticuore. Telefilm. «Il capro 
espiatorio». 

16.15 (Non) entrate in questa casa. Gioco a der. 
premi. 21.30 Tg3 Sera. 


17.00 Tg92 Flash. 
17.10 Spaziolibero. Istituto postelegrafonici. 

17.30 Tutto sul Due. Oggi: Uragano, il vento 
dell'attualità. 

18.20 Tg2 Sportsera. 
Videocomic. 

. 19.30 Il rosso di sera. 
19.45 Telegiornale. 


20.15 Tg2Lo sport - Meteo 2. 


Raidue presenta: La notte della Repub- 
blica. Un'inchiesta di Sergio Zavoli. (9.a 
puntata). 


22.45 Tg 2 Stasera. 


«L'APPARTAMENTO» (1961». Film com- 
media. Regia di Billy Wilder. Con Jack 
Lemmon, Shirley Mac Laine, Fred Mac 
Murray, Ray Walsin. (1.0 tempo). 
23.55 Tg2 Notte. 

«L'APPARTAMENTO». Film (2.0 tempo). 
Cinema di notte. «IL SERPENTE PIUMA- 
TO» (1949). Film giallo. 


po). 
24.00 Tg3 Notte. 


Milano. Tennis, Torneo Atp. 


Shirley Mac Laine (Raidue, 22.45). 


«AMERICAN GIGOLO'». Film. (2.0 tem- 
22.30 Fluff. Un programma di Andrea Barbato. 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


16:57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 


23. 


6.07: Ondaverde, in diretta per chi 
viaggia; 6.32: Pack, settimanale della 
terza età; 6.40: Cinque minuti insieme; 
7.20: Gr1 regionale; 7.30: Gr1 lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Maria Pia 
Fusco conduce Radio anch'io; 10.30: 
Italia, Italia, Italia (3); 11.10: «La piuma 
@.il cuore: T. Backer» (8) di B. Longhini; 
11.30: Dedicato alla donna; 12.08: Via 
Asiago Tenda; 13.15: Chiama la radio: 
un caso al giorno; 13.20: Musica ieri e 
oggi; 13.45: La diligenza; 14.03: An- 
gels, varietà; 14.44: Tre canzoni tre; 15: 
Gr1 Business; 15.03: Habitat; 16: Il pa- 
ginone; 17.30: Radiouno jazz '90; 18.30: 
Musica sera, musica del nostro tempo; 
19.15: Ascolta si fa sera; 18.20: Gri 
mercati; 19.25: Audiobox; 20.20: Mi rac- 
conti una fiaba?; 20.30: Radiouno pre- 
senta: Omnibus; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata di A. Saba- 


tini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Tg1 
: Ondaverdeuno; 
tereodrome: 21: 
Italia, Italia, Italia!; 23: Gr1 Ultima edi- 


in breve; 18.56, 22.57: 
19: Gr1 sera; 20.2! 


zione. Chiusura. 


LA 


Radiodue 


18.30, 19.30, 22.30. 


23.38: Chiusura. 
STEREODUE 


€ 


TELE ANTENNA 


NAAIO) 


TELE MONTEGIRIO 


SÉ 


Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.26, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


6, 7.30: Il buongiorno di Radiodue; 7: 
Bollettino del mare; 8: Un poeta un at- 
tore; 8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: «Oltre 
la barricata» (27) di Roberto Cavosi; al 
termine (9.10 circa) Taglio di Terza; 
9.30: Il filo di Arianna; 10: Speciale Gr2; 
10.13: A video spento; 10.30: Radiodue 
3131; 12.45: Ermanno Anfossi presen- 
ta: Impara l'arte; 14.15: Programmi re- 
gionali; 14.30, 16.30: Domenica sport; 
15: «Il visconte dimezzato» di Italo Cal- 
Vino, lettura integrale e più voci diretta 
da Massimo Scaglione; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia, media delle valute, bollettino 
del mare; 15.45: Pomeridiana; 17.92: 
Tempo giovani; 18.32: Il fascino discre- 
to della melodia; 19.50: L'occasione; 
19:57: Il convegno delle cinque; 20.45; 
Le ore della sera; 21.30, 22.50: Le ore 
della notte; 23.28: Bollettino del mare; 


15.20: Studiodue; 17, 18, 19, 21: Gr2 ap- 


ma radio che mu: 


classic; 21.02: SI 


me notizie. Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43, 


6: Preludio; 7: 


Compact club; 1 


ca italiana (8); 


Fiat, di Valerio C: 


STEREONOTTE 
23.31: Dove il sì 


puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverde; 19.50: Stereodue 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23,53. 


8.30, 10.45: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: II filo d'Arianna; 
11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 14: 


pa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un 
libro al giorno: 15: Novant'anni di musi- 


Educazione e società: scuola pubblica 
e scuola privata (4); 17.50, 19.45: Scato- 
la sonora; 21: Dalla Radio austriaca: 
Festival di Salisburgo 1989; 22.30: Sup- 
plemento di Terza pagina: le guerre 
parallele: l’assalto dell’Ansaldo alla 


racconto di mezzanotte; 23.58: Chiusu- 
ra. : 


tro tra Italia ed Europa; 


tereosport; 22.30: Ulti- 


della mezzanotte, ondaverde notte; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Me- 
dioevo e rinascimento; 1. 
graffiti; 2.06: Il primo e l’ultimo 2.36: 
Applausi a... 3.06: Lirica e sinfonica; 
3.36: Rock italiano; 4.06: Fonografo ita- 


: Italiani 


liano 4.36: Solisti celebri; 5.06: Finestra 


Radiotre, Gra: 7.18 


Calendario musicale; 
5.33. 


5.35: Succede in Euro- 


15.45: Orione; 17.30: 


dio. 


astronovo (6); 23.25: II 


sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
ù 5.45: Il giornale d’Italia, ondaverde not- 
te. Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
, inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


Radio regionale 

7.30 Giornale radio; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio; 14,30: Cafè 
Chantant Babel; 15: Giornale radio; 
18.15: Molighe el fil; 18.30: Giornale ra- 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 


8: Notiziario e cronaca regiona- 


. le; 8.10: Minoranze etniche in Italia (re- 
plica); 9.40: Annotazione; 9.50: Musica 


suona, punto d'incon- 
I 


orchestrale; 1 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti 
Chansons francesi; 12: Consigli del 
medico; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Musica orchestrale. 


: Notiziario e rassegna 


e dell'opera lirica; 11.30: 


eee” 


Ù 


Telefilm: Il virginiano. 
Teleromanzo: «Una vita da 
vivere». 

Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

Telefilm: Strega per amore. 
Cartoni animati: Ciao ciao. 
Teleromanzo: «Sentieri». 
Telenovela: «Topazio». 
Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

Teleromanzo: «Veronica, il 
volto dell'amore». 
Teleromanzo: «General ho- 


spital». 

Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

Show: «Star 90». 

Show: «C'eravamo tanto 
amati». 


Telefilm: Mai dire sì. 
Film: «IL GRANDE SENTIE- 
RO». 


Film: «IL COLOSSO D'AR- 
GILLA». Con Humphrey Bo- 
gart, Rod Steiger. Regia di 
Mark Robson. (Usa 1956). 
Drammatico. 

Film: «CARAVAN PETROL». 


TELECAPODISTRIA 


15.45 Basket, ‘campionato 
N.b.a., regular s€aS0N, 
Western Conference Pa- 
cific_ Division. | 

17.15 «Obiettivo sci», rubrica 
di sport invernali. x 

18.15 «Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 7.30 Telefilm: Fantasilandia. 11.30 Telefilm: New York New 8.00 
na d'informazione a cura de 8.30 Telefilm: Hotel. York. VITORA 9.30 
«Il Piccolo». 9.30 Telefilm: Love boat. 12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
9.30 Breakfast (r). 10.30 Quiz: Casa mia. 12.33 Telefilm: Chips. 10.30 
10.15 Il giudice, telefilm. 12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 13.30 Telefilm: MagnumP.I. 
10.45 Gabriela, telenovela. Bongiorno. 14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 11,30 
11.30 Tv Donna mattino. 12.40 Quiz: Il pranzo è servito. ry Scotti. Lua 
12.45 Specchio della vita. 13.30 Cari genitori. 14.45) Musicale: Deejay television, 12.15 
13.30 Oggi. Telegiornale. 14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 15.24 Show: Barzellettieri d'Italia. 42.40 
14.00 Sport News. Tg sportivo. 15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 15.30 Telefilm: Batman. °° 13.45 
14.15 Sportissimo, lo sport spetta- niale. 16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani. 14.30 
colo. 15.30 Rubrica: Cerco e offro. mati. 15.20 
14.30 Clip clip. Musica, video- 16.00 Rubrica: Visita medica. 18.00 Telefilm: Arnold. Moni 
clips. 16.30 News: Canale 5 per voi. 18.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 15.52 
15.00 Snack, cartoni animati. 17.00 Quiz: Doppio slalom. Gioco 18.33 Telefilm: ATeam. . 
15.30 Segni particolari: genio, te- a quiz per ragazzi. 19.30 Telefilm: Genitori in blue 16.45 
lefilm. 17.30 Quiz: Babilonia. jeans. ; 
16.00 Cinema: «GENTE ALLE- 18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 20.00 Telefilm: Ti voglio bene 17.35 
GRA», drammatico. 19.00 Quiz: Il gioco dei 9. Denver. i 
18.00 Tv Donna. 19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 20.30 Telefilm: | ragazzi della 3.a 18.30 
19.15 Tele Antenna Notizie. 20.25 Striscia la notizia. La voce c. dI 19.00 
20.00 Tmc News. Telegiornale. dell'innocenza. 21.30 News: Pronto polizia. 
20.30 Cinema Montecarlo: «IL GU- 20.35 Telefilm: Dallas. 22.30 Telefilm: I-Taliani. ; 19.30 
STO DEL PECCATO», 21.30 Telefilm: Dynasty. 23.00. Show: Sorrisi e filmini. 20.30 
21.55 Galileo, settimanale di. 22.30 News: «Forum». Conduce 23.10 News: Jonathan, dimensio- 
scienza e tecnologia. Rita Dalla Chiesa. ne avventura. 22.25 
22.55 «Il Piccolo domani» Tele An- 23.15 Maurizio Costanzo Show. 23.55 Show: Barzellettieri d’Italia. 
tenna Notizie. 1.05 Striscia la notizia. La voce 0.05 Telefilm: Crime story. 
23.10 Stasera sport. dell'innocenza. 1.05 Telefilm: Gli intoccabili. 
24.00 Film: «UN UOMO ALLA DE- 1.22 Telefilm: Lou Grant. 2.05 Telefilm: Ai confini della 
RIVA», drammatico. 2.20 Telefilm: Bonanza. realtà. 1.25 
E AA SA SR E N SINO TIRA OT Se ORI 
ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEFRIULI ODEON - TRIVENETA TVM 
[r——1n</4MA E —ééi  —————____ = ———————_— rs rar) 
7.30 « i î i 11.30 Telefilm: «Detective in 8.30 Telefilm. 17.30 L'angolo dei ragazzi. 
+ doo cmminalori pantofole». 10.30 Telefilm. 18.00 Telefilm: «Cow-boy». 
8.00 «I difensori della Terra», 12.00 Telefilm: «Boys and 11.30 Gioco a premi: «La spe- 18.50 Documentario. 
cartoni. girls». sa invacanza». 1324 Anglo al cinema. 
1.30 «Pattugli », 12.30 Telefilm: «Boys and 12.30 Sit-com.:«4inamore». 19.30 Tvm notizie. 
i telefilm. Seagate ERA Gian: ps o 13.00 «Capitan Gorilla», carto- 20.30 pois «Orson .Wel- 
12.00 «Storie di vita», telefilm. 13 AlUNOgiaSià ni. 3 ceo 
Pari pa 13.30 Telefilm: «James». X :  «Avenid: 21.20 Telefilm: «Carga pesa- 
Eee Riolo NCR 3 da». 


novela. 
13.00 «Star Blazers», cartoni. 
13.30 «Bravestar», cartoni. 
14.00 «Amandoti», teleroman- 
zo. 
«Più forte dell'amore», 
teleromanzo. 
15.30 «Felicità dove sei», tele- 
novela. 


17.00 «Star Blazers», cartoni. 

17.30 «Masters, i dominatori 
dell'universo», cartoni. 

18.00 «Combatter», cartoni. 

18.30 «Tartarughe Ninja alla 
riscossa», cartoni, 

19.00 «I rangers delle galas- 
sie», cartoni. 

19,30 «Amandoti», teleroman- 
zo, 


20.30 «LA SOLDATESSA AL- 
LA VISITA MILITARE», 
film, con Edwige Fenech 
e Renzo Montagnani. 

22.20 «Colpo grosso», gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 «VITTORIE PERDUTE», 
film, con Burt Lancaster 
e Graig Wasson. 

1.45 «Colpo grosso», gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 

2.30 «La strana coppia», tele- 
film. 


14.45 


«Music Box». 


17.15 Sceneggiato: «Diciot- 
t'anni, Versilia 1966: Vo- 
glia di Londra», con Lu- 
ca Lionello, G. M. To- 
gnazzi. 

18.00 «Cristal», telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19,30 Giorno per giorno. 

20.00 Appuntamento Novanta. 

20.30 Il sindaco e la sua gente. 

22.00 Telefilm: «Kodjak». 

22.30 Telefilm: «MattHelm». 

23.30 Telefriulinotte. 

0.20 In diretta dagli Usa: 
News dal mondo. 


RETEA 


8.00 «Teleclub», programma 
condotto da Guido An- 
geli. 

14.00 Cartoni '90. 

16.30 Teleromanzo: «Natalie». 


18.30 Teleromanzo: «Il ritorno” 


di Diana». 

19.30 Teleromanzo: «Il pecca- 
to di Oyuki». 

20.25 Teleromanzo: «Il ritorno 
di Diana». 

21.15 Teleromanzo: «Natalie». 

22.00 Teleromanzo: «Il pecca- 
to di Oyuki». 


16.00 Telenovela: «Pasiones». 

17.00 Teienovela: «Mariana». 

18.00 «Il supermercato più 
pazzo del mondo», tele- 
film. 

18.30 «L'uomo e la Terra», do- 
cumentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 «Lo scrigno magico», 
cartoni, 

20.00 «Barzellette», show. 

20.20 Film psicologico (1985): 

= «PICCOLI FUOCHI», 

22.30 «Sportacus», show co- 
mico. 

22.45 Excalibur. 

23.00 Film drammatico: «DI- - 
SCESA ALL’INFERNO». 


CANALE 55 


18.00 |cartonissimi di Ch 55. 
19,00 Il segnalibro. 
19.10 Stelle. 
19.20 Ch 55 News. 
20.00 «Playmaker», trasmis- 
sione di pallacanestro. 

20.30 La parola alle imprese. 
21.30 Ch55 News. 
22.00 | grandi film di Ch 55. 
23.30 Ch55 News. 
24.00 Le stelle. 

0.10 Il segnalibro. 


22.20 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie. 
22.50 Film «L'AMANTE». 


TELEPORDENONE 


9.00 «Doraemon», cartoni, 

10.00 «Daniel Boone», tele- 
film. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Re Artù», cartoni. 

14.30 «Etchan», cartoni. 

15.00 «Mazinga», cartoni. 

15.30 «Cara dolce Kioko», car- 
toni. 

16.00 «Doraemon», cartoni. 
17.00 Friulvini, calcio femmi- 
Nile, telecronaca. 

18.30 «In casa Lawrence», te- 
lefilm. 

119.30 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo. Telegiorna- 
le. 

20.30 «LA DROGA MALEDET- 
TA», film. 

22.30 «Mash», telefilm. 

23.00 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo. Telegiorna- 

e. 


23.45 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro. 
Tg internazionale. 

0.30 «Mash», telefilm. 


18.45 Telegiornale. "i 
19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 
20.00 «Juke box», la storia del- 
lo sporta richiesta. 

20.30 Basket, campionato 
N.b.a., regular Season: 
Phoenix Suns-Boston 
Celtics (registrata). 

22.00 Telegiornale. \ 

22.10 «Boxe di notte», i grandi 
match della storia del 
pugilato. a 

22.55 «Golden juke box», i 
campioni si rivedono. 

0.25 «Supervolley», rotocal- 
co di pallavolo. 


TELEQUATTRO 


13.00 Dai e vai (replica). 

13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). is 
19.30 Fatti e Commenti (2.a 

edizione). 
19.55 Lo specialista, un pro- 
gramma di Eliana Pieri- 


ni. 

20.00 Appuntamento con la 
parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. en 

23.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). ; 
23.25 Lo specialista (replica). 


— 


RAIUNO 


Uno g 
come 


igolò 


ere 


Alle 20.30 su Raitre c'è «American gigolò» di Paul Schrader, 
uno dei registi più singolari e appartati delle nuova Holly- 
wood, che lo realizzò nel 1980 dando spazio e un nuovo mito 
del «macho» americano: Richard Gere. Questi interpretò il 
gigolò Julian che si trova coinvolto in un delitto e che, per 
salvarsi, finisce in una ben più oscura macchinazione. Alisuo 
fianco Lauren Hutton e Hector Helizondo. 


Odeon Tv, 20.30 


«Piccoli fuochi» di Peter Del Monte 


Una quasi esordiente Valeria Golino si può vedere alle 20.20 
du Odeon nel miglior risultato fin qui ottenuto da Peter Del 
Monte. «Piccoli fuochi» del 1980. Si tratta di una fiaba con 
accenti «noir» che oppone la bella baby sitter Mara al piccolo 
Tommaso, trascurato dai genitori. Il finale lascia aperte mol- 
te ipotesi sulla cosiddetta «innocenza» infantile. 


Canale 5, ore 23.15 


«Maurizio Costanzo Show» 


ll «Maurizio Costanzo Show», nella puntata in onda alle 23.15 
su Canale 5, ospiterà tra gli altri: Enzo Garinei; Beppe Lan- 
zetta, comico napoletano; Paolo Liguori, direttore de «Il Sa- 
bato»; Flora Calvanese, deputato comunista; Elinor Childe, 
autrice del libro «Streghe, vittime, regine»; Francesco Ser- 
rao, poeta. AI piano Franco Bracardi. La regia è di Paolo 


Pietrangeli. 
Raiuno, ore 21.35 


Quasi un debutto per «Maicol» 


Alle 21.35 su Raiuno è la volta (per la verità si tratta di un 
debutto pressoché assoluto anche per il cinema) di «Maicol» 
diretto da Mario Brenta lo scorso anno e proposto nel ciclo 
sui giovani registi italiani. Brenta che, dopo un promettente 
esordio negli anni ‘70 con «Vermisat» ha preferito lavorare 
soprattutto al fianco di Ermanno Olmi alla Scuola di Bassano, 
racconta qui la dolorosa Vita della sbandata Anita e del suo 


piccolo figlio Maicol. 
Montecarlo, ore 20:30 


Barbara Stanwick e «Il gusto del peccato» 


Alle 20.30 c'è una matura Barbara Stanwick nel «Gusto del 
peccato» diretto nel 1971 da John Llewellyn Moxey. Al centro 
della vicenda una giovane donna appena uscita da una clini- 
ca per malattie mentali. Sua madre (la Stanwick) la ricopre di 
cure, al contrario del suo patrigno. In agguato c'è il destino. 


Italia 7, ore 23.15 


Il Vietnam di «Vittorie perdute» 


Alle 23.15 Italia 7 recupera «Vittorie perdute» di Ted Post, 
interpretato nel 1978 da Burt Lancaster. E’ uno dei titoli più 
discussi della filmografia che l'America dedicò al Vietnam. Vi 
si legge un duplice messaggio sulla inutilità della guerra, ma 
‘anche sul buon diritto all’internvento dei marines nel Sud-Est 


asiatico. 
Raidue, ore 20.30 


Quando fu notte sulla Repubblica 


Alle 20.30 va in onda su Raidue il programma di Sergio Zavoli 
«La notte della Repubblica». Questioni diverse, ma intreccia- 
te, sono al centro della nona puntata. 

1974, le Brigate Rosse sono al minimo: il nucleo storico è in 
carcere, Mara Cagol morirà di qui a poco; i militanti si calco- 
la, non sono più di una dozzina. Ma avranno tutto il tempo per 
ricostituirsi: con Mario Moretti al comando, si farà strada l’a- 
la militarista. Anche gli estremisti neri e rossi alzano il tiro: in 
scontri sempre più sanguinosi muoiono Ramelli, Varalli, 


Mantakas, Zibecchi, Mattei. 


Nasce intanto, con i Nap, il «Fronte delle carceri». Le Br in- 
crementano le loro azini: cadono Palma, Tartaglione, Paolel- 
la, Galvaligi. Le leggi dell'emergenza sembrano l'unica ri- 
sposta possibile alla sempre più grave offensiva terroristica. 


BE APPUNTAMENTI Do 
drammi di O'Neil 
rivisti dal cinema 


TRIESTE — Oggi alle ore 16, 
18, 20 e 22 al Nuovo cinema 
Alcione, per la rassegna 
«Frammenti di mitologia 
americana», saranno propo- 
sti i due film: «Desiderio sot- 
to gli olmi» (1958) di Delbert 
Mann, dalla commedia di Eu- 
gene O'Neill, e «Lungo viag- 
gio verso la notte» (1962) di 
Sidney Lumet, dalla comme- 
dia di Eugene O'Neill. 


Alla radio regionale 
Canzoni triestine 


TRIESTE — Oggi alle ore 
15.15 alla radio regionale va 
in onda la rubrica «Molighe ’l 
fil che 'l svoli» (a cura di Li- 
liana Bamboschek con la re- 
gia di Euro Metelli) dedicata 
alle vecchie canzoni triesti- 
ne. Tema della puntata: «La 
passion per el canto». 
Partecipano gli attori Lucia- 
no Delmestri, Laura Bardi e 
Giorgia Vignoli con il com- 
plesso diretto da Livio Cec- 
chelin. 


Cinema Ariston 


GIRIESIES= 


Monfalcone 
Branduardi 


MONFALCONE — Domani 
alle 21.30 alla. discoteca 
«Hippodrome» (ex «Valenti- 
nis») di Monfalcone si terrà 
un concerto di Angelo Bran- 
duardi. 

Prevendite: alla Biglietteria 
di Galleria Protti a Trieste; a 
«La Luna» di Monfalcone; a 
«Disco Club» di Gorizia; all’ 
«Angolo della musica», di 
Udine; ad «Azalea Sound» di 
Latisana. 


«Controcanto» 
Ricordo di Spazzali 
pomani alle 
15.15 la trasmissione radio- 
fonica. regionale, _«Contro- 
canto», a cura di MENBIORO 
si e Vanna Posarelli, rievo- 
cherà con il critico Claudio 
nerbitz la figura del musici- 
sta triestino Francesco Spaz- 
zali, di CUI verranno tra- 
smessi alcuni brani. 


Amici della Lirica 


Ultimo Fellini 


TRIESTE — Si proietta al cl" 
nema Ariston, nell’ambito 
del X Festival dei Festival. il 
nuovo film di Federico Fellini 
«La voce della luna», inter- 
pretato da Roberto Benigni e 
Paolo Villaggio. 


Monfalcone 
Kagan-Lobanov 


MONFALCONE — Domani 
alle 20.30 al Teatro Comuna- 
le di Monfalcone conberto 
del duo sovietico Oleg Ka- 
gan violino e Vassili Loba- 
nov pianoforte. 

In programma musiche di 
Beethoven, Schubert, Grieg 
e Schumann 


«Scuola di musica 55» 
Seminario jazz 


TRIESTE — Lunedì 12 alle 
16,.nel teatrino della «Scuola 
di musica 55» (via Carli 10, 
tel 307309), si terrà un semi- 
nario del chitarrista’ jazz 
americano Tal Farlow. Per 
informazioni rivolgersi alla 
segreteria della scuola. 


Vedova allegra 


TRIESTE — Venerdì alle ore 
18 nella sala del Fidotto in 
Via S.Carlo 2 avrà luogo l’in- 
contro con gli interpreti del- 
l'operetta «La vedova alle- 
gra», organizzato dall’asso- 
ciazione Amici della Lirica 
«Giulio Viozzi» in collabora- 
zione con il Teatro Verdi e il 
Circolo della cultura e delle 
arti. Ingresso libero. 


Cinema e dintorni 
Dedicato a Fellini 


TRIESTE — Venerdì alle 
15.15 il programma radiofo- 
nico «Cinema e dintorni», CU” 
rato da Sebastiano Giuffrida 
e Mario Mirasola, sara inte” 
ramente dedicato a Federico 
Fellini e al suo ultimo film. 


Circolo del jazz 
Tal Farlow 


TRIESTE — Lunedì 12 alle 
22, al Mandracchio, il Circolo 
triestino del jazz propone un 
concerto del chitarrista ame- 
ricano Tal Farlow. 


GRATTACIELO. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, sta- 
gione 1989/'90. Domani alle 20 
settima (turni H) de «La vedo- 
va allegra» di F. Lehar. Diret- 
tore Daniel Oren, regia di Gi- 
no Landi. Sabato alle 20 (turno 


L). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione 1989/90. Prima rasse- 
gna video. Sala del Ridotto. 
Lunedì alle 18 «Boehm-Polli- 
ni: Concerto n. 19 di Mozart». 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 19 «turno 
prime» (durata 5h 40') il Tea- 
tro Stabile di Torino presenta 

«Strano interludio» di Eugene 
O'Neil. Regia di Luca Ronconi. 
In abbonamento: tagliando n. 
7.Prevendita: Biglietteria cen- 
trale di Galieria Protti. 

TEATRO STABILE - CINEMA 
'ALCIONE: «Frammenti di mi- 
tologia americana» rassegna 
cinematografica: inizio proie- 
zioni ore 16. «Desidero sotto 
gli olmi» regia di Delbert 
Mann; «Lungo viaggio verso 
la notte» regia di Sidney Lu- 
met. Ingresso libero. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
16 per il turno di abbonamento 
H, Tennessee Williams «La ro- 
sa tatuata». Regia di Mario Ur- 
sic. Replica: domenica 8 feb- 
braio alle.ore 16 perl turno di 
‘abbonamento I. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «La voce della luna», di 
Federico Fellini, con Paolo 
Villaggio e Roberto Benigni. Il 
film-evento del 1990 che rap- 
presenterà l'Italia al Festival 
di Cannes '90. 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: La Walt Disney presen- 
ta: «Tesoro, mi si sono ristretti 
I ragazzi» con Rick Moranis e 
Amy O'Neil e «Una grossa in- 
digestione» con Roger Rabbit, 
Jessica e Baby Herman, l'ac- 
Coppiata vincente per le risate 
di tutta la famiglia. Il settima- 


na. 

SALA AZZURRA. 10,0 Festival 
dei Festival. Ore 17.45, 19.45, 
21,45: Dal Festival di Cannes 
'89: «L'amico ritrovato». di 
Jerry Schatzberg, con Jason 
Robards, sceneggiatura di 
Harold Pinter dall'omonimo 
bestseller di Fred Uhiman. La 
drammatica e appassionante 
storia di un'amicizia tra adole- 
scenti nella Germania del na- 
zismo e delle persecuzioni 
antisemite. Scopecolor. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Stimulator- 
eccitazioni bestiali». Un extra 
porno. \V. 18. Da venerdì: «Le 
super scatenate» con Lilli Ca- 
ratie Ramba nera. 

16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Seduzione peri- 
colosa». Regia di Harold Bec- 
ker con AI Pacino, Ellen Bar- 
kin e J. Goodman. E° alla ri- 
cerca di un assassino, ma ha 
trovato qualcuno che puo es- 
sere l'amore della sua vita... 
oppure la sua fine. V. m. 14. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Or- 
chidea selvaggia»: un mondo 
di travolgente sensualità al rit- 
mo della Lambada con Mickey 
Rourke, Jacqueline Bisset e 
Carré Otis. V.m. 18. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ultima fermata 
Brooklyn». Dal libro più cen- 
surato della letteratura con- 
temporanea, il nuovo straordi- 
nario film di Uli Edel, il regista 
di «Christiana F.». V. m. 14. 
Dolby stereo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Sesso, bugie e 
Videotape»: Il film rivelazione 
di Steven Soderbergh vincito- 

re della Palma d'oro a Cannes 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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oGNI GIOVEDÌ 
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E' ARRIVATO A QUOTA 1230,5 


Quel dollaro tanto decaduto 
Da due anni giù a precipizio 


ROMA — Dollaro ai minimi 
in due anni sul marco e sulla 
lira ai fixing. In particolare a 
Francoforte il biglietto verde 
è stato segnato a 1,6532 mar- 
chi, contro gli 1,6790 marchi 
del fixing di lunedì, un livello, 
quello toccato ieri, che è il 
più basso nella media Uic sul 
marco dal fixing del 15 gen- 
naio 1988, quando la valuta 
americana era stata indicata 
a 1,6314 marchi. 

Anche a Milano la divisa Usa 
al fixing è scesa ad un mini- 
mo sulla nostra valuta di 
1230,5 lire contro le prece- 
denti 1246,25, un valore che 
non toccava dal 14 marzo 
dell’'88, quando era stato se- 
gnato a 1228,3 lire, alcuni 
operatori ora ipotizzano che 
il cammino a ritroso della 
moneta americana nel bre- 
ve-medio termine non sia fi- 
nito. Qualcuo prevede che il 
biglietto verde possa scen- 
dere sotto gli 1,5815 marchi 
nel corso di quest'anno, una 
quota che rappresenterebbe 
il fixing più basso da quando 
il marco fu creato dopo la Se- 
conda guerra mondiale. 
Sono gli avvenimenti dei 
Paesi dell'Europa dell'Estte- 
nere banco sui mercati vluta- 
ri e a dare forza soprattutto 
al marco, che al fixing di Mi- 
lano sale a 743 lire dalle 
742,10 precedenti. In partico- 
lare le notizie che vengono 
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da Mosca mettono in luce, 
un'accelerazione delle rifor- 
me gorbaceviane. Nelle ulti- 
me 24 ore il discorso di libe- 
ralizzazione del premie so- 
vietico ha provocato un'im- 
pennata della moneta tede- 
sca nei confronti del dollaro. 
Il biglietto verde lunedì ave- 
va chiuso la giornata euro- 
pea attorno agli 1,6760 mar- 
chi per poi cadere. a New 
York al di sotto degli 1,6600 
marchi. Dopo qualche realiz- 
zo a Tokyo, che aveva dato 
vita ad un breve recupero, la 
valuta Usa in Europa ha 
aperto ieri mattina a 1,6620 
marchi per poi ridiscendere 
a metà mattinata europea, 
alle 13.15 italiane, a 1,6545 
marchi, solo due settimane 
fa il dollaro era sopra quota 
1,700 marchi. 

La Bundesbank e la Banca 
d'Italia non sono intervenute 
a difesa del dollaro né sul 
mercato né alle quotazioni 
ufficiali. Un intervento degli 
istituti centrali a sostegno 
della valuta potrebbe essere 
richiesto solo se la debolez- 
za della valuta americana 
dovesse tramutarsi in una 
subitanea caduta in picchia- 
ta. 

In Germania si è aperto un 
ampio dibattito sulla possibi- 
lità di introdurre il marco co- 
me mezzo di cambio alterna- 
tivo nella Germania dell'Est. 
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RAPPORTO ANNUALE 


Economia 
BANKITALIA 


Bush inforca gli occhiali rosa 


Definisce «eccellente» la salute dell'economia Usa 


WASHINGTON — George Bush vede deci- 
samente rosa nel presente e nel futuro 
economico del suo paese: nel suo primo 
rapporto annuale sull'economia naziona- 
le, il presidente parla di «salute economi- 
ca eccellente» e di un futuro prevedibile 
caratterizzato da «una forte e sostenuta 
crescita economica». Bush sottolinea che 
dalla fine della recessione del 1981-82, gli 
Stati Uniti hanno vissuto il più lungo perio- 
do della loro storia in fatto di espansione 
economica in tempo di pace, creando 20 
milioni di muovi posti di lavoro. Sottoli- 
neando che il suo obiettivo principale è di 
conseguire «il tasso più alto possibile di 
crescita economica sostenibile», Bush si 
impegna a cercare di ridurre l'indebita- 
mento, rallentando la crescita della spesa 
federale, ed esprime la convinzione che la 
crescita della spesa federale, ed esprime 
la convinzione che la crescita dell’econo- 
mia farà aumentare le entrate in funzione 
del riequilibrio del bilancio e della riduzio- 
ne del debito nazionale. Il presidente di- 
chiara inoltre che appoggerà «una politica 
monetaria credibile e sistematica che so- 
stenga la massima crescita economica, 
controllando al contempo e riducendo l’in- 
azione». Bush promette infine di elimina- 
e gli ostacoli federali agli investimenti, al 
isparmio, all'innovazione di operare «per 
evitare una regulation non necessaria», di 
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fare in modo che gli Stati Uniti «continuino 
a giudare il mondo in direzione di com- 
merci più liberi e mercati più aperti, soste- 
nendo riforme orientate all'economia di 
mercato in tutto il mondo». In tema di lotta 
all’inflazione, Bush, esprime «pieno ap- 
poggio all'obiettivo della Fed di crescita 
non. inflazionistica, condividendone la 
convinzione che l'inflazione va controllata 
e ridotta in modo prevedibile» allo scopo 
di evitare squilibri e risposte politiche che 
rischiano di portare alla recessione. Tra le 
priorità legislative di quest'anno, il presi- 
dente indica la riduzione della tassa sui 
capital gains mentre esprime fiducia in 
una espansione dell'economia americana 
a un passo leggermente più rapido del 
1989, a condizione che il congresso appro- 
vi le sue proposte di bilancio e che la Fed 
«mantenga una politica credibile in appog- 
gio a una forte crescita non inflazionisti- 
ca». Fedele alla sua-fama di «Cassandra» 
dell'economia, Henry Kaufman non vede 
rosa nel futuro degli Stati Uniti per il 1990 
stimando un passo molto lento di crescita 
fra.l'1% e il 2% contro ilgià lento 2,4% del 
1989. Lo ha detto in una intervista affer- 
mando anche la politica monetaria della 
Fed rimarrà stabile almeno fino a quanto 
non apparirà evidente un allenamento del- 
la tensione inflazionistica. 


SLITTA IL VERTICE CON CUCCIA 


Ma Sua Emittenza non ha fretta 


Gli uomini di Berlusconi prendono tempo in attesa delle decisioni sull’antitrust 


Il secondo su quale linea 


Giuseppe Meroni 


verrà scelta nella riunione di 
sabato. Le risposte, ufficio- 


(OT 
IMI. Ni 

i} LAN 
‘ OPERATORI, COMMERCIANTI 
di cristallo, ceramica, argenteria, 
oreficeria, orologeria, pietre pre- 
ziose, articoli da regalo, articoli 
casalinghi ed elettrocasalinghi. 
Da venerdì 9 febbraio a lunedì 
12 febbraio nel quartiere Fiera 
di Milano si svolgerà la vostra 
Fiera: il MACEF. 


Orario continuato dalle 9 alle 18. 


VISITATE IL MACEF 


Oltre 3.100 espositori espor- 
ranno in 41 grandi saloni, il 
meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 


FIERA MILANO - Ingressi: Porta Domodossola - Porta 
Boezio - Porta 6 Febbraio - Porta Alberghiera - Porta Giulio 
Cesare - Porta Spinola - Porta Meccanica - Porta Edilizia. 


Abbliemme 


NUOVO LIST. 


l'hardware, il software, le periferiche. 


List informa e ti aggiorna costantemente 
ce con i dossier e le news 
dall'Italia e dall'estero. 


pratici e le schede staccabili 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDENONE - 
Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


List insegna con i corsi i 


List. La tua soluzione. Nella tu 


MILANO — Slitta l'appunta- 
mento. della. Fininvest con 
Mediobanca («Non abbiamo 
alcuna fretta», è la parola 
d'ordine dei portavoce di 
Sua Emittenza) e la vicenda 
Mondadori perde di ritmo e 
slitta al prossimo sabato 10 
febbraio. Per quella data è 
infatti prevista, alle dieci del 
mattino, la riunione del con- 
siglio di amministrazione 
della società. All'ordine del 
giorno due soli punti: la pre- 
disposizione delle relazioni 
in vista delle assemblee del 
30 e del 31 marzo prossimi, e 
le solite «varie ed eventua- 


li». 2 
Nascono, a questo punto due 
interrogativi. Il primo sul 


perchè di questo secondo 
rinvio dell'incontro tra Silvio 
Berlusconi ed Enrico Cuccia. 


Lea 


IOSTRA CITTA. 


L’INFORMATICA CHIARA. 


Basta con l'informatica difficile. Oggi cè LIST, la rivista che risolve tutti i 
tuoi problemi di informatica per l'ufficio, la casa, il tempo libero. 


List risolve e ti aiuta a scegliere le tue soluzioni per 


In questo numero: tutti i PC per cominciare © corso pratico di videoscrittura 
© schede staccabili: i comandi di AutoCAD e soluzioni pratiche con ilcomputer e. 


samente confermate dagli 
stessi ambienti Fininvest, ri- 
specchiano una linea di con- 
dotta già ampiamente col- 
laudata. Gli uomini di Berlu- 
sconi, dopo avere espresso 
interesse e attenzione per la 
mediazione di Cuccia e ave- 
re quindi evitato di assumere 
una posizione dî rottura e di 
rifiuto che si Sarebbe rivela- 
ta imbarazzante, hanno ora 
tutto l'interesse a prendere 
tempo. 

La loro necessità è. infatti 
adesso quella di capire cosa 
sta accadendo a Roma all’in- 
terno del governo in materia 
di legge antitrust, e anche 
che senso abbia e quali ri- 
sultati produca il viaggio tut- 
to «politico» compiuto ieri 
nella capitale da Giovanni 


Bilancia dei pagamenti: 
attivo di 418 miliardi | 


ROMA — Si è chiuso bene il 
1989 per l'Italia sotto.il profi- 
lo dei conti con l’estero. La 
bilancia. dei pagamenti ha 
registrato infatti un avanzo 
complessivo di 418 miliardi 
contro l'attivo di 683 miliardi 
dell’anno precedente. .‘ 

Lo ha reso noto ieri sera la 
Banca d'Italia sottolineando 
come il dato di dicembre evi- 
denzi un disavanzo di 1.570 
miliardi che migliora note- 
volmente il risultato di. no- 
vembre (4.168 miliardi) e si 
confronta con un rosso di 
2.484 miliardi del dicembre 
1988. 

Attraverso: il sistema banca- 
rio sono affluiti in dicembre 
fondi, tenuto conto degli ag- 
giustamenti di cambio, per i 
1.921 miliardi. 

La posizione creditoria netta 
verso l'estero della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio italiano 
cambi (Uic). 

In questo caso bisogna tene- 
re conto degli aggiustamenti 
di cambio e di valutazione 
dell'oro) è pertanto aumen- 
tata di 351 miliardi. 

Nel mese in esame il saldo 
dei movimenti di capitali per 
investimenti e prestiti è risul- 


Agnelli dopo che, proprio 
nello scorso fine settimana, 
era stato Berlusconi a recar- 
si a Torino per incontrare 
l'avvocato. 

Difficile quindi pensare a un 
avvio ufficiale della media- 
zione con Mediobanca quan- 
do tutti i giochi sono ancora 
concretamente da fare sul 
piano politico-legislativo e le 
prime battute appaioni di se- 
gno tutt'altro che univoco. 
Quanto al secondo interro- 
gativo, quello sui contenuti 
dell’imminente cda, c'è da ri- 
tenere che i suoi membri (di 
fede berlusconiana in 13 ca- 
sai su 15) predisporranno un 
documento nettamente con- 
trario e probabilmente alter- 
nativo alla proposta di au- 
mento di capitale che, in se- 
de di assemblea straordina- 
ria, verrà avanzata dalla Cir 
il prossimo 30 marzo. 


LA UIL SI MODERNIZZA 


Avanza il sindacalista informatico -. 


Mai più pugni sul tavolo - Basterà aspettare la risposta del personal computer cont 


Si chiama «Contratto» il software sviluppato 
dall’Istituto di ricerca della Uil per dare 

agli operatori del sindacato, alle aziende 

e agli studiosi di economia un utile strumento 
per analizzare la dinamica delle retribuzioni 
e l’andamento del costo del lavoro. Verrà 
utilizzato già nelle trattative sui contratti. 


ROMA — il sindacato si mo- 
dernizza e sceglie il l’elettro- 
nica. Alle prossime trattative 
per il rinnovo dei contratti la 
Uil si presenterà CON UN per. 
portatile. 
Non ci sarà più bisogno di 
conciliaboli, riunioni separa- 
te per calcolare la contin- 
genza, l'incidenza dell'infla- 
zione e la variazione del po- 
tere d'acquisto. Basterà in- 


sonal computer 


trodurre un dischetto nel 
computer. 


Si chiama «Contratto» il pro- 


dotto software Sviluppato 


dallo lanos (l’Istituto di ricer- 
ca della Uil) per consentire 
agli operatori sindacali, alle 


aziende e agli Studiosi di 


economia di disporre di uno 
strumento per analizzare la 
dinamica delle retribuzioni e 
l'andamento del costo del la- 


voro. «Ci sono voluti sei mesi 


per mettere a punto il. pro- 
gramma — racconta Gian- 
presidente 
dello lanos — e abbiamo uti- 


carlo Fornari, 


lizzato i dati dell'Istat, del 
Censis, del Comit degli altri 


istituti per avere una base at- 


tendibile». 


Nel quadriennio '85-'88 — 
secondo lo lanos — il rap- 
porto tra retribuzione media 
dell’operaio metalmeccani- 
co e il reddito nazionale Me- 
dio è diminuito di oltre 7 PUN- 
ti. Tra le varie cause di que- 
sto fenomeno, la Uil indica la 
pressione fiscale, che è una 
tra le più alte nel mondo. L'I- 
talia è infatti al terzo posto 


dopo la Danimarca e la Sve- 
zia ma sempre davanti a 
paesi a più largo benessere 
come la Germania o gli Stati 
Uniti. E inoltre l'andamento 
delle retribuzioni lorde ha 
presentato, negli utlimi 7-8 
anni una dinamica assai più 
contenuta nel settore indu- 
striale. Nel ‘79 gli stipendi 
erano praticamente uguali 
nei due settori (7 milioni 
l'industria e 7 milioni 8 


raggiunge (nel sU p 
medio) 126 milioni pia 
distanziando di oltre * milio- 
ni la retribuzione industriale, 
L'ultimo grafico di «Contrat. 
to» evidenzia l'incidenza de. 
gli oneri sociali nell'indu- 
stria, Dopo i picchi fatti regi- 
strare negli anni Settanta Ja 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali scende fino al 37 per 
cento nell'81. 

Giorgio Benvenuto, segreta- 
rio generale della Uil, ha 
presenziato al battesimo. di 
«Contratto», ‘«L'apporto in- 
formatico mi sembra un'otti- 
ma idea — ha commentato il 
leader sindacale — per im- 
Pedire di dirci bugie». Prima 
di andare via un'ultima bat- 
tuta perentoria sulla scala 
Mobile: «Il ministero del La- 
Voro ha preso una posizione 
corretta. E' la Confindustria 
che reagisce in maniera irra- 
zionale. Noi non abbiamo in- 
teresse a rimettere in di- 
scussione la scala mobile». 


tato negativo per circa 950 
miliardi. 

Nel comparto dei prestiti si è 
avuto un deflusso netto di 
480 miliardi di lire circa. 

Il deflusso netto per investi 
menti italiani all’estero, pari 
a 1.270 miliardi (di cui circa 
150 miliardi per motivi di 
portafoglio) ha più che com- 
pensato l'apporto degli inve- 
stimenti esteri in Italia, pari, 
al netto dei disinvestimenti, 
a circa 800 miliardi. La som- 
ma algebrica di questi movi- 
menti porta al già citato sal- 
do, positivo per il 1989 di po- 
co più di 400 miliardi. 

Nel 1989 i movimenti di capi- 
tali bancari hanno dato luogo 
a un afflusso di circa 15.000 
miliardi, determinando un 
aumento pressoché di pari 
ammontare delle riserve uf- 
ficiali. 

Alla fine di dicembre. le riser- 
ve ufficiali nette erano pari 
(ai cambi dell'ultimo giorno) 
a 92.619 miliardi, di cui: 
33.663 oro, 44.846 valute 
convertibili, 11.409 disponi- 
bilità in Ecu, 1.268 Dsp, 1.834 
posizione Fmi, 401 passività 
a breve. 


di franchigia o age 


ti ben precisi. 


IL CASO ENIMONT 


Andreotti ricomincia da Agnelli 
Primi contatti del presidente nel ruolo di mediatore 


ROMA — Andreotti ha cominciato a scio- 
gliere il nodo Enimont. Gli obiettivi che si è 
posto il presidente:del consiglio sono due: 
a) sfruttare la questione Enimont per farne 
un «esempio positivo» a cui improntare in 
futuro tutte le possibili collaborazioni tra 
settore pubblico e privato; b) cercare di 
convincere. tutti (cioè. Montedison, Eni, 
classe politica e opinione pubblica) che la 
soluzione migliore è quella di una gestio- 
ne paritaria tra pubblico e privato. 

Andreotti, ieri, ha dato il via a una serie di 
colloqui per tastare il polso ai vari prota- 
gonisti, e poi tentare una mediazione. La 
prima mossa, Andreotti l’ha fatta incon- 
trando il presidente della Fiat. Con Gio- 
vanni Agnelli, tra l’altro, Andreotti ha di- 
scusso proprio dei problemi e dei vantaggi 
che possono venire all'Azienda Italia, e al- 
le singole parti, da una più «stretta colla- 
borazione con spirito costruttivo» tra set- 
tore pubblico e settore privato. Il presiden- 


Irpef e Ilor), l'allargamento 
dell'area dei redditi sog- 
getti a imposizione propo!= 
zionale (le imposte indire 


; beneficia 
te) e di quella che olliazio 


ne. 
tre te- 
’apparenza sono 
si RATTO generali, in realtà 


Formica cerca. l'accordo 
dei sindacati SU alcuni pun- 


ONERI CONTRIBUTIVI — ll 
sindacato e la Confindu-. 
stria chiedono di alleggeri- 
re il peso degli oneri con- 
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LIGRESTI 
Cefis 
in Premafin 


MILANO — Si sta realiz- 
zando a Londra quella 
che si delinea come 
un'alleanza strategica 
tra la Premafin, finanzia- 
ria del costruttore Salva- 
tore Ligresti, presidente 
della Sai, e la banca d'af- 
fari londinese Morgan | 
Grenfell. 

| contatti tra Ligresti e 
Giorgio Cefis, top mana- 
ger della banca d'affari 
inglese, si sono fatti mol- 
to fitti negli ultimi giorni, 
sfociando infine nella 
cooptazione da parte del 
consiglio d'amministra- 
zione della stessa Pre- 
mafin di Cefis «per la sua 
grande esperienza nella 
finanza internazionale». 


le. 
Giorgio Cefis assume la AI tei 
carica nella holding del dente 
gruppo Ligresti a titolo ‘SEA 
personale. nell’; 
La banca Morgan Gren- Ste a 
fell dovrebbe acquistare mich 


una quota del 5 per cento 
della Premafin. ‘ 


punto 


liberal 
te del consiglio ha battuto molto sul tasti A 5 
che per funzionare gli eventuali accordi si SER 
collaborazione devono essere impront? chiaro: 


Op Ù ill 
alla più grande trasparenza e all’egU acquis 


per.ce 
dute né 
Da qu: 
zione 
ito com 
10 per 
soprat 
Spagn 
vere.q 
Nel Be 
vendit 
oscilla 
| cento 
al 43| 
come | 
import 
3 per 


brio di rapporti tra pubblico e privato. 
sostanza, è molto probabile che Andre[t 
si sia conquistato un alleato important A 
mo (e forse anchelun ambasciatore) nf 
mediazione ché si appresta a comp 
sulla questione Enimont tra Eni e Mon 
son. È 
leri sera, alla Camera, il presidente 98 
consiglio ha discusso a lungo con il mil 
stro delle partecipazioni statali, Fracai 
ni. Oggi pomeriggio, separatamente, 
dreotti vedrà il presidente della Monte 
son Raul Gardini e quello dell'Eni, Gabi! 
le Cagliari. E' probabile che Andre0 
chieda a Gardini di «non insistere SUA 
non rinviabilità» dell'assemblea dell'E 


Comi 
Rugg 
I NODI CRUCIALI l'altr 
To) Il un'er 
Il pentolone fiscale sta bollendo {| 
Formica incontrerà i leader di Cgil, Cisl e Uil. che. 
izio di tributivi. Il sindacato per- interessi bancari. pia! 
Sao di = chè spera di allargare gli esperti hanno esclusoifle | pare 
Nuccio Natoli Spazi per i rinnovi contrat- _ |a differenza possa e#° Nat Hal 
ROMA — Il pentolone fi- tuali (quel che si rispar- trovata tassando i presi {a G 
le è în piena ebollizio- mierebbe con contributi si bancari perchè una simi il Da 
SESN i In iocimi mesi sa- dovrebbe utilizzare per gli mossa avrebbe effe sent. 
Rs sfornate parecchie aumenti retributivi), la esplosivi sui costi dele | Di pi 
novità. Il principio che le Confindustria, invece, con- aziende con il rischio dio | toR 
ispirera sarà S©MPlice: i] fi- ta per questa via di fare ca-  tevoli ripercussioni sull’ ster 
sco deve aumentare le.sue. lare il costo del lavoro  flazione. una 
entrate. COMPlessive per complessivo. In sindacato AREE DI TASSAZIONE f glio, 
ortare aCQUa al mulino ha'anche proposto di cam- . Con la restituzione del les | 
del risanamento dei conti biare il metodo di calcolo  scal drag di fatto si sta fl sent 
pubblici. dei contributi: non più inci- stringendo l'area delle i IR 
Prima di muoversi, però, il fra fissa sul salario, ma in. poste progressive. Al co! del 
ministro delle finanze vuo- percentuale del valore ag- trario, c'è la tendenza sare 
le trovare un accordo di giunto prodotto da ogni.sin- puntare sulle imposte ind colp 
Massima con i sindacati gola azienda. rette, anche perchè e$j a 
che da anni agitano con in- Formica spiegherà al sin- sono meno soggetti su 
Sistenza la bandiera della  dacato che per questioni vasione fiscalfca agi si SIT 
«Vertenza fisco». Come pri- tecniche è difficile cambia- ecessario 4 rar 
ma mossa Formica hacon- re il sistema degli oneri SI 
Vocato per venerdì 16 feb- contributivi. Mentre dirà di Nn 
braio i leader di Cgil (Tren- essere disponibile a una torit 
tin), Cisl (Marini), e Uil loro diminuzione. Il proble- alcuni prodotti come, 44 ine 
(Benvenuto) per discutere ma, però, è di garantire le esempio, la benzina) SI | proi 
di tre temi: a) il peso degli attuali entrate generate“ quelle È vigore nei pa?97 proc 
oneri contributivi; b) l’ar- gli oneri contributivi offri- della Cee Ù Topa 
monizzazione fiscale co- In sostanza, Form taglio La ri ; orrà ti. 
WERE, a ri ; MpRinIL e a ricetta che prop I Le 
munitaria; c) il restringi- rà al sindacatttibutivi, Ma ministro Formica è sem a t 
mento dell’area dei redditi degli oneri *cambio Un so- calotta all'evasione fisot HA 
soggetti ad imposizione chiederà. i È pa s ne fo 
ina (in POSECNE stegno all'evasione e un sì le e riduzione di alcu Vanr 


me di agevolazioni. In 


i massima all'aumento di i. In Pie 
ticolare, è nell'aria Lguo State 


tre tasse. 


ARMONIZZAZIONE FISCA- glio su alcune voci de Sagl 
LECEE— Inquestocapito- . bili dalla dichiarazion® Prot 
lo Sarà affrontato il:taglio redditi. Nel mirino CÈ giere 
delle imposte sugli interes- le spese mediche, gli her 
SÌ bancari e la tassazione ressi sui mutui e LE ui al 
della Borsa. sull’assicurazione vin Sal 
Formica spiegherà che gli Sulla lotta all evas to: vate 


introiti. che deriveranno 
dalla tassazione sui capital 
gain non basteranno a co- 
prire la perdita (circa 3mila 
miliardi di lire) dovuta alla 
riduzione dal 30 al 20% 
dell'aliquota fiscale sugli 


scale il sì del sinda0-g0 

scontato perchè ratio Sa 
mento da tempo è il Cool 0 
di battaglia di Cgil, © ci acco 
Uil. E' sul «come fare gni 
la discussione si Pî® 
ostica. 
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PROGETTO DELL’ICE PRESENTATO DA INGHILESI 


rega 


iDa Trieste verso Est 


‘Un Centro di informazioni commerciali per l'Europa orientale 


M Dal corrispondente 


Î BRUXELLES — La posta in 


Sto motivo che i Dodici non 


te in Europa delle automobili 
giapponesi. Subito una cifra 
perche? il problema sia più 
chiaro: 325 milioni di europei 
acquistano ogni anno il 41 
percento delle vetture ven- 
dute nel mondo. 

Da quattro anni la penetra- 
zione giapponese nel merca- 
to comunitario è bloccata sul 


î al 43 per cento in un Paese 


ZZ0 
ATOLM E dione tra la Crup 


e Congafi Commercio 


22 La collaborazione tra il mondo produttiv E 
LOSE di poenlo di Dona e Pordenone tia torso ST 
onferma con l'accordo stipulato 

gela Congafi Commercio. i a eroe: 
La convenzione permette di erogare a tasso agevolato una 
sovvenzione speciale (al tasso dell'8%, franco commissio- 
ni, per un importo massimo di lire 50 milioni) di quei finan- 
ziamenti che la Regione ha messo a disposizione per le 
aziende commerciali e dei pubblici esercizi ubicati nei ter- 
ritori montani, che nell'anno passato sono stati danneggiati 
dal mancato innevamento. 

La convenzione sottoscritta dall'avv. Comelli, presidente 
della Crup, e dal rag. Fantini, presidente del Congafi, alla 
presenza del rag. Larice, reggente della filiale di Tolmezzo, 
8 del dott. Da Pozzo, quale consigliere del Consorzio fidi, 
lappresenta il risultato finale di un lavoro che le associa- 
zioni di categoria hanno sviluppato al fine di far riconosce- 
re alla Regione il danno causato dal pessimo andamento 
climatico staginale del passato inverno, che si è ripetuto 
con risultati catastrofici per l'economia turistica montana 
anche quest'inverno. DAS 
Le aziende che potranno godere del beneficio finanziario 
saranno solamente quelle che operano nei stretti ambiti 
turistici invernali. Tra qualche giorno verranno emanati i 
criteri di ammissibilità alle provvidenze in modo da per- 
pirttere agli aventi diritto di presentare tempestive doman- 

e. 


Al termine l'avv. Comelli si è complimentato con il presi- 
dente Fantini per l'intensa e qualificata attività del Congafi 
Provinciale e ha evidenziato l'importanza di un sempre più 
Stretto collegamento tra le strutture creditizie che operano 
Nell'ambito del nostro territorio e le varie istituzioni prepo- 
Ste a seguire le varie problematiche delle categorie econo- 
Miche, in modo da sviluppare quei servizi indispensabili al 
Consolidamento e alla crescita delle aziende. 


TRIESTE — L'Ice, l’Istituto 
commercio estero, ha pro- 
gettato di istituire a Trieste 
un nuovo Gentro di informa- 
zioni e assistenza per gli 
operatori negli scambi con i 
Paesi dell’Europa orientale. 
La decisione è stata resa no- 
ta dal presidente dell’Ice, 
Marcello Inghilesi, nel corso 
di una riunione nella sala Illi- 
ria della Stazione marittima, 
cui hanno partecipato i re- 
sponsabili degli organismi 
pubblici e privati interessati 
ai rapporti con la realtà eco- 
nomiche dell’Est. 

Il nuovo centro svolgerà an- 
che attività di coordinamento 
dei centri Ice operanti nei 
Paesi dell'Europa orientale e 
sarà a disposizione delle im- 
prese italiane impegnate 
nelle attività di import-export 
e di trasferimento di tecnolo- 
gie. 

Le motivazioni che hanno 
portato alla scelta di Trieste 
quale sede del nuovo centro 
vanno ricercate in particola- 
re nel ruolo che la città e la 
regione Friuli-Venezia Giulia 
sviluppano da anni nella me- 
diazione e nell'approfondi- 
mento degli scambi con 
VESt. 

Il recente sorgere nel Friuli- 
Venezia Giulia di iniziative di 
tecnicità specifica nelcampo 
delle relazioni economico- 
commerciali tra Occidente e 


LE VETTURE GIAPPONESI A BRUXELLES 


Scontro sulle «auto gialle» 


siamo soltanto a 2500 auto 
all'anno. 

Il problema non si pone per 
la Gran Bretagna, che si è 
messa alla testa del gruppo 
dei cosiddetti «liberali» so- 
prattutto perché non rischia 
niente, anzi è fortemente av- 
Vantaggiata dal fatto che il 
Giappone ha scelto preva- 
lentemente questo Paese 
per assemblare le sue vettu- 
re. Per questa ragione Lon- 
dra non vorrebbe né quote di 
importazione, né periodi 
transitori e nessuna propo- 
sta di reciprocità nella spe- 
ranza di arrivare il prima 
possibile alla completa libe- 
ralizzazione delle vendite. 
Cosa che la favorirebbe 
‘enormemente, non avendo 
tra l’altro un'industria auto- 
mobilistica da salvaguarda- 
re come la Francia, l’Italia e 
la Spagna. 

Diversa la posizione della 
Germania Federale. Tanto 
per cominciare il Giai 

ha visto ridursi ‘ONICHOLIE 


Piero Paoli 


gioco è altissima. E' per que- 


hanno ancora trovato un 
punto di intesa comune sulla 
liberalizzazione delle vendi- 


10 per cento ed è bloccata 
soprattutto perche? Francia, 
Spagna e Italia applicano se- 
vere quote di importazione. 
Nel Benelux, ad esempio, le 
vendite delle auto di Tokyo 
oscillano tra il 20 e il 30 per 
cento ed arrivano addirittura 


come l'Irlanda. In Francia le 
importazioni sono limitate al 
3 per cento, mentre in Italia 


ORMONI 
L'Italia 
ricorre 


BRUXELLES — Per gli or- 
moni l'Italia ricorre alla 
Corte di giustizia europea 
contro la Commissione 
Cee. Il ministro per il 
Commercio estero Renato 
Ruggiero lo ha annunciato 
V'altra sera al termine di 
un'ennesima discussione 
dei ministri della Comuni- 
tà sulla situazione di stallo 
che si è venuta a creare. 
La Commissione europea 
Si è limitata a prendere at 
to della situazione, Un suo 
Portavoce ha ribadito d'al- 
‘a Parte che, j a 
di un accordo dei assenza 
la Commissione! Ministri, 
decidere da' sola gii 
sentare ricorso al Gatt. 
Di parere contrario Rena- 
to Ruggiero, il quale so- 
sterrà che, in assenza di 
una decisione del Consi- 
glio, l'esecutivo di Bruxel- 
les avrebbe dovuto pre- 
sentare ricorso al Gatt, o 
quantomeno psendere 
delle misure per compen- 
sare gli agricoltori italiani 
colpiti in prima fila dalle 
rappresaglie americane, 
che lo stesso Consiglio ha 
d'altra parte definito più 
volte illegali. Per protesta 
re contro la direttiva Cee 
che vieta l'uso degli ormo- 
ni negli allevamenti, le au- 
torità statunitensi hanno 
in effetti imposto dei dazi 
Proibitivi su una serie di 
Prodotti importati dall'Eu- 
(pP9: prima fra tutti i pela- 


di dollari (il 90 per 
? ic 


ito un «an 
fe» del Fondo 
| Varsavia a 


da 
tata in Polonia per > 
care il pa 
del quadro economico è 
«eccezionale al pari de- 
gli eventi che } polacchi. 
stanno vivendo in questi 
giorni», ha detto Renato 
| Filosa, direttore esecuti-. 
vo del Fondo in rappre- 
sentanza di cinque Paesi 
(oltre alla Polonia e all'|-. | 
lia, la Grecia, Malta è il 
Portogallo). 
gt ‘in una lettera di 
lenti firmata alla fine di 
pre e ratificata dal 
rganismo dl- 
pe. 


Le trattative tra la Cee e 
gli Usa nel tentativo di 
(Aggiungere un'intesa 
‘anno avanti da tempo 
Senza che siano tuttavia 
State sospese le rappre- 
Saglie di Washington. Le 
Proteste del ministro Rug- 
Qiero restano sistematica- 
Mente isolate, visto che 
l’Italia è il Paese della Cee 
di gran lunga più colpito. 
Secondo lo stesso porta- 
Voce dell'esecutivo di 
Bruxelles, non manca in 
Consiglio la Volontà di ri- 
correre al Gatt, ma non c'è 
accordo sul come, 


scorso dal 15,2 al 14,9 per 
cento la vendita delle sue au- 
to su quel mercato e questo è 
accaduto mentre la Germa- 
nia, in valore, esportava in 
Giappone più di quanto im- 
portava. 

Tutto bene, quindi, per l'in- 
dustria automobilistica tede- 
sca? Certo, sul momento i 
dati di mercato le danno ra- 
gione, ma sono in molti ad 
essere convinti che qualcosa 
tra breve accadrà, perché i 
giapponesi:non hanno la mi- 
nima intenzione di perdere 
battute nel segmento alto 
rappresentato e garantito 
dai tedeschi con le Merce- 
des e le Bmw. Si dice infatti 
che essi stiano preparando 
modelli di quel livello a prez- 
zi di listino (cioè «optionals» 
compresi) letteralmente in- 
credibili. La Germania, che 
fino ad ora è stata più vicina 
agli inglesi e agli olandesi 
che ai francesi e agli italiani, 
potrebbe fra breve cambiare 
opinione e incamminarsi an- 


STATISTICHE 
Mala Cina 
vola bassa 


PECHINO — Nel 1989 i co- 
sti di produzione sono au- 
mentati in Cina del 22,4 
per cento rispetto al 1988, 
il 19 per cento delle impre- 
se statali ha chiuso in pas- 
sivo e la produttività pro- 
capite nelle fabbriche è 
aumentata solo dell'1,6 
per cento. Lo scrive il quo- 
tidiano «China Daily», che 
cita l'Ufficio centrale per 
le statistiche. 
Il totale dei salari statali è 
ammontato a 264 miliardi 
di yuan (56,17 miliardi di 
dollari), un incremento del 
14 per cento sul 1988, ma 
pari al 9,1 per cento in me- 
no rispetto al tasso d'in- 
cremento del 1988. Il tasso 
d'inflazione è stato lo 
scorso anno del 17,8 per 
cento, 
Nonostante la stretta cre- 
itizia, le banche hanno 
Sancesso crediti per 185,2 
lari gi Slogan (89.4 mi- 
millardi di ), contro i 
liti dal pian, yuan stabi- 
asse e pie aconomico: 
prese statali HMLdallo ig 
aumen- 


tati sol 
to riapai dello 0,2 per cen- 
duzioni 


domand 
competizione ta la 


spesso in 
il livello Yenduta, mentre 
‘ecnologico 
che delle fabbriche an- 
grandi è ancora bass 
Da New York gi cd 
ai giunge intan- 
to notizia che la Export Im 
port Bank, un'agenzia (I 
derale che rilascia Crediti 
ai clienti degli esportatori 
americani, ha elargito il 
primo prestito alla Cina 
dopo gli scontri di piazza 
Tienanmen. del giugno 
scorso. Un credito di 9,75 
milioni di dollari a favore 
della China National Offs-, 
hore Oil, destinato a un 
impianto di gas naturale 
cinese, è stato infatti. fir- 
mato venerdì a Washing- 
ton. 


Oriente europeo, nonché la 
fase di rapida evoluzione po- 
litico-economica dei Paesi 
dell'Est rendono urgente — 
ha rilevato il presidente In- 
ghilesi — l'istituzione del 
nuovo centro. 

Perla sollecita realizzazione 
della nuova struttura, l'Ice — 
privilegiando un rapporto 
istituzionale e politico con la 
Regione — si varrà anche 
della stretta collaborazione 
della finanziaria portuale di 
Trieste, la Finporto, che ha 
assunto tra l'altro impegno 
di mantenere i collegamenti 
con le realtà istituzionali ed 
economiche locali. 

Nella mattinata di ieri il pre- 
sidente dell’Ice ha incontrato 
a Trieste il vicepresidente 
della giunta regionale Fran- 
cescutto, l'assessore alla 
pianificazione territoriale 
Carbone, l'assessore. all'in- 
dustria Saro, il presidente 
dell'Ente porto .Zanetti, il 
presidente dell'Unione re- 
gionale delle Camere di 
tommercio Tombesi, il pre- 
sidente del Centro friulano 
commercio estero Bravo, 
nonché Toresella in rappre- 
sentanza dell'Associazione 
degli industriali regionale. 

Il cavaliere del lavoro Ferro, 
membro del comitato esecu- 
tivo dell'Ice, curerà per l’Isti- 
tuto la progettazione e la 
realizzazione del centro. 


‘I La linea francese: non superare le quote di importazione nella Cee 


ch’essa sulla strada che la 
Francia ha delineato lunedì a 
Bruxelles, trovando ampi 
consensi tra gli italiani e gli 
spagnoli. 

Qual è, dunque, questa linea 
che Parigi sta ispirando e 
che è stata sintetizzata dalla 
signora Cresson, ministro 
per gli Affari europei? Un pe- 
riodo transitorio di dieci anni 
per ristrutturare l'industria 
europea, periodo che do- 
vrebbe cominciare forse dal 
gennaio dell’anno prossimo. 
Nella produzione giappone- 
se — si dice ancora a Parigi 
— si devono considerare an- 
che le auto fabbricate in Eu- 
ropa. Ci vogliono poi attente 
clausole di salvaguardia in 
modo che le quote di impor- 
tazione non siano oltrepas- 
sate. E infine — sostengono 
ancora i francesi — H merca- 
to giapponese deve aprirsi 
alle auto europee esatta- 
mente come ha fatto e farà 
ancora di più il mercato eu- 
ropeo. 


“Nel cuore segreto delle Dolomiti, dove‘la neve 


ENEL 

=_s 
Elettrici 
in sciopero 
TRIESTE — I lavoratori 
dell'Enel, da tempo in 
agitazione, entrano in 
sciopero oggi e domani. 
Secondo un comunicato 
diramato dal sindacato 
regionale Fnle-Cgil, il 
programma di scioperi 
indetto dal sindacato e 
articolato regione per 
regione interesserà i la- 
voratorìi dell'Enel del 
Friuli-Venezia . Giulia, 
per 4 ore, nelle giornate 
di oggi e di domani. 
Gli scioperi — viene pre- 
cisato nel comunicato — 
«seguono il pesante at- 
tacco che l'Enel ha sfer- 
rato al sindacato e ai la- 
voratori con l'intenzione 
di ricorrere in modo indi- 
scriminato al lavoro in 
appalto con evidenti ri- 
flessi negativi sugli or- 
ganici, sulla professio- 
nalità degli addetti e 
quindi sulla qualità del 
servizio. Rimangono pe- 
raltro ancora irrisolti im- 
portanti impegni contrat- 
tuali, quali le ristruttura- 
zioni dei settori della di- 
stribuzione e della pro- 
duzione di energia elet- 
trica». 
Ma l'agitazione s'inqua- 
dra in una cornice molto 
più vasta, che va al di là 
dei problemi della cate- 
goria. «Lo scenario com- 
plessivo — continua il 
comunicato diramato dal 
sindacato regionale del 
Friuli-Venezia Giulia — 
è inoltre caratterizzato 
dalla volontà dell'azien- 
da di procedere, sui pre- 
detti problemi, in modo 
unilaterale per colpire il 
Sindacato, indebolendo- 
ne l'azione proprio nel 
momento in cui potenti 
forze economiche, calo- 
rosamente sostenute dal 
ministro dell'Industria 
Battaglia, premono per 
smantellare la naziona- 
lizzazione. dell'energia 
elettrica favorendo i pro- 
fitti di grandi grupp! a 
scapito della società». 
Gli scioperi — viene as- 
sicurato in chiusura dal 
comunicato — «Si svol. 
geranno nel rigoroso ri- 
spetto delle norme di au- 
toregolamentazione, 
con la garanzia della 
continuità del servizio e 
della pubblica incolumi- 
tà». 


scricchiola, i ruscelli gorgogliano, si sentono! buca- 
neve spuntare e c'è ancora proprio quel profumo... 

AI centro di una conca aperta, luminosissima, Sap- 
pada. D'inverno neve e sport “bianchi” sono signori 
assoluti e in questo senso la località è ottimamente 
attrezzata. D'estate l'invito è un'immersione totale 
nella natura. Qui abbiamo ultimato in questi giorni 
Borgo al Sole un complesso in multipoprietà attrez: 
zatissimo (piscina coperta, beauty center, bar risto- 


Tante, discoteca). Basta un anticipo di 2 


ittoni_14 


essi. di 357 mila lire cadauna, Gli appartamenti so-. 
no arredati, corredati e dotati di TV color e telefono, 
posto auto coperto, deposito sci. 


* Settimana bianca, febbraio, appartamento 4 pil 
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Tanta voglia di consumo 
Comprare piace «maxi» 
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ALIMENTARI 
FARMACEUTICI 


ABBIGLIAMENTO E CALZATURE 


MOBILI E ARREDAMENTO 


ELETTRODOMESTICI E RADIO-TV 


LIBRI E PERIODICI 
CINE - FOTO - OTTICA 


ROMA — Gli italiani conti- 
nuano a comperare «gran- 
de», tanto e, soprattutto, ge- 
neri alimentari, elettrodome- 
stici ed anche libri e periodi- 
ci. Secondo gli ultimi dati dif- 
fusi dall'Istat sulle vendite 
della grande distribuzione 
commerciale (in base al fat- 
turato mensile di oltre 600 
imprese con più di 19 addetti 
e oltre 5 mila punti vendita), 
nel periodo compreso. tra 
gennaio e novembre '89 l’in- 
dice medio delle vendite ha 
messo a segno un aumento 
del 10,2% rispetto allo stes- 
so periodo dell'anno prece- 
dente. 

Riguardo al tipo di esercizio 
commerciale è risultato par- 
ticolarmente consistente 
l'aumento delle vendite degli 
ipermercati, il cui indice se- 
gna nei confronti di gennaio- 
novembre 1988 un incremen- 
to di +24,0%. Seguono con 
variazioni più contenute i 
grandi magazzini (+ 13,7%), 
gli altri esercizi a vendita 
prevalentemente specializ- 
zata (+8,9%) ed i supermer- 
cati (+8,3%). 

Buoni i risultati anche nel so- 
lo mese di novembre rispetto 
allo stesso mese ‘88 


Galleria Passarella, 2 
20122 Milano 


XS Ris 
ETTORI MERCEOLOGICI 


1989 
143,4 
153,0 
128,1 
133,8 
156,1 
134,0 
182,1 
128,7 


(+7,7%), mentre sempre in 
questo mese, rispetto ad ot- 
tobre, si è registrata una lie- 
ve flessione (-2,1%), diffusa 
in quasi tutti i settori di ven- 
dita. 

«La flessione, ricorrente nel 
mese di novembre dopo la 
forte crescita stagionale del- 
le vendite di ottobre—si leg- 
ge in una nota dell'Istat — è 
risultata particolarmente ac- 
centuata nel settore dell'ab- 
bigliamento e calzature». 
Sempre nel periodo genna- 
io-novembre '89 — prosegue 
l'Istat — gli aumenti hanno 
interessato tutti i settori mer- 
ceologici, in particolare le 
vendite di generi alimentari 
(+10,4%), degli elettrodo- 
mestici e apparecchi radio-tv 
(+8,8%) e quelle del gruppo 
«altri» (+13,5%. 

Incrementi più contenuti si 
riscontrano, invece, nelle 
vendite di mobili e arreda- 
mento (+6,0%) e dei prodot- 
ti cine-foto-ottici. (+5,1%). 
Anche rispetto a novembre 
'88 aumenti sostenuti sem- 
pre nei settori dei generi ali- 
mentari (+10,4%), degli 
elettrodomestici e apparec- 
chi radio-tv (+10,8%) e dei 
libri e periodici (+ 16,5%). 


Uffici Commerciali: 
Milano (02) 798.814 
793.073 

Roma (06) 47.46.771 
Bologna (051) 25.20.25 
Ancona (071) 58.028 


Potenza (0971) 200.88 


Palermo (091) 62.500,67 


Catania (095) 38.64.90 


Bari (080) 50.42.666 (r.a.) 
Napoli (081) 76.117.48/9 


Commercio al minuto: le vendite tra gennaio e novembre 
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1989 
GRANDI MAGAZZINI 
IPERMERCATI 
SUPERMERCATI 
ALTRI ESERCIZI 
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GRANDE ATTESA 
Il software di Steve Jobs 
nei computer dell’Ibm 


NEW YORK — La Ibm ha comunicato che offrirà il soft- 
ware messo a punto dalla Next Inc. Nella sua attesa 
gamma di stazioni di lavoro e nei propri personal com- 
puter della serie Ps/2. 

Gli esperti del settore hanno accolto l'annuncio positi- 
vamente, sottolineando che la scelta della lbm dimostra 
la validità della tecnologia sviliuppata dalla Next, la 
nuova società di Steve Jobs, uno dei famosi fondatori 
della Apple Computer. Il software (denominagto «Next- 
step») è un sistema di comandi che permette la creazio- 
ne di nuovi programmi applicativi e che dovrebbe sem- 
plificare il lavoro dei programmatori, poiché utilizza un 
«mouse» proprio come l'interfaccia dei personal com- 
puter Macintosh della Apple. 

La Next ha creato il «Nextstep» per le sue stazioni di 
lavoro e lo ha subito dato in licenza alla Ibm nel 1988. 
Con la nuova interfaccia, i clienti della Ibm avranno la 
possibilità di scegliere tra la combinazione Nextstep- 
Unix e la Os/2-Presentation manager. L'interfaccia Pre- 
sentation manager è stata messa a punto dalla Ibm e 
dalla Microsoft Corporation. 

| prezzi di listino e la disponibilità del «Nextstep» non 
sono stati resi noti, ma — secondo gli analisti di Wall 
Street — la Ibm presenterà la sua nuova gamma di sta- 
zioni di lavoro il 15 febbraio. 

leri, intanto, la Commissione europea ha annunciato a 
Bruxelles di avere chiuso una inchiesta antidumping 
sulle fotocopiatrici giapponesi Ricoh assemblate in 
Francia, concludendo che vengono prodotte rispettando 
le regole comunitarie. L'inchiesta (condotta l'anno scor- 
so) non ha rilevato infrazioni: le fotocopiatrici della Ri- 
coh Industrie France vengono infatti montate sfruttando 
meno del 60. per cento di componenti importate dal 
Giappone. 


GCC - Gianni Chiung Ching & Associati 


Borgo al Sole, 

la nuova proposta 

in multiproprietà della Olivieri S.p.A., 
è stato inaugurato. 


mebesos en ro o ce sanina 


lesidero ricevere al più presto informazioni 
i Sulla vostra proposta di multiproprietà a: 


Ù 
1 BORGO ALSOLE 
I 


EAM60 


: Nome 
o Cognome 
1 Via 
I Città 
I Tel. 


| Ritagliare e spedire in busta chiusa a: 
i Olivieri - Ufficio Commerciale Galleria Passarella, 2 
20122 Milano 
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CALCIO / RICUPERO MILAN-VERONA 


Sacchi timoroso 


«Per vincere non dobbiamo pensare al Napoli» 


MILANO — C'è un bel sole a 
Milanello, ma fa un freddo ca- 
ne. Forse è per questo che i 
giocatori del Milan nell’allena- 
mento di ieri corrono più forte 
sotto lo sguardo sorridente e 
severo di Arrigo Sacchi. Da 
lontano, pedalando su una 
mountain bike nera, Ruud Gul- 
lit li guarda e forse li invidia. 
«Sto bene — sostiene — tra 
quindici giorni ricomincio ad 
allenarmi con la palla. Forse 
per i mondiali ce la faccio. An- 
che se sono convinto di non 
essere determinante per l’O- 
landa». E per il Milan? «Nem- 
meno, e i risultati lo dimostra- 
no». E' arrivato ieri da Amster- 
dam ed è tutto contento di es- 
sere di nuovo a Milanello. AI 
suo arrivo Sacchi lo ha ab- 
bracciato come si abbraccia il 
nipotino più caro e lo ha voluto 
accanto per pranzo: carciofi, 
insalata e vino rosso. 

Per il recupero della partita di 
campionato contro il Verona, il 
Milan si sta preparando così, 
con serietà e allegria. «Questa 
partita non ci voleva in questo 
periodo — dice Sacchi — po- 
trebbe riservare brutte sorpre- 
se e alla vigilia della partita 
con il Napoli la concentrazione 
è determinante». Secondo il 
tecnico. rossonero, che si 
aspetta un Verona «chiuso in 
difesa, pericoloso proprio per- 
ché spesso sono gli ostacoli 
piccoli quelli più difficili da sal- 
tare», per vincere il Milan ha 
bisogno di non pensare al Na- 
poli: «E’ l'errore che abbiamo 


commesso nel primo tempo 
contro la Fiorentina e,a mo- 
menti lo paghiamo caro. Co- 
munque la squadra ha tutti i 
presupposti per far bene e ho 
molta fiducia nei ragazzi». 

Non è facile in casa rossonera 
non pensare a Napoli. Lo di- 
mostra l'atteggiamento dei ti- 
fosi: ieri al Milan Point di corso 
Vittorio si sono aperte le ven- 
dite per la partita di domenica 
prossima, ed è stata subito 
ressa. Almeno un centinaio di 
persone erano in attesa da- 
vanti al punto vendita fin dalle 
7 del mattino e alle 9, con un'o- 
ra di anticipo sull'orario di 
apertura, i tifosi erano almeno 
cinquecento, a urlare slogan 
per il Milan e contro il resto del 


Milan 
Verona 


Pazzagli 1 Peruzzi 
Tassotti 2 Bertozzi 
Maldini 3. Pusceddu 
Ancelotti 4 Sotomayor 


Galli 5 Favero 
Baresi 6 Gutierrez 
Donadoni 7 Prytz 
Rjikaard 8 Acerbis 
Van Basten 9 Iorio 
Evani 10 Magrin 
Massaro 11 Gritti 


Arbitro: Luci di Firenze 


mondo calcistico, con atten- 
zione particolare contro Inter 
e Napoli. 

«Il rischio di pensare troppo al 
Napoli c'è — ha detto Sacchi 
— ma non possiamo permet- 
terci il lusso di lasciarci di- 
strarre. Nonostante la classifi- 
ca; il Verona arriva a Milano 
con un’immutata voglia di lotta 
e non sarà una partita facile, 
anzi. Sarà più difficile proprio 
perché data per scontata». Il 
tecnico, che era appena torna- 
to da Parma dove si era recato 
per i funerali del presidente 
Ernesto Ceresini, al quale era 
molto affezionato, parlando 
con i giornalisti ha voluto an- 
che salutare il presidente del- 
la Juventus, Giampiero Boni- 
perti, dimessosi ieri dalla pre- 
sidenza della società bianco- 
nera. 

Sul fronte veronese, Osvaldo 
Bagnoli aspetta la partita di 
San Siro senza troppa tensio- 
ne. «Posso dire tutto e il con- 
trario di tutto — ha detto il tec- 
nico gialloblù — se volete vi 
dico che secondo me il Verona 
vincerà 2-0, fate un po’ voi». Di 
certo si sa comunque che Ba- 
gnoli è rimasto soddisfatto del- 
la gara disputata dai suoi gio- 
catori domenica scorsa a Ro- 
ma contro la Lazio. 
Milan-Verona, partita d'andata 
della 16.a giornata di campio- 
nato, era stata rinviata una pri- 
ma volta al 3 gennaio e il 3 
gennaio venne sospesa al 28° 
del primo tempo per nebbia. 


dn sg 


Ruud Gullit 


CALCIO / DOPO 22 GIORNATE IN SERIE B È 
Torino e Pisa, dietro è ancora aperta 
la caccia ai due posti promozione 


TRIESTE — A dimostrazione 
ennesima di quanto sia diffi- 
cile inanellare lunghe serie 
positive in Bsi è avuta dome- 
nica la stentata affermazione 
del Torino ai danni di un Bre- 
scia che, dimostratosi anco- 
ra una volta sul campo più 
adatto agli impegni esterni 
che a quelli domestici, recri- 
mina non poco e non a torto 
su rigore contrario ed espul- 
sione del suo uomo-squadra 
‘ Corini. Con questo successo 
i granata di Fascetti sono tor- 
nati a reggere da soli il ba- 
stone del comando dopo cin- 
que giornate, grazie al sor- 
prendente pareggio che il 
quasi spacciato Catanzaro è 
fandato a imporre al Pisa al- 
l'Arena Garibaldi, riuscendo 
a recuperare un gol (del 
bomber Piovanelli, arrivato 
a quota 13 come il suo rivale 
Silenzi) pur dovendo giocare 
con un uomo in meno per l'e- 
spulsione del suo regista Lo- 
seto. Poco male però: per- 
ché, se è vero che il Toro 
conta ora sei punti di.vantag- 
gio sulla quinta (il Parma, in 
rottura prolungata e affranto 
anche dalla scomparsa del 
suo presidentissimo Ceresi- 
ni), fa squadra di Anconetani 
ne ha mantenuti cinque. 
E' auspicabile che il capar- 
bio comportamento del Ca- 
tanzaro sul campo di Pisa, 
unito alla circostanza che i 
calabresi già da ieri sera si 
trovano in ritiro prolungatis- 
simo. nella nostra regione, 
faccia comprendere agli ala- 
bardati che i giallorossi (riaf- 
fidati a Silipo) non vengono 
sin quassù în mera gita turi- 
stica e certamente non con 
lo spirito che ha contraddi- 
stinto le prime due trasferte 
del girone di ritorno della 
Triestina. 
Foggia ha fatto il paio con Li- 
cata, almeno quanto a con- 
centrazione e a scarto finale, 
e poco vale a consolarci il 
fatto che nel crepuscolo del- 
l'incontro si è almeno riusciti 
a evitare una (ri)umiliazione. 
Poco o nulla valgono tattiche 
e istruzioni, se poi al mo- 
mento di svolgere il compito 
gli scolaretti, certi di aver già 
raggiunto la complessiva 


sufficienza di cui anzi si cro- - 


giolano, pensano più alle va- 
canze che al contingente im- 
pegno: ne sono prova le in- 
credibili modalità con cui si 
sono incassati i tre gol, nei 


quali sarebbe facile gioco al 
massacro ricercare le facil- 
mente individuabili respon- 
sabilità di alcuni uomini che 
ancora una volta hanno di- 
mostrato la loro inferiore ca- 
ratura comportamentale ri- 
spetto alla quasi generale 
volitività dei compagni. 
Addio sogni di gloria, allora? 
Probabilmente sì, ma non in 
forza delle pretese doti ecce- 
zionali delle squadre che si 
trovano davanti alla Triesti- 
na a caccia del terzo e quar- 
to posto, ma semplicemente 
perché la nostra squadra 
non pare mentalmente in 
grado di darsi a condotta re- 
golare in casa e (soprattutto) 
fuori, presupposto indispen- 
sabile per un campionato 
nelle alte sfere. 

Davanti, infatti, non corre 
nessuno. Si è ripreso dalla 
sconfitta di domenica scorsa 
a Reggio Calabria il Cagliari, 
ma è fragorosamente caduta 
a Monza la Reggina grazie 


‘anche a Simonini che ha get- 
fato alle ortiche il secondo ri- 
gore decisivo di questo cam- 
pionato; il Parma ha sor- 
prendentemente ceduto un 
punto-interno al derelitto Co- 
mo, che ha anche giocato in 
inferiorità numerica per l’e- 
spulsione di Mazzuccato; il 
Pescara a Padova è riuscito 
a non perdere, ma si è fatto 
raggiungere dopo aver scia- 
lacquato parecchie occasio- 
ni; l’Ancona.in quel di Barlet- 
ta ha strappato un punto ma 
è parso l'ombra della solita 
squadra corsara. 

Tolte Torino e Pisa, che han- 
no probabilmente più di un 
piede in serie A, mostri in 
questa B non ce ne sono: 0 
forse ce n'è uno solo, quel- 
l’Andrea Silenzi che con il 
suo tredicesimo gol (sui 18 
segnati in tutto dalla Reggia- 
na) ha permesso alla forma- 
zione granata di raggiunge- 
re la Triestina in classifica e 
ha ricacciato nei guai il Mes- 
sina di Adriano Buffoni. 


Presto lo vedremo al Grezar, 
e per marcare lui e prima di 
lui quell'altro specialista del 
colpo di testa che è il catan- 
zarese Lorenzo verrà a fa- 
giolo il rientro di Cerone, che 
ha scontato il doppio turno di 
appiedamento. Ritornando 
dunque alla Triestina, dob- 
biamo osservare che dopo 
22 partite conta 22 reti al pas- 
sivo con una media di un gol 
ad incontro che non si ri- 
scontrava da moltissimi an- 
ni: si va dunque sfatando 
quella robustezza difensiva 
che pare più un mito del pas- 
sato che una realtà effettua- 
le, alla cruda luce delle aride 
cifre. = 
Assai migliorato per contro, 
nella gestione Giacomini, il 
rendimento offensivo, con 11 
gol in 8 giornate contro i soli 
9 nelle precedenti 14; ma, ro- 
vescio della medaglia, nelle 
cinque trasferte la porta di 
Biato non è mai rimasta in- 
violata, anche grazie alla 
grandinata di rigori che han- 
no portato il totale dei pena- 
lities ai danni dell'alabarda 
alla fantascientifica cifra di 
otto, più di uno ogni tre parti- 
te! Per contro, le quattro am- 
monizioni rimediate domeni- 
ca hanno portato il totale del 
Cosenza a 62 contro le 60 
della Triestina, e almeno 
quel primato negativo è stato 
abbandonato, speriamo per 
sempre. 
In conda si corre; a parte il 
Foggia, come si è già accen- 
nato si sono mosse anche 
Barletta, Como e Catanzaro, 
quéste ultime due per di più 
in occasione di proibitivi im- 
pegni esterni. Per ora sem- 
brano sforzi inutili, visto che 
le ultime per il concomitante 
successo del Foggia hanno 
visto aumentare da 3 a 4pun- 
ti il distacco della quintulti- 
ma posizione, sulla quale 
peraltro è andato a finire an- 
che il Messina. Del resto è 
regola notoria in serie B che 
le squadre di centroclassifi- 
ca rimangono tali fin tanto 
che non pedono in esa, ilche 
è proprio quanto accaduto ai 
peloritani domenica scorsa: 
prospettive poco allegre per 
loro (oltre che per il sempre 
sfortunato Cosenza), essen- 
do ora attesi da tre trasferte 
inframezzate da una casalin- 
ga con l'Ancona. 

[Giancarlo Muciaccia] 
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BONIPERTI /I MOTIVI DELLE DIMISSIONI 


Rottura con l’Avvocato 


Voleva Detari e Klinsmann, si é ritrovato con Barros e Zavarov 


Forse oggi é superata 
Ja sua idea sul calcio 
ma finché la squadra 
continuava a vincere 
aveva ragione, ed ora 
non poteva cambiare 
per risultati immediati 


Servizio di 
Vincenzo Tessandori 


TORINO — Dall'inizio della 
settimana è diventato l'italia- 
no più criticato ma anche più 
invidiato. E questo per il 
semplice fatto di aver saputo 
dire «No». all’Avvocato al 
quale non si sa in quanti so- 
gnano Un opportunità per di- 
re «sì». E' la ragione, forse 
più importante, per la quale 
Giampiero Boniperti non ha 
tradito emozioni eccessive 
nel mettere punto alla sua vi- 
ta juventina ufficiale. Non è 
stata una decisione improv- 
visa, forse neppure del tutto 
spontanea: in fondo, si sa, 
con la famiglia Agnelli non è 
costume dimettersi, piutto- 
sto uno «Viene dimesso». 

Le ragioni della rottura, per- 
chè di rottura si tratta, al di là 
di quello che si vorrebbe fare 
apparire, non sono nè recen- 
ti nè poco numerose. Boni- 
perti ha Un modo tutto suo di 
concepire il calcio, un po’ 
antiquato, forse, certo non in 
sintonia con i disinvolti co- 
stumi dei giorni nostri. Ma 
finchè ha vinto ha avuto ra- 
gione, poi è passato dall’al- 
tra parte, almeno nella con- 
siderazione collettiva. La Ju- 
ventus non è più da anni la 
«sua» Juventus. E l’impa- 
zienza è sovrana anche nel- 
la Torino bianconera o, for- 
se, soprattutto nella Torino 
bianconera. Così l'ordine di 
scuderia era tornare a vince- 
re subito. 

Ma rinnovare un'epoca non 
era facile. Neppure per uno 
come Boniperti, che del 
mondo del pallone conosce 
tutti i segreti o quasi. 

Ora al presidente vengono 
contestati errori grossolani, 
ma nessuno si prende la bri- 
ga di andare a indagare se 
quegli errori siano stati frutto 
soltanto delle sue decisioni. 
Meglio sorvolare, per esem- 
pio, sul fatto che due stagioni 
or sono il presidente juventi- 
no avesse concluso gli ac- 
quisti di Lajos Detari, unghe- 
rese, e di Jurgen Klinsmann, 
tedesco, quello stesso pan- 
zer che con la maglia dell’In- 
ter imperversa sui campi del 
campionato nostrano. 

| due, e il condizionale non è 
d'obbligo, non sarebbero 
stati. graditi dall’Avvocato. 
Andò a finire che, dall’este- 
ro, arrivarono il Puffo Rui 
Barros e il compagno-calcia- 


UNDER 21 
La Grecia 
per l’Italia 


REGGIO EMILIA — Con 
una coppia d'attacco 
quanto meno sperimenta- 
le, il duo Bresciani-Buso, 
e un centrocampo rima- 
neggiato perché manche- 
ranno uomini importanti 
come i milanisti Stroppa, 
Fuser e Salvatori, la Na- 
zionale Under 21 di Cesa- 
re Maldini affronterà oggi 
in amichevole al Mirabel- 
lo di Reggio Emilia (ore 
14.30) i pari età della Gre- 
cia. Questa la formazione 
comunicata da Maldini: 
Fiori,  Garzya, Rossini, 
Conte, Baroni, Sordo, Mo- 
riero, Carbone, Buso, Co- 
rini e Bresciani. In panchi- 
na Antonioli, Lanna, Za- 
noncelli, Venturin, Melli, 
Orlando e Fimognari. 
ll test contro gli ellenici 
non dovrebbe preoccupa- 
re più di tanto l'Italia. | 
greci sono stati eliminati 
dall'Europeo di categoria 
dalla Bulgaria, Ma posso- 
no costituire un BUON col- 
laudo in vista della partita 
con la Spagna per i quarti 
di finale ad Ancona il 21 
febbraio. 


CALCIO / INDICAZIONI DAL PREMONDIALE DI MIAMI 


Uruguay, forse la sorpresa di Italia 90 


MIAMI — La Marlboro Cup di 
Miami (torneo premondiale a 
quattro) ha avuto il merito di 
promuovere una squadra, l’U- 
ruguay, fra le probabili candi- 
date per la vittoria finale alla 
Coppa del mondo, di rivelare 
la situazione veramente dram- 
matica della nazionale colom- 
biana che potrebbe addirittura 
abbandonare la competizione 
mondiale, di elevare al rango 
di rispettabile compagine la 
Costarica, che in campo si bat- 
fe dignitosamente, e di conti- 
nuare ad alimentare le pole- 
miche sulla squadra statuni- 
tense che va da una prestazio- 
ne mediocre a un'altra. 

La squadra di Oscar Tabares 
si è comportata benissimo an- 


che senza i suoi uomini più ti- 
tolati.e soprattutto nell’incon- 
tro che l'ha vista opposta alla 
Colombia ha fatto vedere un 
calcio snello ed elegante. «Se 
siamo una buona squadra — 
ha dichiarato Tabares dopo la 
conquista della Coppa Marlbo- 
ro — non saremo noi a dirlo, 
ma le squadre che ci dovranno 
affrontare». 

In realtà, senza giocatori come 
Francescoli, Ruben Sosa e Al- 
zamendi, l’undici uruguaiano 
(che in Italia giocherà a Vero- 
na e a Udine) ha fatto vedere 
un gioco offensivo basato su 
lanci lunghi sulle fasce laterali 
e una: particolare capacità or- 
ganizzativa nei rapidi rove- 


sciamenti di fronte. «Se le 


.squadre favorite vogliono dav- 


vero vincere la Coppa del 
mondo —ha aggiunto Tabares 
— dovranno prima eliminare 
la nostra compagine e sul 
campo di gioco anche noi 
avremo da dire tante cose». 

Drammatica e sconsolante in- 
vece, la situazione della squa- 
dra e della federazione colom- 
biana. Dopo la pubblicazione 
delle minacce contro l'allena- 
tore Francisco Maturana, si 
parla addirittura di ritiro dal 
mondiale. Il presidente della 
Federcalcio Leon Londono, ha 
detto che lo smantellamento 
della squadra e la sua succes- 
siva ricostituzione era stata 
già programmata e che le mi- 


nacce non sono state determi- 
nanti. Ma allora ci si domanda, 
che motivo c’era di fare pro- 
prio a Miami l'annuncio del- 
l'imminente scioglimento del- 
la squadra? 

Costarica e Stati Uniti hanno 
infine rispettato i pronostici 
della vigilia. Costarica si è ri- 
Velata come una squadra sen= 
za pretese, ma che in campo fa 
la sua onesta partita senza ri- 
sparmiarsi praticando un gio- 
co piacevole e redditizio. 

Gli Stati Uniti, invece, si sono 
dimostrati la squadra scorbuti- 
ca di sempre. Nel primo incon- 
tro con il Costarica hanno gio- 
cato una brutta partita. Gli uo- 
mini di Gansler hanno pratica- 


to un gioco rinunciatario e 
senza idee. Qualche commen- 
tatore sportivo ha. detto che 
quello era un modo per dimo- 
strare l'insoddisfazione per i 
recenti contratti presentati con 
la formula del «prendere o la- 
sciare», 

La squadra statunitense man- 
ca di coordinamento e anche 
di validi elementi. E quando 
sembra che sta per venire fuo- 
ri qualcuno che si può distin- 
guere, il direttore tecnico stra- 
namente lo esclude dalla rosa 
dei titolari. Succede così che 
in agni incontro si verifica una 
girandola di nomi nuovi e sco- 
nosciuti e brevi apparizioni di 
Vecchie conoscenze. 


tore Alexandr Zavarov. Diffi- 
cile affermare che l’equili- 
brio della squadra in lenta, 
lentissima ricostruzione, ab- 
bia guadagnato nel cambio. 
Il contrasto fra presidente ef- 
fettivo e presidente onorario, 
affannosamente tenuto cela- 
to alla Juventus non soltanto 
per semplici motivi di stile, si 
sarebbe rinnovato anche ne- 
gli ultimi mesi. 

L'Avvocato passa per essere 
un esteta, uno che ama il bel 
gioco prima ancora del risul- 
tato; Boniperti è sempre sta- 
to uno che ha badato al sodo: 
prima vincere, sul campo, 

magari soffrendo quello che 
c'è da soffrire, poi chi se ne 

frega. Per questo Agnelli for- 

tissimamente vuole Roberto 

Baggio e per il motivo oppo- 

sto rimane difficile affermare 

che Boniperti si commuova 

all'idea di ingaggiare il 

gioiello, pgr la verità un pò 

scalfito, viola. —_ 

Ma l’Avvocato è inattaccabi- 

le per motivi che non sfuggo- 

no neppure all'osservatore 

più superficiale. Eppoi, è ac- 

creditato da una delle più dif- 

fuse leggende metropolita- 

ne: avrebbe voluto lui, si è ri- 

petuto, quel tal Michel Platini 

che fu, nei suoi anni juventi- 

ni, il più forte pedatore del 

Globo. Quello stesso Platini 

che, come allenatore della 

Nazionale francese, passa 

disinvoltamente da un fiasco 

all’altro ma che ha saputo ri- 

guadagnare spazio sui gior- 

nali nostrani proprio con un 

micidiale attacco al vecchio 

presidente. 

Con Boniperti, per la verità, 

non aveva mai legato del tut- 

to, e quando si è presentata 

l'occasione «Leroi» ne ha 

approfittato, Così quando ha 

rovesciato, con quel suo mo- 

do scanzonato e irriverente 

quella valanga di critiche, 

Boniperti aveva già comuni- 

cato agli Agnelli che lui dalla 

Juventus se ne sarebbe an- 

dato. Dunque, Platini non 

può menare vanto alcuno 

per la decisione del vecchio 

presidente, semmai potreb- 

be provare un minimo di 

rammarico per il pessimo 

gusto dimostrato con le sue 
considerazioni, peraltro tar- 

dive e neppure originali. Ma 

è dubbio che ciò capiti. In 

fondo, potrebbe anche es- 

séèrci una zebra nel suo futu- 

ro. 


BONIPERTI / ED ORA QUALE JUVENTUS? 


Baggio primo nella lista dei sogni. 
Fra i candidati alla panchina Bianchi e Beckembauer 


TORINO — Quale Juventus? 
Non viene data una sola ri- 
sposta a questa domanda, 
ne vengono date mille. Certo 
non sarà la Juventus di 
Giampiero Boniperti. Alme- 
no non del tutto, perché una 
linea per permettere alla 
squadra di rafforzarsi, se 
non per consentirle una me- 
tamorfosi, è già tracciata. E 
il presidente dimissionario 
qualche suggerimento certo 
lo ha dato, anche se non am- 
metterà mai di averlo fatto. 
L'erede, sia pure ad interim, 
l'avvocato Vittorio Chiusano, 
avrà l’«aiuto tecnico» di Nel- 
lo Governato: Boniperti ha 
detto soltanto: «arrivederci» 
0; forse, «good-bye», tanto 
per rimanere in linea un'ulti- 
ma volta con l'Avvocato. 
Quale Juventus? La squadra 
è fuori dal giro scudetto ma 
pare ben inserito nello slam 
europeo: in coppa Uefa ha 
sempre vinto e a marzo do- 
vrà affrontare. l’Amburgo, 
quello stesso che le fece 
sgambetto in una finale della 
coppa dei Campioni memo- 
rabile, almeno per i tede- 
schi; poi c'è la finale di Cop- 
paltalia,a portata di piede, e 
questo potrebbe garantire ai 
bianconeri anche per l’anno 
prossimo un posto nei tornei 
continentali. 

Ma si vuole tornare a vince- 
. re, anzi, si pretende di torna- 
re al successo: lo impongo- 
no blasone e tradizione, ha 
ripetuto l'Avvocato. 

Per la squadra di quest'anno 
è già miracolosa la presenza 
nelle coppe europee. Occor- 
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Hockey su ghiaccio, 


Basket, campionato | 
Nba 


Da Milano tennis, 
torneo Atp 


te cambiare, ogni anno, da 
troppo tempo, per motivi va- 
ri, è stato necessario farlo, 
Addirittura è stato bocciato 
lan Rush, forse il miglior 
centrattacco ancora oggi in 
circolazione. E’ possibile 
ora che venga respinto Ale- 
xandr Zavarov. E' si sussur- 
ra dell'arrivo dalla Dinamo 
di un ariete che non dovreb- 
be deludere: il centrattacco 
Oleg Protassov. E se non do- 
Vesse arrivare il «Raketa» 
dell’area di rigore i bianco- 
neri sarebbero pronti‘ ripie- 
gare su Karl Heinz Riedle, 
un made in Germany che 
gioca a. centrattacco nei 
Werder Brema e segna gola 
raffica. 
A Torino rimarrebbe il se- 
condo sovietico, Sergej Alei- 
nikov, uno che in campo gio- 
ca più con la testa che con i 
piedi. 
Ma il lifting non si ferma qui 
e il profilo di Madama do- 
vrebbe cambiare sensibil- 
mente. E’ atteso Roberto 
aggio, al quale lascerà il 
posto il piccolo portoghese 
Rui Barros, a dispetto di un 
contratto quadriennale. 
Ammirato dall’Avvocato, se- 


guito con attenzione ma, si° 


dice, con interesse molto tie- 
pido da Boniperti, la perla 
viola, dovrebbe dare quel 
tocco di classe che, per il 
momento, manca alla prima 
linea torinese. E per regala- 
re equilibrio e soprattutto 
peso al complesso dovrebbe 
arrivare un altro tedesco: 
prima era stato accreditato il 
nome di Andy Moeller del 
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con insistenza quello di $i 
fan Reuter, ventiquattreni! 
centrocampista del Bayéd! 
di Monaco, nazionale. 
Quale Juventus? Se il pre 
blema degli stranieri è diff 
cile, quello rappresanta!0. 
dagli italiani appare più S' 
rio. Michel Platini, ha sottoli 
neato la povertà tecnica 094 
gli attuali bianconeri. Non N84. 
torto in difesa e centrocami 
po gli juventini fanno acquaf 
un pò da tutte le parti e que 
sto malgrado l'indiscutibil 
valore di calciatori com 
Tacconi, De Agostini e 
rocchi. Cosi si cerca di c@' 
rere ai ripari, si delira pil 
Vialli, naturalmente, e si 
gnano lo stopper sampdoria 
no Vierchowod, perché l'ulti 
mo amore, l’atalantino Balî 
cella pare attraversare Ul 
crisi irreversibile, e poi il tetd 
zino Mannini, altro dorian9 
e il bolognese Luppi. COM? 
libero, dietro a tutti, potre? 
be rimanere Fortunato e M@ 
gari, come riserva, Tricell@ 
un'altra delusione tanto il 
prevedibile quanto non dir 
scutibile. E poi si parla ano? 
rai nomi dei laziali Gregue@i 
e Sergio. i 
Il nome dell’allenatore seM* 
bra essere scritto sulla pali 
na di una roulette: Zoff, fof 
se; Bianchi, possibile; Be 
kembaur, chissà perché 
magari. Ma per diventare 
grande allenatore di UNS 
grande squadra occorre & 
che essere lucky; fortunaltà 
Dunque, quale Juventus? 4 
[Vincenzo Tessandoril} 


‘ «Obiettivo sci». 


Usa-Costarica 
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FIGC /RIUNIONE DELLE SOCIETA’ DILETTANTISTICHE 


A marzo in regione per gli Under 18. 
un prestigioso torneo internazionale 


TRIESTE — Si è svolta a Trie- 
ste la prima delle consuete 
riunioni delle società dilettan- 
tistiche di calcio, che annual- 
mente la Federazione indice 
per tastare il polso al calcio 
del Friuli-Venezia Giulia. Una 
serata importante, ancorché 
animata, che ha permesso gli 
addetti ai lavori del calcio trie- 
Stino di mettere a fuoco l'attua- 
le momento, sicuramente in 
movimento, non’ fosse altro 
Per le numerose novità tecni- 
che. e organizzative all'oriz= 
zonte. 

Il comm. Diego Meroi ha intro- 
dotto il dibattito, sottolineando . 


i numerosi e faticosi passi 
compiuti negli ultimi mesi. 
«Come rientrava nei nostri 


programmi — ha detto fra l'al- 
tro il presidente regionale — 
siamo riusciti a formare in re- 
gione un gruppo di sei esperti 
in materia fiscate, così da met- 
tere a disposizione delle se 
cietà di ogni comitato provi. 
ciale gratuitamente un (CS 6 
sta, in grado di agevola n. 
soluzione dei più gravi È rico 
pimenti burocratici 4 1° 
" i lizi. Abbiamo 
dei nostri sodali 7 È 
re la disposi- 
accolto con favo! 

5 ‘sjativa che esonera 
zione legislativa Cento vici 
dall’onere del '’ticket’ le visite 
mediche dei giovani al di sotto 


| del diciottesimo anno di età, E' 
[SEL studio la Possibilità del. 


l'assistenza Medica diretta sui 
campi di gioco. Un problema 
difficile, ma Chissà, formando 
un consorzio e possibilmente 
con un'ambulanza a disposi- 
zione in ogni provincia nelle 
giornate di gara, si riuscirà a 
garantire una rete di sufficien- 
te copertura. In tal senso pre- 
senteremo le nostre conclu- 
sioni all'assessore regionale 
Brancati, «E a propostito di 
corsi, è in avanzata fasi di or- 
ganizzazione l'annunciato 
corso per dirigenti, articolato 
SU misura per qualificare so- 
prattutto la figura del segreta- 
rio di società, e, a breve sca- 
denza, inizierà quello riserva- 


to agli aspiranti allenatori del- 


La relazione del presidente Meroi 


ai rappresentanti del calcio locale. 


Dibattito su impianti e arbitraggi. 


La ristrutturazione dei campionati 


5 i Gori- 
le province di Tootie on 
zia. La GIURATO specifico in 
ne, su suna centramento, con- 
tema da triestino Lupatelli, 
SIUSOaA ‘emanare una leggina 
sta Pfgalizzare un sistema 

rautomazione». 
quindi il presidente Meroi ha 
ufficializzato la notizia dell’or- 
ganizzazione in legione di un 
RO torneo internazio- 
zionali MERE Sele 
Sion “Under 18» e in pro- 
Na sui campi del Friuli- 
Venezia Giulia dal 6 al 14 mar- 
zo prossimi. 
Ha aperto la lunga serie degli 
Interventi il presidente della 
Polisportiva Opicina, Giusep- 
pe Colotti, che ha ricordato co- 
me dalla.rovente assemblea di 
Cordenons molte cose siano 


State portate a termine, altre 


siano in fase di avanzata rea- 
lizzazione, richiamando poi 
l'attenzione sugli arbitri, che, 
negli ultimi tempi, tollerano 
eccessivamente il linguaggio 
blasfemo dei giocatori. Con fa- 
vore è stata accolta dai pre- 
senti la proposta del presiden- 
te del San Giovanni, Spartaco 
Ventura, tendente all'aumento 
della sostituzione del portiere 
alle due attualmente previste 
nel.campionato «under 18». 

Sull’impiantistica ha preso la 
parola Zemanek del S. Vito, il 
quale ha lamentato che la sua 
squadra (under 18) è stata co- 


stretta a giocare a porte chiu- | 


se sul terreno di via Flavia; 
nelle ore serali. Chiamatàbel 
causa il rappresentazztione 
Ponziana, che ha in 


l'impianto comunale, nel 


spiegato le ragioni. «L'USI @ 
ha dato l'agibilità — ha d#5 
Mezzar— all'accesso dell 
blico per le gare in nottur! 
quanto carente in fatto di 

re di sicurezza. Mancan0®%f 
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esempio le lampade di emM4N4 Bf 


genza e il Comune nona 5 
di per la loro installazion®”: — 
Tra il serio e il faceto le N fi 
stranze di Ramiro Orto sU9 
arbitraggi, che hanno av Di 
però il pregio di.riuscire ad da 
lentare un po' la tensione N° 
simili discussioni creano © 
estrema facilità. $ 
Sui risvolti educativi dei f8f° 
porti arbitri giocatori son0 
tervenuti Peruzzo e Greblo;!! 
spettivamente a nome del 
Luigi Vivai Busà e del S. Mal! 
Sistiana. Î 
Esaurito ilgdibattito, nel qual. 
oltre al presidente Meroi 
intervenuti  frequentemegti 
consigliere regigfante d 
Giani, il rappisidente provifi. 
arbitri e ilo'Bloccari, il seg 
ciale Eigfo Lupetin ha illust, 


tar i 
1057, 


grandi linee, la ristrl! Ni 
vazione dei campionati, o, 
approvata dalla Lega nazioft 
le dilettanti, che preved@ 
Friuli-Venezia Giulia, a d9fja 
rere dalla stagione 1991-98 ne 
Stituzione di un «Cer» (ge 
pionato di eccellenza regitpa 
le), di due gironi di «Promo spa 
ne», tre di «Prima categ9figi 
sei di «Seconda categoliat,a 
di sei o sette gironi di < ; d 
categoria». ari 
Molto più complesso il mor 
nismo delle ammissioni aiar! 
campionati e delle prom95 arl. 
e retrocessioni, legato coi 
que al numero delle form rane 
ni regionali che retroce2 jar 
no dall'attuale Interregi0!* gl 
Campionato  quest'ulti rire 
sua volta destinato a Sh nati 
per far posto al «Camp! ori 
ni 


nazionale dilettanti» de 


pagini suddivise in9 d! 
prossima formazione. 
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s€1/SUPER G A COURMAYEUR 


Dominio di Pirmi 


Bene gli azzurri: Runggaldier (3.0) Sbardellotto (8.0) i 


7 


è dif 


di- 
COURMAYEUR —000.4%fone 
scesa ai lim elle Pt frbriggen 
lo svizzero Pirmin super G» di 
| si è aggiudie3 ri valle d'Aosta, 
Courmaye to la sua posizione 

nselidà della classifica di 

del mondo. 
go la splendida pista dello 
a«Checrouit» (570 metri di disli- 
vello, lunga 2400 metri, con 41 
porte) innevata naturalmente, 
in. una giornata di sole e con 
Un pubblico da stadio di calcio 


gntatofii(oltre 8000 passaggi in funi- 


iù se 


 ottoli 
ca der 


rian0 
Col 

otrebi 
e ma 


to im] 
n di 


anco” 


ia), sono andati bene anche 
IBli italiani che hanno piazzato 
Que atleti nei primi cinque po- 
Sti: Peter Runggaldier sul ter- 


| Ladstaetter al quinto. 

| Il successo azzurro in questa 
| gara, dedicata alla memoria 
dello sciatore valdostano Leo- 
“ nardo David, morto nel 1985, 
assume maggiore spessore se 
sì considerano l'ottimo ottavo 


i Posto di Danilo Sbardellotto e 


Il diciottesimo di Kristian Ghe- 
dina, partito con un pettorale 
 Proibitivo: il cinquantuno. 


Al Zurbriggen ha sciato senza 


Compiere errori facendo se- 
gnare un ottimo tempo 
 (1’21"99) lungo una pista velo- 
| Se (con diverse gobbette che 
richiedevano un impegno non 
| indifferente) e una «maligna» 
| terz'ultima porta che, piazzata 
| strategicamente; ha procurato 
non pochi problemi a numero- 


si atleti, non ultimo l'italiano 
Joseph Polig. 

«Oggi alla partenza mi sono 
detto o mi piazzo o non conta 
nulla». Questo il primo com- 
mento di Peter Runggaldier fe- 
licissimo per il podio conqui- 
stato. «Ho fatto qualche picco- 
lo errore, ma sono soddisfatto 
“— prosegue — e sono felice 
anche per la squadra che in 
Quasi tutte le gare riesce a 
‘piazzare qualcuno». «Non 
pensavo di riuscire a compete- 
re con i discesisti — gli fa eco 
Konrad Ladstaetter, — sono 
soddisfatto, credo di aver scia- 
to bene, mi. congratulo con 
Rungy». 

In attesa di salire sul gradino 
più alto del podio Pirmin Zur- 
briggen, calmissimo e sorri- 
dente, assiste alle discese de- 
gli altri atleti senza mostrare 
particolare emozione e con- 
versando con i giornalisti con- 
ferma la sua intenzione di riti- 
rarsi a fine stagione, poi espri- 
me un giudizio sulla gara: 
«Una pista bellissima, bisogna 
però sciare molto bene perché 
ci sono diverse gobbette che 
fanno perdere la linea e, nel 
super gigante, non è come in 
discesa libera dove puoi pro- 
vare prima, pertanto devi fare 
molta attenzione durante la ri- 
cognizione lungo la pista». Lo 
svizzero conclude sostenendo 
che «però è meglio così, forse 
è più bello». 


Soddisfatto del risultato anche 
Danilo Sbardellotto che am- 
mette di avere «fatto qualche 
errore, ma che con i tempi che 
corrono è comunque un buon 
risultato». «Stavo scendendo 
bene — conclude — sono par- 
tito per fare una bella gara, ma 
in un dosso sono andato largo 
e ho perso qualcosa». 

Oltre alle «gobbette» l'insidia 
maggiore della pista, tracciata 
dal francese Guillome, era 
rappresentata dalla terz'ulti- 
ma porta, piazzata leggermen- 
te di traverso e dopo una com- 
pressione, che ha ingannato 
diversi atleti. Vittima illustre di 
questa porta, oltre all'italiano 
Polig, lo svizzero Alpiger che, 
‘sceso con il pettorale 27, stava 
facendo registrare il secondo 
miglior. intermedio. «Mi sono 
arretrato un po' — è la spiega- 
zione di Polig — sono finito in 
una buca e ho saltato la por- 
ta». 

Il «rivale» di Zurbriggen, il nor- 
vegese Ole Christian Furuseth 
(lo segue in classifica genera- 
le di coppa con 212 punti con- 
tro i 295 dell'elvetico) e che ie- 
ri poteva impensierirlo, è inve- 
ce sceso piuttosto male piaz- 
zandosi solo al 16.0 posto 
staccato di 1''84. Quello di ieri 
a Courmayeur è sato il penulti- 
mo «Super G» e il quinto della 
serie, l’ultimo si disputerà il 10 
marzo prossimo sulle nevi di 
Hemsal in Norvegia. 


SCI DI FONDO / ASSOLUTI A FALCADE 


Ogg 


i la 50 km: favorito De Zolt 


Avversari Silvano Barco e Gianfranco Polvara 


FALCADE — Sulla pista 
Coni di Falcade si disputa 
oggi la più classica delle 
gare di fondo, la 50 chilo- 
metri a tecnica libera, alla 
quale sono iscritti oltre un 
centinaio di atleti. La gara 
si svolgerà lungo un «anel- 
lo» di 7150 metri, che non 
presenta grosse difficoltà 
altimetriche, ma che do- 
Vrebbe, comunque, assicu- 
rare lo spettacolo. 
Maurilio De Zolt, vincitore 
di ben otto 50 km, continua 
‘a nascondre le proprie am- 
* bizioni, ma è più che mai 
tra i favoriti, nonostante 
Continui a dire che il per- 
Corso non gli si addice. Suo 
più diretto avversario sarà, 
Molto probabilmente, Sil- 
Vano. Barco, campione 
Uscente sulla distanza lo 
scorso anno a Livigno (do- 
| ve ha preceduto De Zolt e 
Christian Saurer), che pun- 
terà alla conquista del de- 
cimo «scudetto», dopo 
averne vinti sei in staffetta, 
uno nella 15 km, uno nella 
30 km e uno, appunto,nella 
50 chilometri. 
Alla ricerca del suo primo 


Commento di 
Mario Germani 


TRIESTE — Palestra per i 
Campioni dotati di polmoni a 
mantice, il Premio Encat mi- 
lanese nell'edizione 1990 ha 
Le to al proscenio Gain- 
) Tiglio di Desert King 
dietro ug lazzatosi se- 
Che sia un Tenegino Bell. 
‘sford non lo direms è Gain 
(Come non lo è Fioring Rue: 
che ultimamente ha diradatg 
i suoi impegni anche su di: 
tanze meno gravose. Certo 
T1.17.2 fatto segnare sui tre 
jlometri è ragguaglio di 
ina certa importanza. Co- 
munque, è risaputo che la pi- 
sta di San Siro remunera | 
subì. calpestatori con me- 
die altisonanti, spesso al di 
là dei loromeriti, ma ciò non 
toglie nulla a Gainsford che il 
giovane Pippo Gubellini ha 
portato ad un netto risalto la- 
sciando ben lontano Gober- 
nador, il favorito ma non cer- 
to il più idoneo per un impe- 
gno su una simile distanza. 
Ha fatto la sua gran bella fi- 
gura dunque Gainsford, die- 


To al quale si è pia; Ir- 
co7 piazzato 


Sti 


e quindi essendosi 
Zianj (n esentare fra gli an- 
sÉhez in Situazioni di fre- 
quelli di fisica ottimale. Di 
della el citato giro classico 
presen Nerazione 1986, era 
© il discontinuo, allo- 
il tera di Casei che ha fatto 
en a Glow di Je- 
rage re, oltre a Gober- 
det 0, Sono mancati Euro 
dI altro bolognese Icar 
È 2 Quale ha indubbiamen- 
SE Nticipato i tempi tanto da 
FS; ere sparito di scena sulla 
° rva finale Quando si trova- 
‘a addirittura in Vantaggio. 
aa bella corsa, vinta da un 
‘vallo in piena forma. Que- 


titolo, invece, sarà Gian- 
franco Polvara, «eterno se- 
condo» nei campionati ita- 
liani, dove ha collezionato 
ben otto medaglie d'argen- 
to e sei di bronzo e che, 
due anni fa, nella 30 km di- 
sputata in mezzo alla bufe- 
ra, a Passo Rolle, sfiorò il 
tanto atteso successo, 
giungendo con un solo se- 
condo di ritardo alle spalle 
di Silvano Barco. 
Tra i possibili candidati al- 
la vittoria ci sarano anche 
Vanzetta, Runggaldier e 
Fauner, così come altri gio- 
vani emergenti e atleti che 
non fanno parte della squa- 
dra azzurra, quali Madda- 
line Riva, che si sono mes- 
si in luce in questi campio- 
nati. 
Gli assoluti giungono in un 
momento favorevole per lo 
501 di fondo italiano, che vi- 
e oggi, a un anno dai mon- 
diali della Val di Eeno 
«una situazione più che flo. 
rida», che migliora di anno 
in anno. Aumentano i gio- 
vani (21-25 anni) e gli «ju- 
Niores», che cominciano 
ad inserirsi tra i «grandi». 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Gainsford trotta 
da maratoneta 


sto il responso fornito dall’- 
handicap intitolato a Livio 
Cavalcante che Flipper Piel- 
la ha intitolato alla maniera 
forte come conviene a un 
trottatore di razza. Sempre 
più spettacolari e avvincenti 
le corse a inseguimento che, 
anche stavolta, non hanno 
smentito quella che è la loro 


arrivo palpitante, dopo un 


Percorso oltremodo dinami-. 


nato alla 
che aveva dato battaglia do- 


(e; 

mentre negli ultimi 200 meri 
si tiravano da parte prima 
l'attaccante e poi anche il 
fuggitivo, giungeva: il mo- 
mento dell'entrata in azione 
di chi aveva sfruttato al me- 
glio la diatriba fra i due. sj 
vedeva Grida, interpretata al 
meglio da Giorgio Zeugna, 
farsi largo con Spunto viva- 
cissimo dalla scia di levo Mi- 
gliore e apparire per un atti- 
mo come la probabile vinci- 
trice, ma si notava anche 
l'aggressività di Flipper Piel- 
la che, anticipato proprio 
dalla femmina al momento 
della risalita dopo 600 metri, 
sì preparava a prendersi la 
rivincita sulla figlia di 
Crown's Pride. Ed è stato 
epilogo dei più elettrizzanti, 
al quale sono intervenuti a 
dire la loro, magari con un 
attimo di ritardo, anche gli 
ospiti Going del Pino e Wort- 
hy Gwen, entrambi respinti 
dai Portacolori locali fra i 
quali Flipper Piella forniva il 
CuiZzo risolutore da cavallo 
«bravo» (aggettivo con il 
quale Nicola Esposito è soli- 


to aratificare i i6Vi 
CUElo. Suoi allievi) 


E questa situazione, «avrà 
una sicura continuità per 
almeno dieci anni». 


COURMAYEUR — Classi- 
fica della gara di super gi- 
gante di Courmayai ) 
Pirmin Zurbriggen (Svi).in 
1'21''99; 2) Guenther Ma- 
der (Aut) 1'22'‘77; 3) Peter 
Runggaldier (Ita) 1'23'08; 
4). Hubert Strolz. {Aut} 
1'28"'21; 5) Konrad Lad- 
staetter (Ita) 1’23”25; 6) 
Markus. Wasmeier (Rfg) 
1'23"27; Hans Stuffer (Rig) 
1°23"27; 8) Danilo Sbar- 
dellotto: (ita) 1'23'31; 9) 
Bernhard. Fahner {Svi) 
1°23'40; 10) Paul Accola 
‘(Svì) 1°239°'47; 18) Kristian 
Ghedina (Ita) 1°23!96. 

Classifica generale di su- 


Sport 


BASKET / CRUP 


TRIESTE — La grandezza 
fugge chi la cerca e segue 
chi la fugge. Con lo squillan- 
te successo ottenuto nell'ul- 
fimo turno ai danni della 
quotata Saturnia Viterbo, Si 
curamente la formazione ri- 
velazione della stagione, la 
Crup ha finalmente eviden- 
ziato tutta la sua enorme po- 
tenzialità, fino a questo Mo- 
mento . mai veramente 
espressa, che non ha nulla 
da invidiare a quella delle 
più accreditate compagini 
del girone. 

Il complesso di Garano, da 
alcune giornate a questa 
parte, nononstante i risultati 
non siano giunti copiosi, ha 
trovato una sua dimensione 
ben precisa. Ingram è sicu- 
ramente il perno principale 
attorno al quale ruota l'intera 
formazione, seguita a breve 
distanza da Leake, che a di- 
spetto delle non perfette con- 
dizioni fisiche si sta produ- 
cendo in una serie di presta- 
zioni davvero eccellenti, ma 
un lavoro indispensabile e 
da non trascurare assoluta- 
mente è anche quello. svolto 
da Meucci, che garantisce 
potenza, grinta etanto cuore 
Nella lotta sotto i tabelloni, 
avendo dovuto ravvicinare il 
suo raggio di azione perdu- 
rando l'assenza di Trampus, 
da Gori che forse esploderà 
definitivamente solo quando 
si renderà conto della neces- 


sità di adottare un gioco me- 
no «pulito» e lineare quando 
lo richiedono le circostanze, 
ma che a ogni modo fa senti- 
re la sua presenza nei mo- 
menti. che contano, da Di- 
viacco e Pavone, che a di- 
spetto dei punti segnati rap- 
presentano un costante pun- 
to di riferimento in fase di co- 
struzione del gioco, da Ra- 
mani e Verde, che non sem- 
pre hanno a disposizione un 
alto minutaggio di impiego 
— e si sa inoltre quanto sia 
difficile entrare a freddo nei 
momenti delicati del match 
— ma che nelle situazioni in 
cui sono state utilizzate non 
hanno certo demeritato. 

Il quinto turno di ritorno ha 
permesso alla Crup di av- 
vantaggiarsi sulle dirette av- 
versarie nella lott per non re- 
trocedere. | risultati a_sor- 
presa però anche questa vol- 
ta non sono mancati, con l'l- 
poplastic che è clamorosa- 
mente passata a Milano sul 
campo della Gemeaz. Que- 
sta tendenza di esasperante 
equilibrio fa ritenere che, al- 
meno a livello teorico, anche 
le squadre attestate a quota 
20 in classifica, Ancona, 
Schio, Italmeco e Priolo, non 
possono ancora dirsi virtual. 
mente escluse dal discorso 
retrocessione, 

Ipoplastic con 18 punti, la 
Crup con 16, Magenta e Gra- 
na Pane Palermo entrambe 


n Finalmente emersa 
a vera dimensione 


a 14, Faenza a 12, hanno già 
dimostrato di essere in gra- 
do di sovvertire esiti dati 
troppo frettolosamente per 
scontati, e di poter rimontare 
diverse posizioni sfruttando 
il fatto che di qui alla fine del 
torneo mancano ancora die- 
ci gare da disputare. L'im- 
portante per le biancoverdì è 
ora cercare di insistere nella 
loro azione, a cominciare 
dalla prossima trasferta a 
Ferrara, dove renderanno vi- 
sita al fanalino di coda del 
campionato. 
La tappa emiliana riveste 
per la Crup un'importanza 
fondamentale, di quelle da 
non fallire assolutamente, 
come del resto ci conferma 
lo stesso Garano: «Le mie 
ragazze si sono finalmente 
sbloccate a livello psicologi- 
co, attuano un gioco molto 
concreto, dimostrano final- 
mente di sapere quello che 
vogliono e come fare per ot- 
tenerlo. Non possiamo ora 
pensare di rovinare quanto 
di buono abbiamo saputo fa- 
re in questi ultimi tempi af- 
frontando con. leggerezza 
Ferrara. Spero ora di reinte- 
grare nei ranghi quanto pri- 
ma Trampus, elemento per 
noi essenziale, per avere tut- 
te le armia disposizione in 
questo difficile finale di sta- 
gione. 

[Franco Zorzon] 


BASKET /DOPO MONTESHELL-PRIMULA ROSSA 


Euforia e impegno al rilancio 


Bessi, che si è procurata una distorsione alla caviglia, ma 


TRIESTE — Non è certo facile da mandar giù una sconfitta 
nel derby con l’ultima della classe che per giunta, prima, 


la giallorossa dovrebbe tornare ad allenarsi già oggi con 


per gigante maschile di 
Coppa dei Mondo dopo 
cinque’ prove: 1) Pirmin 
Zurbriggen (Svi) 73 punti; 


i iù importante 
non aveva to, e nel momento forse più impe 

per dare AO decisivo alla classifica in vista del 
«ciclo terribile» che ora attende la MonteShell. Eppure è 
proprio in questi momenti che la squadra deve reagire, 


Ne è convinto il direttore 
agonistico del fondo ma- 
schile, Mario Azittà — pre- 
sente in questi giorni a Fal- 


le compagne, dopo il primo gonfiore. Delle otto gare che 
da qui restano alla conclusione del torneo, le muggesane 
si esibiranno per ben cinque volte fra le mura amiche: 
l'apporto del pubblico può risultare in tal senso determi- 


cade — secondo il quale, 
però, «le attuali condizioni 
climatiche e di scarso in- 
nevamento rischiano di va- 
nificare,  nell'imminenza 
delle gare pre-mondiali e 
di "Coppa del mondo", lo 
sforzo congiunto attuato, 
oltre che dalla Fisi, dai.co- 
mitati zonali alpini, dalle 
società sportive, dai gruppi 
sportivi militari». 

A causa della scarsità di 
neve, infatti, secondo Azit- 
tà, «i giovani hanno comin- 
ciato a guardare ad altri 
sport e di questo fatto ne- 
gativo il fondo italiano non 
potrà che risentire, anche 
perché si ripercuote sugli 
atleti nazionali, che do- 
vrebbero dare risultati tali 
da consentire all'Italia di 
rimanere tra le prime quat- 
tro-cinque nazioni al mon- 
do». 


2) Gunther Mader (Aut) 61; 
3) Lars Boerje Eriksson 
(Sve) 56; 4) Franck Piocard 
{Fra) 52; 5) Ole Christian 
Furuseth (Nor) 43; 6) Nik- 
las Henning {Sve) 39; 7) 
Atle Skaardal (Nor) 38; 8) 
Armand Schiele (Fra) 35; 
Markus Wasmeier. (Rfg) 
‘36;.10) Peter Runggaldier 
(Ita) 30. : 
Classifica generale di 
Coppa del Mondo uomini: 
1) Pirmin Zurbriggen 295 
punti; 2) Ole Christian Fu- 
ruseth (Nor) 212:,3) Gunt- 
her Mader (Aut) 193; 4) Ar- 
| min Bittner (Rfg) 144; 5) 
“Helmut Hoeffehner (Aut) 
139; 6) Atle Skaardal (Nor) 
122; 7) Hubert Strolz {Aut) 
111; 8) Paul Accorà (Svi) 
109; 9) Lars Boerje Eriks- 
son (Sve) 101; 10) Franck 
Piccard (Fra) 100; 16) Kon- 
rad Ladstaetter (Ita) 76. 


dimenticare in fretta g 


li ultimi disgraziati minuti del match 


di Chiarbola, far mente locale recitando i dovuti mea culpa 
e concentrarsi al massimo per gli immediati impegni futu- 


ri. 


Che si no durissimi, a cominciare proprio dal- 
le due Cata Mo: questo sabato con la Moka Sir's Pavia, 
seconda in classifica a 28 punti, e la settimana successiva 
— ancora alla «Pacco» — con la prima, l'Angstrom Busto 
Arsizio, che è andata a espugnare il difficile parquet di 
Trapani, battendo le siciliane affamate nere di punti-sal- 


vezza. 


Ci sarà poi la trasferta di Bologna con la Tartarini e quindi 


ancora in casa col 


it Boy Montecchio, e... No, basta, fer- 


miamoci qua: è bene, come da sempre va asserendo il 
coach Riccardo Perin, fare un passo alla volta, cioè con- 
centrarsi sulla singola partita, presa e valutata una ad una 


l'avversaria di turno. 


«Non sono scusabili le ragazze — afferma l'allenatore 
muggesano — per la sconfitta con la Primula Rossa. Pur- 
troppo è subentrata la paura di vincere e ci siamo lasciate 
andare. Ad ogni modo basta piangere, dobbiamo stringer- 
ci tutti assieme e dare l'anima già sabato sera con Pavia. 
Se vogliamo salvarci, bisogna che la squadra resti unita e 


determinata». 


Nel derby è rimasta contusa nella prima frazione Lorenza 


VELA / REGATA INTORNO AL MONDO 


«Mierit» è in testa 


«Gatorade» in nona posizione precede «Fazisi» 


MILANO — Regata molto tat- 
tica quella che stanno con- 
ducendo le 23 imbarcazioni 
impegnate nella quarta tap- 
pa della Whitbread Round 
the World Race. L'alta pres- 
‘sione impedisce alle barche 
di puntare sulle alte velocità, 
le favorite al momento sono 
quindi quelle più. leggere e 
quelle con i tattici più intelli- 
enti. o 
10 barca svizzera Merit sta 
conducendo un'ottima rega- 
ta, già lunedì sera (l'alba 
neozelandese) era riuscita a 
.passare in testa e ieri matti- 
[E.Îl rilevamento satellitare 
«a Posizionava ancora leader 
ella flotta con un distacco di 
Pesa miglia su Fisher & 
do el e dî 32 su Steinlager, 
dercataggio davvero consi- 
he vole. E' la prima volta 
RO) dei due ketch 
prima @Ndesi rientra nelle 
4 È trenta miglia della te- 
stant ‘ella classifica. Nono- 
e. i «kiwi» stiano navi- 
gando «in casa», Pierre Fehl. 
mann ha fatto una scelta tat- 


SI E' CONCLUSO A TRIESTE IL CAMPIONATO ITALIANO 


tica migliore. «Dopo la punta 
di East Cape — ha detto lo 
skipper di Merit — i ketch 
hanno puntato a Sud e sono 
entrati in una zona di bonac- 
cia. Noi abbiamo tenuto un 
bordo a Este abbiamo tovato 
più vento soprattutto nella 
mattinata (notte per l’Italia). 
Charles Jourdan (secondo in 
classifica) ha fatto come noi. 
Per ora questa:scelta si è ri- 
velata vincente, ma vedremo 
nei prossimi giorni...». 

Incredibile la regata che sta 
conducendo il secodo grup- 
po dei maxi, in sole cinque 
miglia navigano ben sei con- 
correnti. «Navighiamo a vi- 
sta con Martela, Ncb, Fazisi 
e Belmont — ha detto Jaco- 
po Marchi, lo skipper di Ga- 
torade — abbiamo avuto un 
bellissimo tramonto (l'alba 
italiana di ieri mattina), in- 
gaggiati con Ncb, Martela e 
Fazisi. L'equipaggio è con- 
tento di regatare con gli altri 
maxi, si concentra di più e 
vuole. correre al massimo. 
Stiamo puntando più a Sud 


possibile per cercare di uscj- 
re prima dall ‘alta pressione. 
Il 7 febbraio festeggeremo il 
compleanno di Uido Maisto 
con una torta @ dei regali. 
Abbiamo parlato via radio 
con gli svedesi di The Card 
che proseguiranno la regata 
senza l'albero di mezzana. 
‘Al suo posto hanno messo 
un tangone e con un po' di 
bricolage sono riusciti a farlo 
funzionare». —.__— 

Le comunicazioni arrivano 
alla centrale Operativa pres- 
so la Jma di Milano tramite 
lo Standard ©; il sistema te- 
lex satellitare !nstallato da 
Europ Assistance su Gatora- 
de e Merit 

‘Ricordiamo che SU Gatorade 
— ieri in nona Posizione da- 
vanti a Fazisi — è imbarcato 
il triestino Dani De Grassi, 
della Stv, che aveva corso 
anche la prima tappa da 
Portsmouth a Punta del Este 
in Uruguay (allora: assieme 
all'altro triestino Paolo Riz- 


zi). 


DOPING 
lon Draida 
rivela 


COSTANZA — Alcuni atle- 
ti romeni hanno fatto uso 
di sostanze stupefacenti 
per prepararsi alle gare 
internazionali, durante il 
regime Ceausescu. Lo ha 
detto lon Draica, 32 anni, 
vincitore della medaglia 
d’oro nella lotta greco-ro- 
mana alle Olimpiadi di 
Los Angeles nel 1984 e tre 
volte campione del mon- 
do, nel 1977, nel 1978 e nel 
1981. Draica ha detto che 
l'uso di sostanze stupefa- 
centi riguarderebbe mag- 
giormente la corsa cam- 
pestre e la lotta. x 

| «talent-scoùt» «scopriro- 
no» Draica all’età di sette 
anni, quando frequentava 
la scuola di Costanza e 
aveva cominciato ad alle- 
narsi per due ore al giorno 
nel centro sportivo della 
città di Farul. A 13 anni, 
Draica. abbandonò la 
scuola e, come molte gio- 
vani promesse romene, fu 
inviato nella struttura 
sportiva di Poiana Brasov. 
«Ci trovavamo —. dice 
Draica — în condizioni 
tremende, senza ‘cibo e 
medicine». 


nante, appoggio che in questo momento significherebbe 
tantissimo per Lagatolla e socie. 

Se dunque il tecnico della MonteShell chiama a raccolta le 
sue per affilare le armi in vista del rush finale, la società fa 
altrettanto con l'intera cittadina, affinché stia vicina alla 
sua squadra che a questo punto, però, non può più scher- 


zare. 


Grande festa, invece, in casa della Primula Rossa. Final- 
mente il presidente Frezza può gioire assieme a tutti i suoi 
collaboratori (Steffè e giocatrici comprese) per la tanto at- 
tesa vittoria delle biancoblu che vale un campionato inte- 
ro. Le triestine hanno sbloccato il periodo di digiuno al.17.0 
‘appuntamento stagionale, proprio alle spese delle «cugi- 


ne» muggesane. 


Dopo tanto lavoro sodo in palestra e tante sofferenze, un 
meritato riconoscimento al clan della Primula Rossa che, 
senza mai mollare (e psicologicamente sarebbe stato 
comprensibile), si è fatta sempre onore quest'anno: ogni 
incontro alla stessa grinta. Nell’euforia del primo successo 
— è ovvio — si fantastica, anche, Le menti volano, si sà, e, 
pur restando coi piedi per terra, nella sede del St. John 
Basket Trieste, la speranza — almeno per qualche giorno 
— è volta tutto a un futuro più roseo. 


RDT-RFG 
Scambio 
di «segreti» 


BONN — La Rdt ha deci- 
so di rilevare tutti i se- 
greti che ne hanno fatto 
una delle maggiori po- 
tenze sportive del mon- 
do ai «fratelli» della Rfg. 
Un intenso programma 
di scambi di tecnici, 
esperienze e test di va- 
rio tipo è gia stato ap- 
prontato e messo in mo- 
to. Gli scienziati della 
Rdt hanno incontrato i 
loro colleghi dell'Ovest 
ai quali hanno svelato 
teorie e metodologie di 
lavoro. 

Naturalmente tutto ciò 
prelude a una Germania 
riunificata almeno in 
senso sportivo. Questo 
dovrebbe avvenire sicu- 
ramente dalla Olimpiadi 
del 1996, e probabilmen- 
te fin da quelle di Barcel- 
lona ‘92. Una Germania 
unita sarebbe, stando ai 
medaglieri degli ultimi 
Giochi invernali ed esti- 
vi, la maggiore potenza 
sportiva del mondo. 


Carambola tricolore per Marco Zanetti 


TRIESTE — E' calato il sipa- 
rio sul diciassettesimo cam- 
pionato italiano di carambo- 
la a tre sponde, che per tre 
giorni ha tenuto vivo a Trie- 
ste l'interesse degli appas- 
sionati del biliardo. 

' Certo, in Italia siamo più abi- 
tuati a vedere giocare al.bi- 
liardo coni birillini inmezzo, 
ma la carambola sta aume- 
tando i suoi proseliti anche 
grazie alla Rai che da un po 
di tempo trasmette regolar- 
mente partite anche di cam- 
pionato. 

Purtroppo nel nostro Paese 

i non è come all’estero (dove 
la carambola è diffusissima) 


e i giocatori nostrani hanno 
Roche possibilità di misurar- 
SR di alto livello e que- 
nalnoti MROSERio anche dai fi- 
Gi Campionato che 
Bene dae SPE Je magalor 
SATA 
da Trieste. Ra alsiene 
Proprio dai triestini ci si 
aspettava la «palma» o per- 
lomeno una medaglietta. 
Purtroppo, un po' perla forza 
degli avversari; un. po’ per 
incidenti di percorso, la pat- 
tuglia giuliana ha dovuto ce- 
dere le armi (anche se con 
molto onore) e accontentarsi 
di seguire le semifinali e le 
finali dalla tribuna. 


Il pronostico della vigilia, co- 
munque, è stato ampiamente 
rispettato e campione italia 
no si è riconfermato il fortis- 
simo Marco Zanetti di Bolza- 
no che ha sbaragliato, appa- 
rentemente senza difficoltà, 
tutti gli avversari cui si è tro- 
vato di fronte. Alle sue spalle 
si è piazzato un altro nome 
notissimo negli ambienti 
sportivi e cioè il palermitano 
Antonio Oddo (tra. l'altro 
campione mondiale-1989 nel 
triathlon sempre, ovviamen- 
te, di biliardo). Terzo e quar- 
to posto rispettivamente per 
Giuseppe Carollo e France- 
sco Molno, sempre di Paler- 


mo. Ù 

Può sembrare, leggendo 
queste righe, che la Sicilia 
detenga il dominio della 
stecca e ciò può anche esse- 
re vero se si considera, però, 
che a Palermo vi è una fortis- 
sima percentuale di giocato- 
ri; anche Trieste ne conta pa- 
recchi, ma non ancora abba- 
stanza quanti il capoluogo 
insulare. 

Anche su queste due città, 
comunque, la federazione 
conta per un lancio in grande 
stile di questo affascinante e 
anche educativo gioco che, 
abbandonato lo stereotipo di 
passatempo da bar (come 


era diversi anni fa), sta assu- 
mendo sempre più le carat- 
teristiche di disciplina sporti- 
va tanto da essere affiliata al 
Coni. 
Trieste ha ospitato egregia- 
mente questo campionato 
italiano, l'organizzazione è 
stata affidata alla locale se- 
zione dell’Unione amatori 
carambola presieduta da Sa- 
vino. Anche se il campionato 
è terminato sentiremo sicu- 
ramente ancora parlare di 
carambola e non è detto che 
la finale nazionale non torni 
nel capoluogo giuliano pri- 
ma di.quanto si pensi. 
[Domenico Musumarra] 


Commento di 


Pippo Garano 


«Gli acuti dell’Ipoplastic a Milano contro la Gemeaz e 
del Priolo sul campo della Famida Schio sono gli aspet- 
ti più interessanti e sorprendenti della quinta giornata 
di ritorno. Questi risultati confermano una volta di più 
se mai ce ne fosse ancora bisogno, l'equlibrio sostan 
ziale del campionato. 
Cesena, passata ad Ancona (104-83) sulla Sidis e Co- 
mense, vittoriosa 72-58 a Faenza, mantengono un rit- 
mo nettamente superiore a tutte le altre rivali e, salvo 
cedimenti imprevedibili, si giocheranno in questo ulti; 
mo terzo di stagione il primo posto assoluto al termine 
della fase regolare. 
Vicenza si conferma terza forza assoluta del torneo 
strapazzando il fanalino di coda Ferrara, il nostro pros- 
simo avversario. Le emiliane, sepolte sotto quaranta 
punti di scarto, hanno però affrontato l'impegno con 
una sola americana, la Toler, dal momento che Curry 
si è infortunata in allenamento alla vigilia dell'incon- 
tro. 
Molto importanti e, fortunatamente a noi favorevoli, i 
risultati delle nostre diretti concorrenti nella lotta per la 
salvezza. La Grana Pane Palermo ha opposto grossa 
resistenza alle Primizie Parma ma alla fine ha dovuto 
lasciare via libera alle ospiti, mentre Magenta si è ar- 
resa solo nelle battute conclusive all'Italmeco della 
fuoriclasse Woodard, 
Quanto alla Crup, finalmente siamo riusciti a cogliere 
un successo prestigioso, ai danni di una compagine 
dalla grossa caratura tecnica. Stiamo attraversando un 
ottimo momento e speriamo di mantenere la forma in 
vista dei prossimi decisivi appuntamenti che ci atten- 
dono. Il calendario, da questo momento, diventa per 
noi durissimo, con gli scontri diretti per la retrocessio- 
ne da disputare in trasferta. i 
za] 


BASKET 
Scontenti 
gli arbitri 


BOLOGNA — Fa di nuo- 
vo polemica l’introduzio- 
professionismo 
nel mondo degli arbitri di 
basket. ll consiglio diret- 
tivo dell'Aiap (Associa- 
zione italiana arbitri pal- 
lacanestro) ha, infatti, 
deplorato l'iniziativa del- 
la Lega, che ha commis- 
sionato ad un suo incari- 
cato un sondaggio sulla 
disponibilità dei direttori 
di gara di serie «A» a È 
sottoscrivere contratti di 
natura professionista, 
L’Aiap ha espresso stu- 
pore e rincrescimento 
«per. un'iniziativa tesa 
chiaramente a compro- 
mettere l’unità delle ca- 
tegoria». ù 
Motivo di vibrata prote- 
sta è anche il fatto che la 
persona scelta dalla le- 
ga attualmente rappre- 
senta fa Lega stessa nel- 
la commissione che si 
occupa delle designa- 
zioni e delle «promozio- 
ni» arbitrali. 


ne del 


[Luca Loredan] 


VOLLEY 
Per le triestine in C2 
un poker di vittorie 


TRIESTE — In A2 MASCHILE nonostante una brillantisima 
prova di forza tale da far recuperare ai canguri uno svantag- 
gio di due set a zero, il quinto set è stato fatale al Volley Ball 
Udine che ha ceduto con un 15-17 la quinta frazione di gioco e 
i due punti in palio agli ospiti del Belluno. 12/15, 12/15, 15/9 e 
15/6 i parziali degli altri set. 
Risultati: Volley Ball Udine Ado-Belluno 2-3; Transcoop- 
Brondi 3-0; Sauber-Ipersidis 0-3; Capurso-Siap 3-0; Jockey- 
Codyeco 3-1; Tomei-Cedisa 0-3; Gividi-Familia 3-1; Conad- 
Sanyo 2-3, 
Classifica: Gividi 34, Sanyo 28, Transcoop, Jockey 24, Familia 
22, Cedisa, Capurso 20, Brondi, Ipersidis 18, Tomei, Siap, 
Codyeco 16, Belluno 12, Conad, Sauber 8, Vb Udine Ado 4. 
Nel massimo campionato regionale, poker di vittorie delle 
squadre triestine. Fatica leggermente il Bor Cunja in quel di 
Udine contro il Volley Ball Ud, mentre trovano via libera il 
Rozzol in casa contro l’Intrepida Mariano, il Sokol Indules a 
Maniago e lo Sloga Koimpex a San Giovanni al Natisone. 
C2 maschile. | risultati: Torriana Belca-Cs Prata 3-1; Pol. Roz- 
zol-Intrepida Mariano 3-0; Pol. Olympia-Lib. Turriaco 2-3; Cri- 
smare Ecologia-Volley Pordenone 3-2; Cima Truciolare-Ap 
Vivil 3-0; Vb Udine-Bor Cunja 1-3; Meblo Imsa-Pav Reman- 
zacco 1-3. La classifica: Cima Truciolari 20, Volley Pordeno- 
ne, Bor Cunja 18; Crismare ecologia, Pav Remanzacco, Vb 
Udine, Ap Vivil 16; Polisportiva Olympia 14; Meblo Imsa 12; 
Pol. Rozzol 10; Cs Prata, Torriana Belca 8; Intrepida Mariano 
6; Lib. Turriaco 4. 
C2 femminile. | risultati: Ar Fincantieri-Sovodnje Agorest 3-0; 
Cp Pieris-Lib Martignacco 0-3; Pol. Celinia-Sokol Indules 0-3; 
Sas Juniors-Virtus Fontanafredda 3-1; Pav Natisonia-Sloga 
Koimpex 0-3; Felide ldea-Cus Udine 3-1; Cs Prata-Torriana 
Cdr 3-0. La classifica: Felice Idea 26; Sloga Koimpex, Ar Fin- 
cantieri 22; Cus Udine, Cs Prata 16; Lib. Martignacco, Cs So- 
kol, Sovodnje Agorest 14; Sas Juniors 12; Torriana 10; Virtus 
Fontanaffredda 8; Pol. Celinia 6; Pav Natisonia 2; Cp Pieris 0. 
D maschile. | risultati: DIf Sima-Carmona ruote 1-3; Inter 
1904-Pan. past. Brotto 1-3; Amici del cuote-Cus Trieste 1-3; 
Pall. Acli Ronchi-Lib. Faedis 2-3; Livenza Ind. Graf.-Pallavolo 
Trieste 1-3; Bo Frost-Volley club Trieste 2-3. La classifica: 
Pallavolo Trieste, Pan. Past. Brotto 20; Us Friuli, Lib. Faedis, 
Volley club Trieste 18; DIf Sima 14; Carmona ruote, Bo Frost 
10; Cus Trieste, Amici del cuore, Livenza Ind. Graf 8; Pall. Acli 
Ronchi 4; Inter 19040. 
D femminile. | risultati: Pizzeria Mario e Luciana-Gsa Promo- 
volley 0-3; Agrar Imp Exp-Autoscuola Filippucci 3-2; Kontovel 
El, Shop-Lavoratore Fiera 3-1; B. Pop. Tarcento-Gammale- 
gno Cecchini 3-0; Danone Rivignano-Asfjr Cividale 3-1; Aqui- 
la Spilimberghese-Al Fungo 0-3; Carrozzeria Emiliana-Zan- 
degiacomo articoli regalo 2-3. La classifica: Promovolley 26; 
Zandegiacomo 20; B. Pop. Tarcento, Asfjr 18; Cecchini, Dano- 
ne Rivignano 16; Al fungo 14; Lavoratare Fiera, Carrozzeria 
Emiliana 12; Kontovel El. Shop 8; Pizzeria Mario e Luciana, 
Autoscuola Filippucci 6; Agrar Imp Exp, Aquila Spilimberghe- 
sed. 

[s.9.) 


Invita ogni giorno 
IL PICCOLO 
a casa tua. 


SPEDIZIONE A MEZZO SERVIZIO P.T. CON IMPOSTAZIONE DECENTRATA 


ECCEZIONALE! 
Abbonandoti a IL PICCOLO 


otterrai questi vantaggi: 


GRANDE SCONTO MENTO ABBONAMENTO SOTTOSCRITTO DAL 1°/2/90 AL 28/2/90. 
Affrettati a sottoscrivere il tuo ab- 


bonamento a IL PICCOLO: se lo Un'iniziativa dedicata ai nostri 
farai dal 1° al 28 febbraio 1990, 
usufruirai di un risparmio 
del 30%. 


lettori più fedeli e affezionati: se 6 NUMERI. = 308 COPIE = TARIFFA NORMALE SCONTO 30% 
hai compiuto il sessantesimo an- SETTIMANALI — L'ANNO L. 233.000 L 163.000 
no di età, otterrai uno sconto (L.757 a copio) —({L.529acopia) 
del 40%. 


PREZZO BLOCCATO 

Per tutta la durata dell’abbona- 
mento il tuo quotidiano manterrà 
per te lo stesso prezzo, anche nel 
caso di eventuali aumenti! 


7 NUMERI 359 COPIE TARIFFA NORMALE SCONTO 30% 
SETTIMANALI L'ANNO L 272.000 L. 190.000 
{L 757 a copia) {L.529 a copia) 


GIORNALE GARANTITO 
Se nel corso dell'abbonamento 
non riceverai regolarmente e 
puntualmente il tuo quotidiano a 
casa, non ti preoccupare: potrai 
ritirarne una copia gratuitamente 
in edicola. 


Servizio informazioni telefoniche: 


Tel. 040/7786253 
Orario: 9-13 / 15.30-18.30 


REGALO ESCLUSIVO 

Se hai sottoscritto o rinnovato 
l'abbonamento a IL PICCOLO nei 
mesi di gennaio e febbraio 1990, 
fi sarà inviato un fantastico dono. 


IL GIORNALE 

SEMPRE CON TE 

Nei tuoi periodi di vacanza potrai 
scegliere se continuare a ricevere 
il tuo quotidiano nel luogo in cui 
ti recherai, oppure sospendere 
l'abbonamento: ti basterà avvisa- 
re telefonicamente 15 giorni 
prima. 


Queste sono le modalità 
di pagamento: 

‘e. Versamento su C.C.P. 

n. 254342. 
® Versamento tramite assegno 
circolare non trasferibile intestato 
a: O.T.E. S.p.A. 7 
Ufficio Abbonamenti S 
Via G. Reni 1 - Trieste. 

e Versamento effettuato diretta- 
mente all'Ufficio Abbonamenti 
nno orari: 9.00-13.00/15.30- 


